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DOPO LE DECISIONI PRESE DAL COMITATO CENTRALE DEL P.C.U.S. 


Huovo slancio alla vittoriosa politica del XX Congresso 
chiesto da migliaia di assemblee di comunisti sovietici 


Ampio e franco dibattito in tutti i centri deirURSS - Consenso per le decisioni del CC - Molotov, Kaganovic e Malenkov esonerati dagli incarichi di governo 
Togliatti rial ferina la piena approvazione del PCI alla linea del \X Congresso e chiede una iniziativa del governo per un riavvici ria mento con l’URSS 

m j» a • • 1 * fi_1 • _ I nostro cor rispondente) to salvandone l'applicazione, nè l'altro intendevano rinun- si era disposti ad accettare lo di vita, contro la riforma parto più sensibile deU'opinio Ahnlìlfì in IIRW lp fOnSfianfi 

■ ■«l ni XllCfllalIl Amerv 'A r»-.,. la via ai suoi più ciare ai vecchi metodi di dire- un certo tipo di opposizione. dell'orRanizz.izione industriale ne pubblica sovietica. huuiiic uhjj ii. vuiiicyiic 

Aid UlUAIICliaCiAVAI^ A [ MOSCA 4 pi in a. e concreti .sviluppi. Per- /ione voluti da Stalin e ap Opinioni diverse sono inevi e ben inteso, contro fili altri Occorrerà fare pure un i HpÌ nrftdnlfi inriiviflli;il{ 

ì, ‘ I i‘., vhe la politica del XX con- plicati per un Iuiiko periodo labili. O.uni macchina ha hi- dirigenti che erano, al con lueve analisi della nuova di 

Inim iiM^.nuVin rlih^ «'‘-‘almento miuac- nel suo governo. Forse per il sogno di un acceleratore, ma trario. fautori di queste misu lezione, a cui è aOìdato il com 


Il compagno Togliatti ha rilasciato ieri dopo un ampio dibattilo e con ^ 

alla stampa la seguente dichiarazione ijna adesione politica leale h'; 
sulle decisioni del C.C. del P.C.U.S.: n 


Foruialiuenle, il no.-^tro partito non è temilo a e-pri- 
nicre una sua ojiinionc sulle dei i.-ioiii del C. C. ilei 
Partilo coninnista dell’U. S.. Iratlandori di qiie.-tioni 
interne di quel partito, nelle quali noi non intervo- 
niaino. 

Nella po.ilanza, queste decisioni rignarilano un coni- 
jdesso di problemi clic sono di iniportan/.a vitale non 


^ "" “*'’‘:*l‘V 0 loro stesso lavoro, avevano lì- ha bi.sogno pure di un freno re e di cui i •quattro» vole pilo di applicare coerenlemon 

ilerkimn iliU (’nmitni., r.Mi i ‘ove.sciarla: lo nito con l'e.ssere completa- per impedire errori o preci- vano .sbarazzarsi. Ite o di sviluppare quella li- 

trale cnifrn il Pi'^'Paralo dai mento Staccati dalla realtà di | pitazioni. Anche questo .is Ma il partito e il pae.se .sono : nea. l.a prima sua caratteri K''''''?*''del Partito Comunista 

kov Mn nmv K-mVmmìe l''^ "«Po.sto in natuica di que.slo paese, dalle, solve ad una funzione. In ival-i oeU'UHSS per la politica del .stiea è quella di e.ssere .stata ^ "V""' 
quali soni 'stali eson uat potevano anebe sue masse, in cui il socialismo I tà. negli ultimi mesi, da tre j^X Congresso: (piesla ha - | allargati, per far posto a forze ’.'f. ‘di abilire a 

MUliu Mail t 1 4 iii /lifli/Mli nni* /‘hi ..i fri tiitt t'k 4»**.. .li i.. • a .»-44- ..t* . . :. .. j»i.tftiMi lu i t>i> u^-,1 iii auviiiic. fi 


Abolite in URSS le consegne 
dei prodotti individuati 
dell'allevamento 


MDSCA. 4. 


Il Comitato 


posizione deU’organismo che più pesante. Politicamente, la piano concertato c predispo- 


miiiuMu Icvatori operai c impicRati per- 

Da un anz.iiino compagno, m.-menfenientc occupati presso 
e ha attraversato momenti impre.se o uffici statali, presso 
ilio dillicili in passato, ho cooperative o organizzazioni 
ntito oggi commenti pieni di putìldiclie che risiedono nella 
.iti.ir, ■ , 1 ,ix-,tit.i.t* iz 11 ÉtL.-i 11 rwti t*.imp.ign. o nette zone urbane 


sono dettali, inlernazionalnienle c in ogni singedo 
jiaese, dalla avanzata del nostro inoviincnlo e dalle, 
nuove condizioni oggettive. Su (|nesla linea ci .«iaino 
inos.si noi stessi, sforzandoci di dare in (|nesla direzione 
nn contributo j.osilivo del nostro partito. .-Mdiiaino 
sempre pensalo c detto clu* dal \\ t.ongre.-iso non sì 
può tornare indietro, ma si deve invcic andare avanti, 
limancndo fedeli ai |.riiuipii del marxi^ino-b'iiinisino 
!■ deiriulernazionalisino piadetaric», ina coinbaltendo 
lo sebeniali.sino c lo spirito di conservazione che iiiipe* 
discono di andare avanti come i nostri stessi principiì 


te, impegnate a fondo nella 
battaglia politica. Siamo in 
grado di sottolineare che non 
si tratta minimamente questa 
volta di una adesione soltanto 
formale. I massimi dirigmiti 
del partito sono personalmen¬ 
te presenti a queste as.sem- 
blee. vi parlano a lungo, con 
discorsi che non evitano al¬ 
cuna questione scabro.sa: il 
partilo viene messo al cor¬ 
rente degli avvenimenti in 
tutti i loro particolari. 

Questa approvazione delle 


richiedono e come richiede la situazione. Ciò era ed è Questa approvazione delle 
partieolarmentc necessario nella correzione di ipiegli misure prese, sinora, a quan- 
errori del passato, che vennero con tanta severità, ma risulta senza contrasto, esi- 

giuslamcnte, denunciati da X\ Congresso c che a fndubbiamente Molotov. Ma- 
tutlo il nostro movimento hanno arrecato un datino lenkov, Kaganovic c lo stesso 
evidente. Scepilov avevano, chi più, chi 

I ~ compagni * sovietici hanno affrontato, risolto, tuono, un prestigio con.side- 

oppurc avvialo a soluzione, negli ultimi Ire-ipiatlro prattutto. come vecchio rivo- 
anni, una serie sorprendente di pruhiemi dì indirizzo luzionarìo, veterano di tanto 
generale c di problemi pratici, legati alla situazione battaglie politiche, dingcntc 


internazionale c alla situazione economica e polìtica pac.se da tanti anni. Per- 
, , 1 c- . .• 1 - f . oggi vedono il partito 

del loro paese. Si sono trovali di fronte a .situazioni schierato in blocco contro di 

dure,.come quella ungherese, per esempio, che iinpo» loro? La rispo.sta è importati- 

nova decisioni energiche, per sbarrare la strada alla te perchè è anche quella die 
reazione c alla guerra. L'azione dei «’ompagui sovie- forni.sce la chiave degli av- 

tici e stala fedele alla linea decida dal .\\ Coiigre-r-u. come purtroppo si è fatto un 
da cui essi haimo ricavalo le coii'cgucnzc necessarie tempo — di « tr.-idimeiiti ». di 

nei diversi campi ilella loro attività. Le rìsuliiztoiii ' legami oscuri > e peggio. 


venimenti. Nessuno parla — 
come purtroppo si è fatto un 
tempo — di « tr.-idimenti ». di 
• legami oscuri » e peggio. 


attuali del C. C. del P.C.l'.S. ci fanno però comprendere Quello che .si denuncia è una 
meglio quali resistenze c dinicolta ahhiano dovuto ,,,,agliata fa,a|,„entc impo- 
csserc superate per poter andare avanti e oUciicre i polare, un profondo errore, 
successi che già sono «tali ottenuti. Coloro che preseli- accompagnato al tentativo di 
tallo queste risoluzioni eoiiic un « colpo di Stalo n, imporre questa concezione 
cadono nell assurdo e nel ridicolo. Il C- C. del Partilo as,on\ig,iano più a 

comiiiiisla dell L'. S. non ha fatto altro che riconfcr- un colno di forza che non alba 


all'interno del partito con me¬ 
todi che ns.somìg|ìano più a 
un colpo di forza che non alla 


Krusciov e Bulganin 
rs luglio a Praga 

PRAG.A. 4. — L'Agenzia 
di informazioni cecoslovac¬ 
ca «CTK- ha comunicato 
questa sera che il giorno 8 
luglio partirà do Mosca, di- 
retta in Cecoslovacchia, 
una delegazione del gover¬ 
no dell'Unione sovietica e 
del PCUS per una visita 
amichevole, su invito del 
governo cecoslovacco. 

I membri della delegazio- 
ne sono: il primo segreta¬ 
rio del Comitato centrale 
del PCUS. Krusciov; il pre¬ 
sidente del Consiglio dei 
Ministri dell'Unione Sovie¬ 
tica Bulganin; il primo vice 
ministro degli Esteri Pa- 
toliciev; la segretaria del 
Comitato centrale del P. C. 
dell'Ucraina Ivascienkova; 
il' presidente del Consiglio 
centrale dei sindacati della 
Unione, V. V. Griscin; lo 
ambasciatore sovietico in 
Cecoslovacchia, I. T. Gri¬ 
scin. 

La delegazione sarà Inol¬ 
tre accompagnata nel suo 
giro attraverso la Cecoslo¬ 
vacchia dal generale d'ar¬ 
mata Serov e dal membro 
del Collegio del Ministero 
degli affari esteri dell'Unio. 
ne sovietica Gorciakov e da 
F. F. Molackav. 

La delegazione del Parti¬ 
to comunista e del governo 
sovietico verrà in Cecoslo¬ 
vacchia su invito del Go¬ 
verno c del P. C. cecoslo¬ 
vacco. invito che è stato 
rivolto nel corso della vi- 
sita della delegazione ce¬ 
coslovacca nell'Unione So¬ 
vietica. nel gennaio scorso. 


in gran parte nnaloglii a quel- opponeva un'altra. railiv;il- «>'‘'>vila di ciò che e avvenuto U t-o dci-i.«ioiic ricord.i die nel 

li (li .Molotov. Il caso di .See- mente diveda. Basta oggi la •or-s*' ‘^•'i non provi , -, «distilo Peli co "'’.rme por gli ammassi 

pilov è certamente diverso, rì.soluzione del C.F. per len- rammarico per Molotov. Ma hene il movimento one ‘ù’bligalori ila parte dogli alto- 

ina in un certo senso anche dersi conto della loro piatta -sn questi sentimenti prev.ile j,,,e,-nazionale. Quanto a opoì-ai e impioSi’''sono st'lfte 

pili grave, h sicuro che da forma politica. I quattro in la sensazione della avvenuta severnik. era stato seriamente ,.',„sidorovolmcnto ridotte in 
parte sua vi e .stato un capo- .sost.nnza erano per l'ahhando ehianricazionc. Oggi si può .nnmialalo tempo fa. ma oggi ,.„n:;iderazione dello sviluppo 

volgimento di po.sizioni. Allo nodi lutto eio che di positivo andare avanti sulla linea del è nuovamente in condizione di ,iella produzione dei - colcos- 

stato attuale delle cose non .si si era fallo in questi ultimi \X Congre.sso. Gli ost.acoli .so ^orlare nn contribnlo alla di dei «soveos- o del risult.an. 

riesce a spiegarlo se non con anni, contro la riparazione di no caduti c le posizioni poli ,-e/ione. -.umento nd ’votume dei pro- 

iin calcolo politico .sbagliato, certi torti del passato, contro lidie che vennero prese da circa le forzo nuovo ini dotti ptìcoIì .ammassali 

con rillusione die prohahil- la critica degli errori di .Sl:din. (pielle eelehri assiso del par „u>.s.se ‘ m i l'rc.si'dinm. si pu.i Attuahnepte - afferma la 

mente gli avversari della po contro la maggior parte delle tilo. potranno avere il lor.) osservare che esse rapprcsen decisione - è possibile .«ottrar- 
litica del XX Congre.sso no misure di distensioiu^ interna sviluppo. Tale e eerlamente Cll'SKlMM' UOl l'A completamente questi alle- 

to.sscro avere il .sopravvento, zionale e contro le misure de rimpressione dominante oggi * ‘ ' ‘ ‘ v.-uncnti ntfobbligo degli am- 

Sino a non molto tempo fa .stiliate ad aumentare il livel in lutto il partito, die è poi la (rontinu.i in s. n.ii;. *.». ri>i.> nm.ssi statali obliligatori. 


(rontiiiii.i In 8. n.ig. *.*. ri>t.> 


Le decisioni di Mosco accolte fovorevolmente 
doi pal lili comunisti delle demociniie p opoloii 

H dirigente jugoslavo Rankovic afferma che la risoluzione prova ta vitalità della società sovietica - li consenso 
del Partito ungherese e ilei SED - / giornali polacchi sottolineano la vittoria della politica de! XX Congresso 


(Nostro servizio particolare) diale e si è venuto a costi- te dopo il XX Congresso. la fÌSOllllÌOn0 del PsrlitO omesso la sua risoluzione. 

. tiiire nel mondo un nuovo abbia impegnato una lotta In essa si rilevava che dob- 

4, -— * rapporto di forze". Cosi il contro il dogmatismo ed il SOCÌallSta 0061310 111101161656 hindio concentrare le nostre 

giornali del mattino ‘lolla Congresso è stato coni- settarismo, sulla strada dello - forze neiriilteriore lotta con- 

eapitale pol.acni s(ino usci.i preso daH’inteio movimento sviluppo del mnr.vi.smo-lc-ni- HIID.APK.ST, 4._ La riso- vontrorivoluzionc. por 

oggi con grossi titoli di testo operaio mondiale, da tutti i nismo. nelle eondi/.ioni na- lozione del Coi'nilato centrale oliniintirc il contagio politico 
y ‘lecisiom circoli progressivi *. zionali specifidic della 1^»- ,ip| pcU.S relativa al gruppo ideologico revisionista, e 

del CC del 1 CLS. ^ 1 -; „„„ ^ _ aj>f.iun- Ionia. antipartito Malenkov. Kaga- -‘Stesso tempo si sotto- 

.Accanto al testo integrale ge a (piesto proposito Forga- < La giusta lotta del nostro „ovic c Molotov. lrasnies.«a lineava la necessità della 
della risoluzione del FCCS. no (tei l’OllF — clic appunto Partito — scrive a questo 'l’A.SS ieri, è stata pnl>- eoiitimia e tenace an- 

1* organo del POLÌ!’ pub- il X.X Congrcs.so del l’CUS proposito Trgbuna I.tidii — biicàla integralmente slama- contro gli errori settari 
blica un lungo editoriale, sin stato per noi imo dei lotta contro il dogmati.smo „o d;,i « Xepszabadsag ». or- c dogmatici. E'in (picsto spi- 
clic già nel titolo, < Per una motori dello sviluppo, che ci ed il revisionismo, contro le j,;,,,,,' del 'paVtito operaio continuiamo la 

giusta linea politica c per ha portato aìrVIll Plenum pres.sioni delle forze estra- socialista nnglieie.se, il (piale nostra lotta insieme al PCUS 

jrimità del Partito >. manife- ed alla svolta della politie.i nee e nemiche, ha permesso pubblicato' in pm- altri'partiti fratelli e 

sta la solidarietà dei conni- del nostro Partito >. «li raggruppare le Ilio del p,',sito nn artic«)Ìo di fonilo insieme avanziamo sulla via 

ni.sti polacchi con le deci- .Sottolineando il significato Partito, approfondire c svi- ,|.,j iji^io < .Sulla via del -NX Congre.s.so ». 


emesso la sua risoluzione. 
In essa si rilevava che dob- 


iiiare solciiiicinente la «na linea politica. Il rieliiamo democrazia interna. Su questa vaio tutti schierati contro di sioni del CC del PCU.S. internazionale dell.a" risolii- Inppare al IX Plenum del Coiigrc.ssó'» * in 'cui'sì 

base si .svolge il dibattilo. Al loro. E' qui dunque che la * Tutti sappiamo — scrive zionc del PCU.S. il giornale Comitati^ Centrale del POUP. n Comitato Ull COIIIUniCatO 

I attivo di Mosca sono inter- battaglia è stata clamorosa- Trgbiina Ludo — quale gran- alferma che ciò deriva c dal hi politica stabilita in Ol- qd Partito operaio «{al DarlifA fl'iinilà fnrlxRda 

venuti molti compagni che mente decisa. ,le' significato abbia avuto la molo doirUnione .Sovietica tobre >. socialista nngbeie.se « appro- ronilO Ujmiia àULiaiDlo 

spesso hanno lavorato anche Molotov e Kaganovic aveva- svolta operata nel metodo nella famiglia dei Paesi so- Altri giornali, come gli .n- pienamente la risoluzione HERLINO 4 — Nella 

con i quattro ex dirigenti: no in pr.aUca sempre opposto di lavoro del PCUS (piattro cialisti c dal molo che questo dipondenti Zgege Warszaìcg ^ pQ^.S. II C.C. K D.T. come nei circoli poli- 

tutti portavano non delle pa- resistenza, ora più ora meno .anni fa. .svolta sancita e poi Paese ha nella lotta per la e Pxprrss Wicczorng. riprcn- posu saluta la risolti- tici della Repubblica federa- 

role, ma dei fatti che svela- apertamente, al nuovo indiriz- .sviluppata al XX Congre.sso. pace cd il progre.sso del deiido il motivo della lotta ^.,,1 q q ^ ponn ha avuto un'am- 

vano appunto la presenza di zo politico. Le ste,sse tesi del Ciò clic il X.X Congresso ha mondo. contro forze dogmatiche in j,,, difesi) runitn del pia ripcrcti.ssionc ii comitni- 

un piano politico preciso ed XX Congre.sso sulle possibilità fatto per i popoli .sovietici e Uopo aver rilevalo che il al PGUP, forze che il p.„.titn contro i tentativi di rato diramato ieri sera dal 

estremamente dannoso. di evitare le guerre e sulle per tutta Fuinanità progres- gruppo Malenkov Kaganovic compagno Comulka nel suo rompere questa unità cd ha Comitato centrale del PCUS. 

Qiial'è il .senso degli awc- diverse vie al .socialismo, ora- siva — aggiunge Porgano del Molotov si è trovato ,>rigio- r.apporto al L\ Plenum deli- p^,piato avanti la «lirettiva IL.V«'ii«>s Denfsc/ilond pub- 

nimcnti? Ormai, si può afTer- no state adottate dopo lunga POPI’ — Io si può ria.ssu- niero «li ve« rhi modi «li pen- 'dva < pencolo.se e dannose Congre.sso. senza te- lilica stamani, oltre al comn- 


iiello .stesso tempo si sotto¬ 
lineava la necessità della 
lotta eontimia e tenace an¬ 
che contro gli errori settari 
c dogmatici. E' in (picsto spi¬ 
rilo che noi continuiamo la 


ne dal . Neiiszabadsag or- c (logmaiici. r. m (pie-sio spi¬ 
gano del Partito operaio '**0 che noi c(>ntmniamo la 
sociali.sla nnglieie.se, il (piale mistr.a lotta insieme al PGUb 
ha pure piiliblicato in pm- altri'partiti fratelli e 

.IM :.r«i.rii filli.In insieme avanziamo sulla via 


«li raggruppare le Ilio del polito nn artic*)lo di fonilo insieme avanziamo si 
Partito, appmfondire c svi-- ,,.,1 jjtolo «.Sulla via del -NX Coiigre.s.so ». 


encrgi«’o alle decisioni del X.X C«»iigre«.«o e alla neces¬ 
sità «li una loro couffegnentc- applicazione in tutti i 
campi c il «npcrameiito delle resistenze clic a rpiesta 
necessità si opponevano non potrà avere altro elio nuovi 
risultati positivi. 

In particolare noi angnriaiiio nuovi sin-ccssi alUr 
iniziative dei compagni sovietici per la «lì»lensioiie 
internazionale, per il «li-anim. p«-r il «liviolo «Ielle 
armi alniiiìrlic e degli osperinieiilì alomì«-o-nii(-Ioari. 
\ orreniino che fìnalmenle i govi-nianli italiani coin- 
jirende.«sero ii loro dovere nazionale «li «lare nn contri- 


base si svolge il dibattito. Al loro. E' qui dunque che lai 


nimcnti? Ormai, si può afTer- no state adottate dopo lunga POl'I’ — Io si può ria.ssn- 


- * I • oii‘'''‘t' • «‘riian 1 i .mani coni- mare che la recente .sessione avversione da parte loro. Que- nierc in mia .sola fr.ase: "E’ saie, si c staccato dalla vita Pcr l’attività pratica», scri- 

l«rrnde.«sero d loro dovere nazionale di «lare nn contri- del C.C. è stata la più grande, sta loro po.sizionc veniva vs stata la ripui.sa delle devia- «lei pae.so c «lei partito, si c yoiio clic < realiz/amlo la po- 
hiilo alla raii.«a della «lislensioiic, cui «'* interessato, [«in cd anche la più drammatica senzialmente da una vecchia /ioni del passato e la deter- fo.ssili/zato nel dogmati.smo, litica stabilita aW \ III cd al 

«li altri, il tiopolo italiano. II nininentn «li nn riavvicinn- tanaglia prò n contro la linea mentalità, incapace di ade- minazione di nuove vie di nel .settarismo c nel conscr- IX PIcmim. il POLI’attinge 

_ , 1 -_- . 1 - - , . • I- • - politica del XX congrcs.so: una guarsi alle nuove esigenze del lotta per il socialismo, nelle vntorismo, Trgìumn ì.udn alle stc.ssc tonti del man«.i- 

.. . f. lorc in e»a con i «lirigenli «n\iclici battaglia che ha deciso le .sor- paese c della situazione mon- condizioni in cui qucsl’nlti- ricorda come il PGUP, negli sino leninismo», 

crediamo «la oramai arrivalo. ti di quella lìnea, non solta- diale. In sostanza nè l’uno mo è divenuto sistema mon- ultimi anni c particolarmen- FR.AXCO FABIANI 

Sceiba teme che le misure del Comitato centrale del PCUS 
faciliter anno un ritorno alla distensione interna zionale 

Positivi apprezzamenti di Di Vittorio, Vecchietti e Pertini - Malagodi ha “idee confuse,, - li “Giornale d’Italia,, scambia la Cina 
con ]’Indocina - Il socialdemocratico Rossi ne,7a che il socialismo possa trionfare nel mondo - Commenti del “Popolo,, e dell’“A vanti!,, 

Interrogato ieri da una jriinità che è indispensabile iSto rinnovamento demnern- ,bra considerare caratteristi- itro ex dirigenti sovietici, nuncinno visite (fi Uo-Chi- di bì.stercbe. egli continua 
agenzia di stampa sulle de- jjier realizzare la politica j fico non potrà non giovare fca peculiare ed c-tcl usi va del I «• nell'editoriale scrive: ^lin in Cecoslovacchia. Po- soprattutto n s.'gnifìcare zc- 
cisioni del C.C. del PCLS, idi democratizzazione. Tale \ ai movimenti onerai di orini I movimento onerato nei nnc- [tD'altra narie la Cina comu- fonia, Unnheria, .lugosla- ro in demncrazia *. Sarebbe 


per c«»iito delle singole per- nicato del PCL’S. collocato 
soiic ». ili apertura di prima pagina. 

II testo della risoluzione una dichiarazione del SED 
del C.C. del PCU.S è stato approvata" stanotte dall’Uf- 
riceviito a lindapest mentre ficio polìtico. Nella dichia- 
il P.artito operaio soci.alista razione si afferma che il Co- 
nngliercsc. in tutto le sue mitato centrale del SED era 
istanze c in tutto il paese, stato informato dell attività 
ha appena iniziato il dibat- frazionistica, del gruppo. 
tit«« sulle decisioni della re- Uopo aver ribadito Fani- 
ceiite conferenza iia/ioiialc piezz.a c la validità dell in- 
dcl p.irtiti*. segnamento c delle decisio- 


II ■» Ncps/abadsag ». dopti 


ni del XX Congresso, il do¬ 
cumento osserva che uno dei 


aver rilevai.! die « la difesa cmn^nio osserva eoe uno uci 
«Ielle direttive del XX Con- P»* •mportanti coii- 

gre.s.so e particolarmente im- 

p«,rtanle mm .solo per il del PCLS sulla b.ase 

PCUS, ma anche per lutti) marxismo leninisnio* e 
il movimento comunista in- avere vendic^o e 

teri.a/ionalc e per tutti i sostenuto la possibilità della 
popoli che I«,ttano per la c‘’y-'=>-tenza pac.fioa tra 1 due 


scrìcv : jAfin in Crcc-'^forocc/Mri. /'fi- ] J^opraDuffo o i':rttiìfìc(ìrc ^c~ 


il compagno Di Vittorio ha 
dichiarato: < E' una crisi di 


! politica potrà essere por- 
I fola coraggio.-iamente avnn- 


carattere positivo perchè è fi. sormontando le difficoltà 


nella direzione di una mag¬ 
giore apertura e di un mag¬ 


iobiettive, soltanto se ri sa¬ 


ni movimenti operai di ogni 
paese, realizzando nel loro 
seno una maggiore c piu 
sentita unità ». 

L'agenzia Italia fin fornito 


ra una unita nel gruppo jìi fesfo di un articolo di 


I movimento operaio nei pne- 
.N'i dove non è riuscito a 
conquistare il potere. 

9 m 0 

Dichiarazioni sono state 
rese in pari tempo da un 
gran numero di uomini po- 


j fro ex dirigenti sovietici, nunciano visite ili ’lo-{ 
le nell' editoriale scrive: Min in Cvcoslorncchia. 

\fD'altra parte la Cina comu- Ionia, Ungheria, .lugosla- 
nista appare lusingata .i.ii- via, ere ». Dove .«i eimfonde 
l'idea di diventa'c essa lo la Cina con l'Indocina! 
Stato guida d ‘I neo-comn Così molti giornali, c 
nismo nazionalista, e si un- rUluminato Giorno, pa 


nunciano visite ili ’lo-Chi- idi bi.sterche, egli continua 


I p«)i>oli che hittano per la . . ^ . 

‘ ni,.. , n .I..n.. -n or.» «■ ir sistcmi mondiali. Concludeii- 
di bi.stecchc. egli continua • ' , ’ ‘ . 1 * * «b’- Li dichiarazione della 

soprattutto a significare ze- dvl gnipix) successo ot- 

ro in democrazia *. Sarebbe Maleiiki.v, K.m.nn.v ic. Molo- conscguente 

interessante supere da Ma- - emne e.s.'-.i decisioni 

lagodi e gli industriati ita- d-iHa ri.'.oliizi«.nc> del Comi- dal XX Congresso 

Unni, quando decidessero centrale del I Cl .S. .af-- tradotte anche nella 

di modificare l'attuale ap- ferma: « La nsolii/ionc del Repubblica democratica te- 
parato produttivo, se sareh- C.C. del PCUS dà un aiuto desca in un rafforzamento 
l»ero disposti ad aprire un anche al n««stro partito nella della edificazione demoersti- 
dibattilo nelle fabbriche e lotta contro gli errori di ea del socialismo. 

nel popolo delle proporzioni doematismt» c 1 metodi set- _ 

di quello in atto da mesi tari ancor.a esistenti o che ■ ... , . 

iieìl'UllSS. stann«> rin.asccnd«>. Pini darsi I C0lllin6HTI JUgOSiaVl 


ro in demncnizia ». Sarebbe 
interessante sapere ila Ma¬ 
lagodi e gli industriali ita- 


Cosi molti giornali, come Unni, quando decidessero 
l'illuminato Ciiorno, parla- di modificare l attuale ap- 


giore sviluppo democratico dirigente. Le decisioni del commento che Senni ha crran numero di uomini pa¬ 
della società sovietica: il Comitato Centrale dorreb- scritto (ma non firmato) litici di ogni tendenza, al- 
decentramento economico e bere avere una positiva in- per F.Avanti! di oggi. Il se- cune con intenti puramente 
i legami più diretti fra gli flitcnza sulla politica di di- gretario del PSl, sostiene, propagandistici, altre con 
organi di sezione e le stensione internazionale in col linguaggio tipico della delle valutazioni politiche, 
masse lavoratrici e pnpo- ijuanto nella risoluzione si stampa cosiddetta d'infor- Xaturaimcnte, anche tutta 
lari. .4nche ni politica este- fa riferimento anche ai mo- mazione. che « il fatto certo stampa nazionale è du¬ 
ra quante è avvenuto è uno 
nuova spinta a ima più lar- 


n ex. del PX.1. 
si rìnnisce il 10 


stensione internazionale in 
ipianto nella risoluzione si 
fa riferimento anche ni mo¬ 
tivi di politica estera ehc 
I hanno determinato la escUi- 


ga intesa con altri paesi per j sione in particolare di Mo¬ 


nna politica di pace ». 

Tra i compagni socialisti. 


loloo c Scepilov >. 

Pertini ha detto: < I diri- 


Icol linguaggio tipico della 
Isfumjin cosiddetta d'infnr- 
) inazione, che < il fatto certo 
;c ta vittoria di Krusciov sui 
isuoi rivali nella lotta per 
il potere, una vittoria che 
deve csesrc stala assai dif¬ 
ficile c contrastata c che 


Il Comilatrt centrale del j 
P.C.I. si Tinnirà nella sna I 
sede in Roma mercoledì IO 
Inelin. alle «re 17. per d«- 


hanno fatto ieri dichiara- genti sovietici stanno tracn- potrebbe anche non essere Tra le posizioni di stam- 
ztoni Vecchietti c Pertini. do le logiche conseguenze definitiva >. A suo giudizio ' Pa fa spicco quella del 


minala dagli avrcnimcr.Tt \ s<.oiere il scRnente ordine 
sovietici, nelle corrisjHm- del Riomo: 

denze doU'csIero, nel non- D r»amr del rHnliati 

ziario c nei contraddittori delle recenti eonsoltailonl 

commenti redazionali, elettorali e della sitnazione 

Tra le posizioni di stam- poUllea (relatore Paimiro 


j no assurdamente di colpo 
•di Sfato cd anche di .sor¬ 
presa dei comunisti italiani, 
mostrando tra l'altro di non 
avere neppure letto le in- 
^ formazioni che da alcuni 
giorni F Unità pubblicava 
' preannitncinndn l' estrema 


di quello in atto ita mesi 
ncITUltSS. 

• ♦ • 


I.'fiii. Scelba ha latto ima 


* La motivazione con la 
quale il C.C. del PCUS ha 
deciso la espulsione dei 
quattro — ha detto Vec¬ 
chietti — è altamente posi¬ 
tiva perchè conferma che il 


del XX congresso xhe per «il lato po.sitivo della lotta Giornale d'Italia. Come 


la dignità del movimento è doto dal terreno sul qua- 


operaio internazionale 


fé Krusciov ha vinto e che 


della Unione sovietica non e quello che dette un senso 


molti altri fogli, il giornate 
romano parla di « confusio¬ 
ne a Mosca > e di < diso- 


potera ridursi allo demnU- »• una prospettiva al XX. 1 rienlctnento nel PCI*. Co- 


zionc ili Stalin. Il processo Conprcss'i «fi Mosca*. 


I me molti altri giornnli, e.s.su 


processo di democratizza- Idi rinnovamento dcmocra- facendosi a suoi precedenti dà però solo prova della 
zionc apertosi con il XX fico annunciato allora si giudizi in proposito, Xenni sua confusione ed ignuran- 


congresso viene portato cerea, a mio avviso, di at- lamenta « le forme * altra- za. Annuncia infatti come 
avanti Mia attuando misure tuarlo oggi seriamente. I verso cui si è giunti alle « probabile >, nel titolo su 
grandiose, come quella del partiti comunisti di ogni decisioni e in particolare la tutta la pagina, la già ap 
decentramento economico, paese debbono conformarsi mancanza degli « strumenti venuta espulsione dalla di¬ 
sia rttfforzanda nel partito a questo. E’ chiaro che que- democratici > che egli scm- rczionc del PCUS dei qiiat- 


del Riomo: j c/ie erano state. 

1) cMme del rivallati J C. C. del PCUS. 

delle recenti eonvoliazioni • « > 

**Vi!?*^** 4 * ?**«*** »f*o«****oe L'on. Malagodi, segrcta- 
r PEI. ha dichiarato 

2) Te ’e«n«-faente delle 

allavioni e di altre cala- ma di supporre che si tratti 
strofi natnrali solle popola- di « un episodio nella bat- 
zioni lavoratrici (relatore taglia fra cannoni c bistec- 
F.milio SerenlI; i che ». Egli ha quindi In¬ 

ai eonitresso della Fede- ' meritato che in Occidente le 
razione giovanile romanista crisi politiche avvengano 
(relatore. Renzo Trivelli): alla luce del sole attraverso 
4) risaltati e proposte discussione pers 

del conRiTfso del P C. di i^ngUc, mentre 

Pellegrini). continuano ad 

L.% DIREZIONE portc ermctican 

DEI. P.C.I. *<*! per ciir « nne 


■ imporlnrfrti dclfe dccìsìoui n/JrFwnrarioiir piuttosto im- 
ielle erano state prese dal pnuritn. l>opo nlciine consi- 
JC. C. del PCUS. derazioni polemiche. Sceiba 

m 0 * ha detto: < f.” sperabile che 

Tl'Occidente, fatto più accor- 

rìoZì K Tf'di'^hSó '» 

a; rtenze, e in particolare da 

ni non avere idee precise, ,, .. 

n»/, Wi eh.-i; 4r««f; fltiella di Ginevra, non si 


clu- nell«> stesso temilo certi; . . .—: , , . , 

!cir«.^Ii revisu.msti, o propen-! 

si ni revisionismo, si pro-^ BELGR.ADO. 4. — La no- 
veranno a sfruttare la riso- ti,-,a bielle decisioni del Co- 
luzi««ne attuale del PCU.S per uiitato centrale del PCUS 
giustitìcarc o r.ìtTorznre le j-on sembra aver colto di 
loro aspirazioni e tendenze sorpres.a gli ambienti uffi- 
revisionistichc. N.ituralmen- ciali belgradesi. «Si tratta 
te. dobbiamo prendere posi- di un passo logico; per noi 
zione c«>n la necessaria deci- jugoslavi non rappresenta 


meritatole in 6 ^ dente le ^P^ttacnlari e di altre ma- 
cri.si politiche avvengano propagandisti- 

aìla luce del sole attrarferso ^ Pcrrticolarmentc am- 

hite dal sipiior Krusciov, 
t.'.'SlilL _ r, _ subordinando invece tutto 


lunghe, mentre in URSS 


f rn.^cin(7r<7 ntiot sioiic contro o^ni nspolto di nrìs sorpresa >♦ dico Iti 

nella rete delle riunioni ad (,uesto genere, che potrebbe « Rorba > nel suo commento 
alto livello, delle visite provocare un caos id(K>logieo. ufTìcioso 

spcttarolari e di altre ma- risoluzione del PCUS è ' E’nòto infatti che pur «en- 

nifestazioTii propagandisti- decisa e c«inseguentc ai prin- scendere in dettagli, !• 
che. parlicolarmeiite am- ripi ». sfere dirigenti del Partito 

bile dal signor Krusciov. Concludendo, il < Xeps/a- comunista jugoslavo avevano 
subordinando invece tutto ^ ^ afforma: « E’ in sempre nel passato fondato 

questo alla soluzione con- __«... «_ 4 » il-.. 


continuano ad avvenire a «rnhiòm*- spirito che la confe- il loro giudizio polemico 

porte ermeticamente chiù- renza del Partito operaio sulla incertezza delle apfili* 

se. per cui « nnehe se fCrii- lOcadentc dal- cocialista ungherese che si c.izioni della poliUca dit 

sciov sianificassc un no' nifi «rnntinn. tn i n>p. fi. rol.ì e tenuta' recentemente ha XX Congresso, non iulla cri- 


scio» significasse un po’ più j (continua In p«(f. «. col.) 


.socialista ungherese che silc.izioni della politica 
io tenuta' recentemente hajXX Congresso, non iulìa 
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tica alla vitalità del governo 
e del partito sovietico ma 
solo contro una parte, quella 
dei conservatori 

Un primo commento è sta¬ 
to reso oggi dal vicepresi¬ 
dente dei Consiglio Kanko- 
vic, il quale ha parlato in 
una località deU’Erzegovina, 
sui luoghi di una grande bat¬ 
taglia tra partigiani e tede¬ 
schi. Il vicepresidente del 
Consiglio ha tenuto un co¬ 
mizio davanti a migliaia di 
ex partigiani e combattenti 
fra i quali una numerosa de¬ 
legazione sovietica, accolta 
con grandi applausi ed evvi¬ 
va al Partito comunista del- 
rUnione sovietica. 

Hankovic ha tenuto il .suo 
discorso stamattina poche 
ore dopo che i giornali ave-! 
vano riportato il comunicato 
di Mosca. Nel suo discorso 
tuttavia è contenuta una lar¬ 
ga parte di commento alle 
decisioni. Rankovic ha dello 
che gli effetti delle decisioni 
di Mosca saranno di lunga 
durata non solo sul piano in¬ 
terno ma sul piano interna¬ 
zionale. Esse — ha proseguilo 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio — costituiscono la prova 
migliore della vitalità della 
società o del partito sovie¬ 
tico, sono una diretta conse¬ 
guenza del XX Congresso, 
livclano il danno recato da 
nomini legati a concezioni 
dogmatiche .sullo sviluppo 
.•'ocialista, danno un nuovo 
impulso al miglioramento dei 
i apporti tra UKSS e Jugosla¬ 
via 

I gioniali di Belgrado han¬ 
no oggi l’aspetto inconsueto 
delle edizioni straordinarie. 
Sulla «Borba*, accanto ad 
«u grande ritratto di Tito, 
inquadrato nel le.slo di un 
messaggio rivolto ai combat¬ 
tenti dei quali si celebra oggi 
la festa nazionale, campeg¬ 
giano le notizie da Mosca, il 
lesto del comunicato 6 stam¬ 
pato in grossi caratteri, la 
riproduzione dei principali 
articoli apparsi sulla stampa 
sovietica è quasi integrale. 

II € Borba > pubblica inoltre 
un lungo commento ufficioso 
deH’agenzia «Tanjug» 

« I mutamenti — dice il 
commento — spiegano l’uri- 
gine delle incertezze evidenti 
neirapplicaziono della linea 
del XX Congres.so, Non ò 
esagerato dire che ora si 
spalancheranno le porle per 
una immensa azione delle 
forze sociali coscienti per 
esaminare in modo più com¬ 
pleto i motivi e le conse¬ 
guenze dei fatti negativi del 
periodo della direzione th 
Stalin *. « L’esperienza — 

continua il commento — ha 
r dimostrato ancora ima volta 
che non è possibile andare 
avanti se non si lotta e non 
si superano certe difficoltà. 

L’allontanamento di uomi¬ 
ni dogmatici, conservatori, 
che costituiva un freno allo 
sviluppo del socialismo, può 
soltanto rafforzare il PCUS. 
Salutiamo con soddisfazione 

III fatto che le forze socialiste 
' «leU’UKSS abbiano saputo li¬ 
berarsi da tali ostacoli ». 

II commento proseguo af¬ 
fermando che lo deci.sìoni del 
PCUS aprono grandi pro¬ 
spettive por un miglioramen¬ 
to della situazione inlerna- 
zionale, « per un orienta¬ 
mento definitivo dcll’UKSS 
verso la politica della dimi¬ 
nuzione della tensione iiilcr- 
nnzionnlc, della pace, della 
coesistenza attiva tra popoli 
c .stati. Poiché l’URSS ha un 
grandioso ruolo da svolgere. 

I è augurabile che le forze pa¬ 
cifiche di lutto il mondo 
diano il loro pieno appoggio 
a questo sviluppo ». 

L’agenzia scrive poi che 
< non è escluso che vi saran 
jio tendenze a spiegare gli 
avvenimenti odierni come 
una prova di debolezza: si 
tratta di conclusioni errale. 
Non sarebbe ragionevole 
considerare gli avvenimenti 
a Mosca come una prova di 
I debolezza e costruire su que 
|sla ipotesi una politica futu¬ 
ra. Al contrario, il C.C. del 
PCUS ha espresso la ten¬ 
denza più radicala c pro¬ 
fonda del jTOpolo sovietico, 
poiché dalla politica èstera 
sovietica sono stati alluiita- 
ziati gli iioinini che costi lui 
A’ano Tostacolo maggiore ad 
ini suo libero svilupiK» paci¬ 
fico e aperto nel mondo ». 

La nota conclude affer¬ 
mando che i recenti muta 
menti nell’URSS fortificano 
la convenzione jugoslava che 
i rapporti fra i due paesi mi 
glioreranno fino alla elimi¬ 
nazione delle incertezze c dei 
fenomeni negativi che si era¬ 
no manifestati anche recen¬ 
temente. < Ci si a.spetta, con 
elude il commento ufficioso, 
lino sviluppo iiltoriorc delle 
relazioni jugoslavo - sovn'eti 
che, nella riaffermazione dei 
principi delle dichiarazioni 
comuni del 1955 e del 1956 ». 
MAURIZIO FERRARA 


DI FRONTE AL COL PEVOLE SILENZIO DEL GOVERNO NELLA RICORRENZA DEL 1 50. DELLA NASCITA 

Le Camere ossumene l’iniiioNva rii liconlare Goribalill 
in n ome ilello feilelfù allo Bepebhllcn e elio Besisl emo 

Significativa imitd net due rami del Parlamento - 1 discorsi dei comt>agni Ambrogio Donini e Fausto Gullo 


Il Senato Ieri mattina e 
la Camera ieri pomeriggio 
hanno solennemente comme¬ 
morato il 150. anniversario 
della nascita di Garibaldi. 

A Palazzo Madama a nome 
dei rispettivi gruppi, hanno 
parlato i senatori SPAL- 
LICCl (pri), FERRETTI 
(nisi), DONINl (pei). TI- 
BALDI (psi), DE PIETRO 
(de), CONDORELLl (pnm), 
MASTUOSIMONE (pmp), 
cui si sono associati a nome 
del govenio il ministro BO e. 
a nome del Senato, il presi¬ 
dente MERZAGORA. 

Il primo oratore, il sena- 
toro repubblicano S'PAL- 
LICCI, ha aflcnnalo che la 
Hepubbiicn non può lasciar 
pa.s.snre ignorata qiie.sta data, 
anche .se il governo non ha 
diniu.strato alcun desiderio 
di commemorarla adeguata¬ 
mente. E’ compito del Par¬ 
lamento segnalare allo nuo¬ 
ve generazioni resempio dei 
grandi maestri del Risorgi¬ 
mento, o sopnittulto di Ga¬ 
ribaldi il cui ideale fu di 
lottare per la liberazione 
dcH'oppresso daH’opprossore. 

Dopo il missino FF.U- 
RET'l’I, il quale ha voluto 
dare della figura dì Gari¬ 
baldi una interpretazione 
clerico fascista, ha pre.so la 
parola il compagno DONINl. 
L’oratore ha affermato che il 
gruppo comunista si associa 
con particolare calore alla 
celebrazione, compiacendosi 
che il Senato abbia riparato 
in questo modo alla negli¬ 
genza del governo, sordo ogni 
volta che si tratti di espri¬ 
mere i sentimenti e lo aspi¬ 
razioni delle ma.ssc popolari; 
la ragiono di tale negligenza 
ò die Garibaldi fu soprat¬ 
tutto un uomo di popolo, le¬ 
gato d’amore verso gli umili, 
e come tale sempre umiliato 
ed offeso anche in vita dai 
conservatori die diffidavano 
di Ini. 

Garibaldi, il quale fu l’eroe 
delie guerre di liberazione 
del .secolo XIX, sefipc guar¬ 
dare oltre un gretto na/.io- 
naiismu e si batte ovunque 
fosse in causa la libertà dei 
(xipoli, opponendosi ad ogni 
contaminazione tra politica 
e religione. La sua adesione 
al socialismo — lia prosegui¬ 
to Donini — fu più morale 
die teorica cd egli sempre 
dimostrò la sua solidarietà 
con le aspirazioni dei lavora¬ 
tori. Gli stessi Marx ed En¬ 
gels, che pure ebbero forti 
polemiche con Ini, non si 
sottrassero al suo fa.scìno. 

li suo nome è rivis.suto 
nello brigate garibaldine che 
combatterono in Spagna e in 
Italia durante l’epopea deila 
lotta partiginna, e noi non 


permetteremo che l’opera di 
Garibaldi venga dimenticata 
dal popolo italiano. 11 suo 
nome rivive oggi nella vo¬ 
lontà di milioni di operai, di 
contadini e di intellettuali, i 
quali, ispirandosi olla sua 
eredità, continueranno a di¬ 
fendere con tutto (o loro 
forze la Costituzione repub¬ 
blicana e gli ideali morali c 
sociali della Resistenza. 

Il socialista TIBALDI, a 
nome del suo partito, ha 
ricordato anche lui che a Ga¬ 
ribaldi si sono ispirati anche 



Ambrosia Ddnini 


(iopu la sua morte j combat¬ 
tenti <li tutti i paesi (ino alla 
grande epopea della Re.si- 
.stenza o .si è auguralo che il 
«■ulto della memoria dello 
Eroo po.ssa ilhiminaro sem¬ 
pre gli italiani nelle lotte 
(ler il riscatto del lavoro c 
per l’avvento di una società 
più giusta. 

Anche Fon. DE PIETRO si 
6 associato a nome del grup¬ 
po democristiano alla com¬ 
memorazione 

Dojio i monarchici CON- 
DOHELLl e MASTROSI- 
MONE i quali si sono anche 
c.ssi associati, ha preso la 
parola il ministro BO il qua¬ 
le ha dicliiarato che il go- 
v'crno .si iini.sco alTomaggio 
verso la memoria di Giu.sep- 
pe Garibaldi ed è lieto del¬ 
l’alto cd unanime omaggio; 


del Senato. Garibaldi — ha 
detto il ministro Bo — fu il 
simbolo degli ideali risor¬ 
gimentali che diedero il loro 
contenuto anche a quel gran¬ 
de movimento di popolo che 
nel secoli sarà ricordato 
come la Resistenza (applau¬ 
si a sinistra): Egli — ha 
continuato il ministro — im¬ 
personò l’amore fra tulli i 
popoli e fu da tutti consi¬ 
deralo un assertore della so¬ 
lidarietà umana e della giu¬ 
stizia sociale, e questo costi¬ 
tuisce un altro motivo che 
rendo attuale la sua me¬ 
moria. 

La commemorazione è sta¬ 
ta conclusa dal presidente 
MERZAGORA ii quale, as.so- 
ciandosi alle parole pronun¬ 
ciate dal vari oratori e al 
governo, ha inviato a nome 
di tutto il Sonato un com- 
rnos.so omaggio alla figura 
deH’Eroo il cui nome ha 
accompagnato nella storia 
tutte le aspirazioni di indi¬ 
pendenza, di unità e di gran¬ 
dezza nazionale. 

Nel pomeriggio, alla Ca¬ 
mera hanno parlato gli 
on.li MACUELLl (pii), CO- 
LITTO (pii), MANZINI 
(de). CERACI (psi), ClllA- 
RAMELLO (psdi), GULLO 
(pei), GRECO (pmp), VIO¬ 
LA (misto), FORMICIIEL- 
LA (msj), CANTA LUPO 
(pnm) 

Pressoché unanime é stata 
la riprovazione dei rappre- 
.sentnnti dei vari gruppi pec 
rassolula a.ssonza <ii ogni ma¬ 
nifestazione celebrativa da 
parto del governo. Nò può 
trattarsi di un caso — ha ri¬ 
levato MACRELLI — poiché 
anche altro celebrazioni sono 
state ormai praticamente 
cancellate dal calendario, 
come per esemplo ciucila del 
20 settembre. Ma Garibaldi 
non potrà essere dimenticato 
(loiche egli vive nel popolo 
(applausi a sinistra, mentre 
al centro si tare. Il socìali- 
'!ta 'l’ARGE'rTI prida: « Pl- 
na Ciarihaldi! > mentre a si¬ 
nistra si appìaude ancora). 
Perfino i monarcliici VIOTA 
e CAN'l'ALUPI. oltre al .so¬ 
cialista GEitACI e al social¬ 
democratico CIIIARAMEL- 
LO (anche egli applaudito 
dalle sinistre) si sono asso¬ 
ciati alla deplorazione; solo 
MAN'ZINI (de) non ha fatto 
conno allo scandaloso episo¬ 
dio e anzi ha voluto ricor¬ 
dare < le polemiche o le con¬ 
traddizioni elio l’opera di 
Garibaldi destò »; Garibaldi 
che in ogni caso — ha ag¬ 
giunto sostanzialmente l’ora- 
lore — oggi può o.ssere ri¬ 
cordato specie perché è stata 
raggiunta l’imitù religiosa 
del popolo. 


11 PCI — ha detto a suo 
volta il compagno GULLO — 
incliina ' le sue bandiere di 
fronte ni nome di Garibaldi, 
l’eroe che meglio espresse le 
aspirazioni e le speranze del 
popolo italiano. Non si può 
dimenticare che appena egli 
.scese in Sicilia e fu vdtto- 
rioso a Calatalirni, seppe 
scorgere i problemi più ur¬ 
genti del Mezzogiorno; e uno 
del suoi primi decreti fu 
proprio quello per stabilire 
che le torre demaniali e co¬ 
munali venissero divise tra f 
contadini. Garibaldi è sem¬ 
pre restato l'eroe del nostro 
popolo in ogni tempo; ciuan- 
jIo i giovani italiani andarono 
a combattere per la libertà 
della .Spagna, lo fecero .sotto 
il suo segno; e quando il 
popolo italiano insorse per 
cacciare i lede.schi e i loro 
.servi fa.scisti dal suolo na¬ 
zionale, lo fecero sotto il suo 
.simbolo; c quando si impostò 
la lotta tra Repubblica o 


monarchia, la maggioranza 
del popolo votò per la Re¬ 
pubblica avendo per simbolo 
la sua figura. 

Proprio oggi — ha prose¬ 
guito il compagno Cullo — 
mentre la figura di Garibaldi 
viene ricordata in tutti i 
paesi del mondo, l'Italia uffi¬ 
cialo lo ila voluto ignorare. 
E’ per que.sto che noi comu¬ 
nisti preg)iiamo il presidente 
della Camera di volensl ac¬ 
cordare con il presidente del 
Senato per una celebrazione 
in onore di questo nostro 
grande eroe, celebrazione che 
dica il culto di Garibaldi 
è vivo neH’anìmo dì tulli gli 
italiani. 

11 mini.stro DEL BO ha a 
sua volta assicurato che ii 
governo non intende che 
venga trascurata in memoria 
di Garibaldi. Il presidente 
LEONE, a nome di tutta 
l’assemblea, che si e levata 
in piedi applaudendo, si ò 
associato, con nobili parole, 
alla rievocazione. 


I giornali sovietici 


cefebrano Garibaldi 

MOSCA, 4. — Tutti i gior¬ 
nali moscoviti pubblicano 
oggi articoli più o meno am¬ 
pi che ricordano la figura di 
Giuseppe Garibaldi, In occa¬ 
sione del 150. anniversario 
della sua nascita. Oltre a 
mettere in rilievo la parie 
avuta da Garibaldi nella lot¬ 
ta per l’unità d’Italia, si sot¬ 
tolinea In generale il suo ca¬ 
rattere di < Eroo,popolare ». 
di uomo rimasto profonda¬ 
mente attaccato al popolo 
sino agli ultimi istanti del¬ 
la sua vita. 

Sta.sora ,i| prof. Ska.skin. 
membro corri-spondente del¬ 
l’Accademia delle sciouzo 
dellTJRSS — die oggi ha 
pubblicato un articolo su 
Garibaldi sid giornale 5o- 
vietskaia Kultura — ha te¬ 
nuto una conferenza cele¬ 
brativa. alla quale sono state 
invitato tutte le personalità 
della cultura della capitalo. 


IL CALENDARIO PARLAMENTARE 


Dibattito sui patti agrari 
prim a delle ferie d’ag osto ? 

La riunione dei gruppi parlamentari comunista e so¬ 
cialista della Camera - Martedì Consiglio dei ministri 


Martedì prossimo si riuni¬ 
rà il Consiglio dei ministri. 
Zoli porrebbe il Gabinetto 
di fronte aH’ineluttabilitù del 
dibattito sui patti agrari pri¬ 
ma delle ferie d’agosfo. 

Il gruppo comunista della 
Camera, dopo un breve esa¬ 
me della situazione parla¬ 
mentare, ha approvato le li¬ 
nee deliberate due giorni in¬ 
nanzi dal direttivo riguardo 
alla precedenza da dare alle 
regioni, ai patti agrari e a 
quegli altri provvedimenti 
di carattere sociale che pos¬ 
sono essere approvali rapi¬ 
damente prima dello vacan¬ 
ze. I deputati eoniimisti han¬ 
no escluso che pos.sa essere 
accettato un rigido calenda¬ 
rio di lavori, che escluda ta¬ 
li provvedimenti. 

Anche il gruppo socialista 
ha ribadito la nota posizio¬ 
ne per l’immediata discus¬ 
sione dei patti agrari. Dopo 
la Cisl, anche l’Uil ha dira¬ 
mato un comunicalo per sot¬ 


tolineare «Tinderogabile ne¬ 
cessità che si giunga al più 
presto ad una concreta solu¬ 
zione legislativa della rifor¬ 
ma dei patti agrari» senza 
con ciò compromettere l’e¬ 
same dei trattati europeisti¬ 
ci. «Nel merito della que¬ 
stione — prosegue il comu¬ 
nicato — rUil-Terra non può 
non rilev’are che le formule 
compromissorie avanzate in 
passato da più parti In con¬ 
seguenza di una particolare 
.situazione parlamentare e 
governativa, appaiono oggi 
superate anche sotto l’aspet¬ 
to politico contingente, per 
cui non dovrebbero esiste¬ 
re ostacoli al fomiansì in 
Parlamento di una maggio¬ 
ranza per l’.approvnzione 
<lclla legge sulla base del te¬ 
sto della Camera del 1950». 

Zoli e Polla hanno avuto 
in mattinata un lungo collo¬ 
quio in relazione ai vari pro¬ 
blemi di politica estera og¬ 
gi in discussione 


A CONCLUSIONE DELL’ATTUALE DIBATOTO SUI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI 


11 Senato sarà chiamato a pronunciarsi 
sul piano del P.C.l. per la difesa del suolo 

Un o.tLg. tic! compagno Sereni sut quale sarà chiesta la votazione - Critiche da ogni settore e dagli 
stessi banchi tl.c. - Discussa un'interrogazione sul clamoroso errore nel terna per Cesarne di maturità 


11 compagno SERENI ha 
prc.sentato al Senato un or¬ 
dine del giorno, che dovrà 
essere X'otato a conclusione 
del dibattito in corso, nel 
quale si impegna il governo 
a presentare al Parlamento 
un piano organico di difesa 
del suolo che comporti si¬ 
stematiche opero di rego¬ 
lamento «lei corsi «l’acqua e 
di sisleinazione dei bacini 
idrici, in conn«‘Ssione con un 
programma di incremento 
«Ielle attività agiic«)le. Tale 
organico dovrà essere fìnan 
ziato a mezzo deircmissionc 
«li un prestito nazionale, che 
abbia carattere forzoso per 1 
grandi monopoli meccanici, 
elettrici, chimici e zucche¬ 
rieri. 

Il Senato ha poi approvato 
alla unanimità, con due 
emendamenti proposti dai 
compagni CA IMPELLI NI e 
RAVAGNAN, la legge Togni 
per re-secuzionc di ripara¬ 
zioni alle proprietà piibbli- 
clie c private danneggiate 


Un coinunicatt del Partito 
operaio romeno 

BUCARESTr4. — Radio 
jBucarest ha annunciato sla- 
Imane che due membri dcl- 
rUfficio politico del Comi- 
Itato centrale del Partito 
iperaio romeno sono stati 
•sonerati dalle loro funzioni 
|jn seno a questo organi.smu. 
li tratta di Josef Chtsinev- 
;chi, esonerato dalle fun- 
;ioni di membro deH’L'ffìcio 
litico e da segretario «lei 
lomitato centrale del -.'ar¬ 
ilo, e di Diron Constantine- 
icu, esonerato dalle sue fun- 
;ionl di membro deirUffìcio 
ilìtico. • 

La decisione è stata presa 
lel corso di una riunione 
ilenaria del Comitato ccn- 
:ralc del partim, tenutasi nei 
giorni 28 c 29 giugno c 1, 
|2 e 3 luglio. 

Nella risoluzione finale 
approvata, il Comitato cen¬ 
trale del partito romeno dei 
lavoratori ribadisce la sua 
decisione di procedere lungo 
- la strada aperta dal XX Con¬ 
gresso del Partito comunista 
dell’URSS. 


A CONCLUSIONE D EL DIBATTITO SULLA PROROGA DELLA CASS A DEL MEZZOGIORNO 

Un o.fl.g. Gomunisla per le aziende IRI nel Sud 
impo sto al governo da una larga maggio ranza 

Hanno votato a favore, oltre alle sinistre, il PSDI, ii PRI, il PLI e alcuni d.c. — Esso chiede che 
gran parte degli investimenti dell’Istituto siano dedicati alla creazione di nuove imprese nel Sud 


La Camera ha concluso Ie¬ 
ri il dibattito sulla legge per 
la Ca.ssa «lei Mezzogiorno o 
per le zone «lepresse «lei cen¬ 
tro-settentrione, con TiiUer- 
vento dei relatori (il com¬ 
pagno Giorgio NAPOLITA¬ 
NO i de PERLINGIERO c 
LUCIFREDI) c la replica del 
ministro CAMPILLI. 

II compagno NAPOLITA¬ 
NO ha innan/.itutto sottoli¬ 
neato come a conclnsitme 
dL.’lla discussione di qiic-sla 
legge vada dato un gìuUi/.in 
chiaro sulla situazione dei 
Mezzogionio e sulla politica 
qui comiotta dai governi «Iel¬ 
la DC. Se dalla valutazione 
dei singoli interventi. c)ie 
sotto rimpiilso «Ielle lotte 
popolari c «lei movimento di 
Kiiia-'Cita. sono stati effet¬ 
tuati nelle regioni mcridit^- 
nali. o dairanalist di feno¬ 
meni c dati particolari, si 
risale a un giudizio d'insie¬ 
me, c.s-so non può che essere 
di netta denuncia «leirintlì- 
rizzo seguito dal governo. 
Esso non è stato capace di 
imprimere un moto di gene¬ 
rale e tìrganico progresso nl- 
ragrìcoltura mci'idionale. di 
avviare un ampio e .sano pro- 
re.so di industrializzazione, 
di creare le conflizioni di un 
effettivo, generale migliora¬ 
mento delle condizioni «li 
vita delle grondi masse del 
popolo. 

Il mancato raggiungimento 
degli obbiettivi di « genera¬ 
le risoHevamento delle con¬ 
dizioni economiche del Mez¬ 
zogiorno ». enunciati nel 
1950 è «lipcso c dalla ina¬ 
deguatezza dei mezzi a«U>pc- 
rati ci.spetto allo stcs.so vo¬ 
lume complessivo degli in¬ 
vestimenti pubblici, e dalla 
natura deH’indirizzo adotta¬ 
to: indirizzo tendente ad af¬ 
fidare la soluzione dei pro¬ 
blemi del Mezzogiorno alle 
vecchie classi dirigenti, lad¬ 
dove un’ampia trasformazio¬ 
ne deH’ngricoltura o un sa¬ 
no proccss«> di industrializ¬ 
zazione sono po.ssibili solo 
rompendo i vecchi rapporti 
nelle campagne e sottraendo 
la direzione della politica 
economica nazionale ai grup¬ 
pi monopolistici. 

Questi che sono 1 problemi 
di fondo per la rinascita del 
Mezzogiorno — ha aggiunto 


il compagno Napolitano — 
questo disegno di legge non 
li nffronln. e perciò il go¬ 
verno della D.C. non 6 in 
gratin di garantire oggi nes¬ 
suna prospettiva di effettiva 
.st)hizi«)ne «lei problemi del 
Mezzogiorno, di sicura, de- 
ci.sa allcnuazionc nel corso 
«lei pro.ssifiii anni dello squi¬ 
librio tra Nor«I e Sud. Il 
comp.Tgno Napolitano ha 
concluso ribatlemlo la vi¬ 
sione organica die guida In 
azione meritiionnlistu dei 
coniimìsti e il carattere po¬ 
sitivo e fecondo della oppo¬ 
sizione «Ielle sinistre. 

Uopo le critiche — venute 
da ogni settore, e non solo 
ilalle sinistre — alToperalo 
dell.T Ca.ssa cd all’imposta¬ 
zione «Iella polilic.T pseiulo 
mertdiimalisla del governo, il 
«iiscorso di C.AMPILLI ha 
sostanzialmente clust» i temi 
essenziali, non «liscostandosi. 
.<e m»n in qualche fugace 
acccnn«i, dalla vecchia linea 
ottimista cd edulcorata. C'c 
stato, c vero, il riconosci¬ 
mento che « il programma 
della Cassa costituisce un 
fattore necessario ma non 
sufiicientc » a realizzare l’o- 
tiiettìvo della rinascita del 
Mezzogiorno; ma a questa 
premessa non è seguita l’c- 
mincìazione di un nuovo in¬ 
dirizzo — la cui necessità 
a balzata evidente dal di¬ 
battito. 

Per Campilli, le distanze 
tra Nord e Sud si sono ac- 
crc.^ciuie in valore assoluto 
e ciò è dipeso tlalla < strut¬ 
tura stessa dell,! economia 
italinna »: ma da questa con¬ 
statazione egli non ha rica¬ 
vato alcuna conclusione; lo 
aumento della disoccupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno non sa¬ 
rebbe reale perché * il dato 
delle liste di collocamento è 
scarsamente attendibile», in¬ 
dicando solo che vi si iscri¬ 
vono persone che prima non 
vi si iscrivevano c molte 
donne; rindustrializzazione 
del Sud é avanzata e non 
risponde al vero che gli isti¬ 
tuti finanziari abbiano fa¬ 
vorito 1 grossi complessi mo¬ 
nopolistici; ecc. 

Nel pomeriggio, alla ri¬ 
presa. dopo la celebrazione 
del ISO.mo anniversario del¬ 
la nascita di Garibaldi, si è 


passati alla discussione «leglì 
o.tl.g. Un primo successo 
delle sinistro si é avuto con 
r.npprovazione di un ordine 
«lei giorno del compagno 
MAGLIETTA, col quale si 
obbliga il governo a dedi¬ 
care « una gran parte degli 
investimenti tleU’lRL nel 
prossimo quadriennio, alla 
creazione di nuove unità 
produttivo nelle regioni me¬ 
ridionali ». Campilli si era 
addirittura appellato alla 
Camera perché lo respin¬ 
gesse; ma, insieme alle si¬ 
nistre, hanno votato social¬ 
democratici. liberali, repub¬ 
blicani, alcuni monarchici 
popolari c tre deputati de¬ 
mocristiani. L’ordine del 
giorno è stato così accolto. 
Con i voti delle sinistre (go¬ 
verno e democristiani lo a- 
vevano respinto) é stato an¬ 
che approvato un ordine del 


giorno d c I democristiano 
COLASAN'rO il quale cliie- 
deva die le organizzazioni 
sindacali venissero cniama- 
le a collaborare con gli or¬ 
gani statali in tutte le fasi 
«Ielle opeie e delle iniziative 
previsti «lalla legge sulla 
Cas.sa; c die venissero niag- 
gi«>rmcnt«' «ìs.scn'.ati i con¬ 
tratti na/i«inalì di lavoro in 
tutte ic opere fìiiaiizinte. 

E' stato «iiiìndi approvato 
l'articolo 1 della legge. L'e¬ 
same degli altri articoli e 
degli emendamenti continue¬ 
rà oggi pomeriggio. In se¬ 
rata. infatti, l’assemblea ha 
ripreso il «libnttito sui bi¬ 
lanci fin.Tnziari. In questa .sc¬ 
ile, un «Iiscorso pungcftte è 
sfato pronunciato dal com- 
p.igim (BULLI, che ha rive¬ 
lato impressionanti dati sulla 
compenetrazione della finan¬ 
za vaticana con le grandi im¬ 
prese monopolistiche. 


dalle recenti alluvioni nella 
Italia scttonlrionale. 

La legge prevede uno slan- 
zìamonto «li 18 miliardi. 1 
due emendamenti approvati 
portano da 2 a 2 miliardi c 
mezzo il limite del contri¬ 
buto statale per la ricostru¬ 
zione delle abitazioni e da 

10 a 20 annualità il ver.sa- 
mento del rimborso della 
qiKita a carico dei proprie¬ 
tari. 

Oggi il Senato proseguirà 

11 dibattito sul secondo di¬ 
segno di legge, relativo ai 
«Ianni airngricoltura, pre- 
.sentnto dal ministro Colom¬ 
bo nella discussione che ha 
preceduto la votazione. 

Nel corso del dibattito, 
non solo l’opposizione, ma 
anche alcuni oratori della 
maggioranza hanno lamenta¬ 
to l’in.sufficienza degli im¬ 
pegni di spesa presi dai mi¬ 
nisteri dei Lavori pubblici e 
delTAgricoItura. 

L’insufficienza è stata in¬ 
fatti rilevata dal primo ora¬ 
tore della seduta antimeri¬ 
diana, il senatore PAGE 
(tl. c.) il quale si era sof¬ 
fermato in particolare sui 
«Ianni subiti tlalla Val d’Ao¬ 
sta ed aveva colcolato che 
solo in quella regione 6.000 
piccole aziende sono state 
gravemente colpite c che 425 
famiglie sono rimaste com¬ 
pletamente senza mezzi di 
sostentamento. 

n sen. CARELLI (d. c.) 
si c invece dichiarato sod¬ 
disfatto dei due progetti di 
legge, mentre il missino 
BARBARO ila dichiarato che 
i provvcdiineiili danno la 
sensazione che il governo 
(iroceda a tentoni. 

Ila quindi preso la parola 
il compagno FEDELI il qua¬ 
le ha fatto rilevare il carat¬ 
tere gravemente antisociale 
delle insufficienti provviden¬ 
ze, orientate vcr.so il soccor¬ 
so dei re«lditi di impresa con 
l’esclusione dei redditi di 
lavoro. 

Critiche non meno perti¬ 
nenti tlebbono essere poi 
mosse, ila dichiarato Fedeli, 
al sistema di distribuzione 
degli aiuti promessi, da cui 
sono stati c.sclusi tutti que¬ 
gli organismi, come le am¬ 
ministrazioni comunali, che 
più vivono a contatto con 
i contadini e con le loro esi¬ 
genze. Fedeli ))a quindi de 


del governo di provvedere 
ai risarcimenti dei «Ianni 
causati «lalle gelate, danni 
che sono stati ancora più 
gravi di quelli prodotti dalle 
alluvioni, come dimostrano 


alcune cifre relative alla si¬ 
tuazione esistente nell’Um- 
bria, regione di cui l’oratore 
si è particolarmente occu¬ 
pato. 

Il sen. MONNI (de) ha 
rilevato che il progetto di 
legge 'fogni fa riferimento 
solo allo opere da eseguirsi 
nel Delta, e ciò è frutto di 
una visione parziale e man- 
chevoie: e gli stessi rilievi 
il deputato della maggioran¬ 
za ha fatto per quanto ri¬ 
guardo la Valle d’Aosta, ri¬ 
levando infine che le sommo 
stanziote a favore deil’Ente 
del Delta padano saranno 
inutilmente spese se non si 
garantiranno i lavoratori 
contro il ripetersi delle ca¬ 
lamità. Il sen. SIBILLE, an¬ 
ch’egli d.c., ha espresso dal 
canto suo vive preoccupa¬ 
zioni per l’esodo delle popo¬ 
lazioni del Polesine e delle 
zone di montagna, deplo¬ 
rando il rifiuto dei gruppi 
idroelettrici di dare i dovuti 
contributi ai comuni di mon¬ 
tagna; si è tuttavia dichiara¬ 


to soddisfatto «Icll’interven- 
to statale, pur chiedendo 
agevolazioni finanziarie per 
gli locali. 

Ha pre.s'o quindi la parola 
il compagno NEGARVILLE 
il quale si è domandato che 
cosa il governo si proponga 
di realizzare con la conces¬ 
sione di soli 30 miliardi di 
fronte a danni che sono stati 
valutati a vario centinaia di 
miliardi. Occupandosi in par¬ 
ticolare dei Piemonte, No- 
garville ha richiamato l’at¬ 
tenzione del Senato sull'a-. 
spetto sociale dei disastri in 
zone come quelle alpine, che 
debbono essere considerate 
depresse. 

Gli uomini — ha prosegui¬ 
to Nogarvillc — non sono 
certo responsabili delle ca¬ 
lamità; ma lo sono dcU’azio- 
ne che essi intraprendono 
per evitarle o prevenirle. I 
problemi posti dai disastri 
possono c-s.sere risolti, e se 
i mezzi dello Stato non ba¬ 
stano, bisogna fare appello 
alla solitlarietà del Paese: è 


IN SEGUITO ALLE PRESSIONI DELU D.C. 


SoHiiiiiigiilnieiiteolloSpeiia 

IIMteios^oon^iiiislie 

L’ Ufficio elettorale ha proceduto alla no¬ 
mina del candidato d.c. dopo che era già 
stato proclamato eletto il socialista Bronzi 


(Dal npstro corrispondente) 

LA SPEZI.A. 4. — A ven- 
tiquattr’ore di distanza dal- 
ravvenuta proclamazione del 
compagno socialisfo Aposfi- 
no Bronzi a consigliere pro¬ 
vinciale del collegio n. 8, lo 
stesso ufficio elettorale cir¬ 
coscrizionale ha proceduto 
oggi alla elezione del can¬ 
didato democristiano annul¬ 
lando la prima decisione. Le 
sinistre torneranno così ad 
cccrc dodici seggi su un to¬ 
tale di ventiquattro. 

Questa nuova riunione dcl- 
rufficio si è scolta in mo- 


nunciato il testardo riflulfudo illegale, in seguito alle 

energiche pressioni della DC 
r delle autorità di governo 
locali. La DC ha fatto sape¬ 
re stamani che il candidato 
del suo partito nel coììcgio 
di piazza Brin non ha otte- 


LA TRASMISSIONE DI « LASCIA O RADDOPPIA » DI IERI SERA 


Vittorioso esordio delle due gemelle 
Air impiegato fiorentino i 5 milioni 


Mike Bongiomo. inauguran- 
do un nuovo mcttxlo, ha inizia¬ 
to la serata presentando in un 
colorito sommario tutti; le at¬ 
trazioni della serata, in pro¬ 
gramma e non. 

La prima attrazione ò co¬ 
stituita da due gr.-iziosc ge¬ 
mello, Rita o Gabriella A{>- 


sl è rivcl.ita piuttosto pesante 
e macchinosa. 

L’ultima domanda, da 320 
mila l;re, era su Poseidone. 
Si.T Rita che Gabriella indo¬ 
vinano «que.st'uUima sempre 
con un po' più «ii titubanza) e 
int.iscano la somma in palio. 


sul nome di un esploratore fran¬ 
cese. Salgono quindi sul pal¬ 
coscenico tre grandi atleti ame¬ 
ricani della squadra di atle¬ 
tica leggera in - giro - per la 
Eiirop.i. 

Ripresa il giuoco, il pastore 
sardo Filippo Baccin vinco 2 


_ _ . Louis (Thiron. il «cuoco vo-lmijjoni 5R0>XHì lire sui - Promcs- 

piotti. di 20 anni, uguali ncl-i . dopo una polemica conjsi sposi-. c la stessa somma vie- 
rasjietto. nella voce, nella pet-i* corridori aiUomobilistici US.A.jn^, vinta dal commi.«sario di PS 
tinatura. nel vestito. Soniznatelfl accomoda in cabina ove cjcamillo Boffitto su-Qu.adro ma- 


a Tobruck. in Africa, ma vi¬ 
vono a Firenze. Entrano in 
due cabine perfettamente iden¬ 
tiche, e rispondono alle stesse 
domande sulla mitologia, giac¬ 
ché concorrono ambedue, o- 
gnuna per suo conto. Se riusci¬ 
ranno ad arrivare fino in fon¬ 
do, vinceranno cinque milioni 
ciascuna. So una delle due ca¬ 
drò, l’altra p«'itr.ò prosegui¬ 
re tranquilUamcnte. Sono un 
po' tristi, tutto considerato, e 
sufficientemente stucchevoli, 
tanto evidente è il ruolo di 
« numeri d'cecczìonc >. La ri¬ 
petizione delia stessa doman¬ 
da alle due concorrenti, poi. 


imbandita una tavola. Deve 
individuare 3 tipi di salsa, con 
rclativ'i ingredienti, quelli che 
cì sono o quelli che mancano. 
Vince 640.000 lire. Nicoletta 
Ricci, di Roma, vince 1.2SO.OOO 
lire rispondendo a una doman¬ 
da su Saint-Saèns, complicata 
c comtvisita. 

Sécondo Bcrtorclio (mammi¬ 
feri) si presenta con la scimmia 
Scoofclhna. presa a prestito dal¬ 
lo Zoo l,.i seimmietin scegli,- 
La busT.i e il Bertorollo vince il 
milione. 

Felice Mann.irclli. che é do- 
\'ulo venire a * Lascia o rad¬ 
doppia? * per avere una borsa 
rii studio, è l'elemento patetico 
della serata. Vince 2.560.000 lire 


ledellù'-. un giallo di Boileu 
Per finire, l'impiegato Ce¬ 
sare Riesch entra in cabina 
per le 3 domandi finalL 
Conclude degnamente la se¬ 
rata, \-incendo i 5 milioni in 
palio. 

Tutti I concorrenti hanno co¬ 
sì superata la prova. 


Muore un professionista 
in un pauroso scontro 

BUSTO ~ÀR^lZIO, 4. — 
Un gravissimo incidente 
dlraiìale é avvenuto stamane 
suIFautostrada dei Laghi, 


nel tratto tra Busto c Ca- 
stcllanza: ne sono rimaste 
coinvolte dvie vetture e un 
autocarro: il prof. Isalberti 
di 53 anni, primario patolo¬ 
go dell’ospedale di Varere. è 
stato trasportato alTospeda- 
le di Busto Arsizio ove è 
morto p<x;he ore dopo, men¬ 
tre la signorina Elena Bo- 
schiroli che viaggiava sulla 
stessa macchina ha riporta 
to soltanto contusioni. 

La disgrazia è avvenuta 
allorché il prof. Isaberti ha 
tentato di superare un’auto 
che, come la sua, procedeva 
verso Milano; nel sorpasso 
le due auto sì sono urtate c 
quella pilotata dal medico ha 
sbandato andando a sbatte¬ 
re contro un autocarro che 
proveniva in senso contra¬ 
rio. L’auto superata si è in¬ 
vece capovolta uscendo di 
strada senza però che il pi¬ 
lota rimanesse ferito. 


nato 3400 voti, ma bensì 3500. 
e che quindi deve ritenersi 
eletto di prima nomina il 
suo candidato al posto del 
compagno Bronzi. 

La differenza in meno di 
cento voti sarebbe da attri¬ 
buirsi sempre secondo In DC. 
nd mi errore di trascrizione 
Rimane tuttavia il fatto, 
gravissimo, che i dirigenti 
democristiani, invece di av¬ 
valersi della legge elettora¬ 
le che, in casi del genere, 
dà facoltà di presentare ri¬ 
corso in tre istanze (al Con¬ 
siglio provinciaìe. alla Giun¬ 
ta provinciale amministrati¬ 
va, al Consiglio di Stato) e 
che attribuisce agli organi 
eomp«’(rn(i il potere di ri¬ 
vedere tutte le schede elet¬ 
torali del collegio, ha inve¬ 
ce imposto la riconvocazio¬ 
ne dell'ufficio elettorale, che. 
avendo già effettuato la pro¬ 
clamazione dell'eletto, dal 
punto di risfa niuridico non 
era più legittima. 


per questo che noi proponia¬ 
mo il lancio di un prestito 
nazionale al quale siano chia¬ 
mati particolarmente a con¬ 
tribuire, anche forzosamen¬ 
te, coloro i quali detengono 
lé leve della ricchezza. Ap¬ 
proviamo pure queste leggi 
con i necessari emendamen¬ 
ti — ha concluso Negarv'ille 
— ma si pa-ssi immediata¬ 
mente ad elaborare misure 
più generali. 

I compagni GAVINA, RA¬ 
VAGNAN e BOCCASSI han¬ 
no illustrato dal canto loro 
i problemi specifici deU’Ol- 
tre Po pavese, del Delta po- 
lesano e della zona eli Ales¬ 
sandria ed Asti. 

Dopo Tintervento del se¬ 
natore UMBERTO MERLIN 
(d.c.) il quale ha illustrato 
un suo ordine del giorno, ha 
pre.so la parola il ministro 
TOGNI il quale ha ignorato 
tutti i problemi strutturali 
posti con energia dalla op¬ 
posizione, limitandosi a sot¬ 
tolineare ITirgenza dì met¬ 
tere mano ai lavori di ripa¬ 
razione. 

All’inizio della seduta po¬ 
meridiana il sottosegretario 
al ministero della Pubblica 
Istruzione. SCAGLIA, ave¬ 
va risposto ad una interro¬ 
gazione presentata dal com¬ 
pagno DONINl per conoscere 
le circostanze che hanno reso 
possibile l’errore di data nel¬ 
la formulazione del tema di 
argomento storico nella pro¬ 
va scritta di italiano per gli 
esami di maturità classica, 
nel quale si attribuiva al 
ISTI una lettera scritta dal 
Mazzini nel 1861. NeU’inter- 
rogazione. rilevando che i 
funzionari «lei ministero ave¬ 
vano giustificato l'orrore af¬ 
fermando che i « concetti 
storici > possono essere svol¬ 
ti indipendentemente dalla 
epoca, il compagno Dontni 
metteva in riIie\'o Fesigenza 
di porre l’acecnto sulla do¬ 
cumentata preparazione sto¬ 
rica degli studenti piuttosto 
elle sulle prevalenti tenden¬ 
ze mistiche, astratte cd este¬ 
tizzanti. Infine Tinterrogan- 
tc chiedeva che la prova 
scritta venisse ripetuta da 
quegli studenti i quali ave¬ 
vano scelto il tema incri¬ 
minato ed erano stati indottr 
in errore pagando con la 
bocciatura. 

II sottosegretario Scaglia, 
il quale ha respinto la ri- 
cliiesta dì far ripetere la 
prova, ha difeso il grave er¬ 
rore definendolo una svista 
di copiatura cd ha riaffer¬ 
mato che comunque il tema 
poteva cs.«ere ugualmente 
svolto, poiché Terrore do¬ 
vrebbe e.<y:er consideralo 

marginale » ri.spctto al con- 


fatto che l’Ufficio elettorale 
circoscrizionale, che il gior¬ 
no prima aveva attribuito 
al candidato d.c. 3400 voti, ha 
aggiunto oggi a quel medesi¬ 
mo candidato altri cento ro¬ 
ti, non già attraverso un esa¬ 
me attento delle schede, ma 
semplicemente correggendo i 
verbali. Dopo quanto è suc- 
ces.so. i partiti di sinistra 
chiederanno un rie.fantc di 
tutte le schede del collegio 
di piazza Brin mediante un 
regolare ricorso. 

C. T. 


l’o sottoìinrnto inoltre i/| cotto espre.'so. II compagno 
.. ' ' ‘Donini ha replicato respin¬ 
gendo qiicsta assurda affer¬ 
mazione poiché non si può 
permettere che gli studenti 
vengano indotti a pensare 
che un'idea è valida per sem¬ 
pre: questa è la strada che 
conduce a posizioni astratte 
ed estetizzanti e Tepisodio 
investe tutto i! modo con il 
quale si tratta oggi la sto¬ 
ria nelle nostre s<niolc. Co¬ 
munque, ha rilevato Donini. 
la sua interrogazione era mo¬ 
tivata solo «laU.i pre,>ccupa- 
zione dì non far invalidare 
Tesarne di tutti coloro 1 qua¬ 
li hanno superato nella ses- 
j.sionc corrente la malurit,à. 
e questo potrebbe avvenire 
i invece ove eventuali ricorsi 
al Consiglio di Stato da par¬ 
te delle vittime dclTerrore 
portasse ad una invalidazione 
totale delTesamc. 

Nella seduta pomeridiana 
è stato anche eletto vice- 
prcsitiente de! Senato il se- 
jnatorc democristiano DE 
i PIETRO, in sostituzione del- 
I Tatiuale ministro BO; il can¬ 
didato ha ottenuto 95 voti 
su-152. NelTuma sono state 
gettate 49 schede bianche, 
mentre 7 voti ha avuto il 
senatore Tessitori (d.c.). 


Passaporti per il Festival 
mondiale deila gioventù 

Il Comitato nazionale ita¬ 
liano per il VI Festival mon¬ 
diale della idoventà invita 
tatti i parteeipanti che non 
hanno il passaporto \ alido 
per l'Unione Sovietica a 
presentare acnalmenfe alte 
Inr.Tli questore la domanda 
per richiedere l'estensione 
della validità del loro pas¬ 
saporto all'Unione Sovieti¬ 
ca. motivando la richiesta 
con la partecipazione al 
VI Festival mondiale della 
Ciorentn. 
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t’UNITA’ 


NARRATIVA DI ITALO CALVINO 




IL BARONE II monte del tempio 

R AMPANT E conquistato dai cinesi 


Fotografata Fesplosiooe solare 


Italo Calvino ci oll're nel- furbesca fantasìa clic spiega 
lo stesso tetnpu un romanzo le cose della realtà); è vcra- 
e un documento, da porre, mente paradosso, e in qiian- 
Tuno e l’altro, sulle due linee lo tale ])ermeltc aU’autore lo 
di svilupjio che caratteriz- svilupparsi quasi costante tli 
zano lo svolgersi del lavoro una vena ironica, nella quale 
del nostro narratore: il «do- le parti «serie» o « appas- 
cuinento » è un romanzo de- sìonate » si vengono ad in- 
gli anni lUód-ól, che si inti- serire come sentimenti nelle 
tola / f/ioiuini del /'o. « seni- pieghe di un tessuto razio- 
lu e tenuto nel cassetto », e nalizzante colmo d’umori. 
]mhblicato ora a puntate, a he parti t serie », invero, 
solo titolo sperimentale e do- lampeggiano (piasi c spicca- 
cumentario, sulla bella e vi- no in cpiesto tessuto, restan- 
va rivista di l.eonetti, Paso- do nella memoria del letto¬ 
lini e Hoversi, «Òlllcina»; re; c c’è in quelle parli una 
un romanzo, come ajiparc adesione sentimentale che 
dalle due puntate llnora prò- non trovi mai negli scrii- 
poste alla nostra attenzione, tori dcH’illumiiiismo france- 
chc si propone un tema al- Quando la penna di (’al- 
tiiale nella nuova narrativa, '>"0 s’abbandona in questo 


La vetta della montagna (7.590 metri) raggiunta da sei scalatori, tre dei quali non sono tornati al 
campo base - La storia della cima inviolabile e dei tentativi per scalarla-Tempesta di neve a q. 6.600 


« la citta, la civiltà iudu- 
slriale, gli operai » .Nella 
nota che Calvino pone in 
calce alla prima puntata, è 


detto di questa ambizione incontro 


indù- senso, ne derivano momenti 
.Nella difficilmente analizzabili in 
iVe in minuto; seda il lettore, pro¬ 
ala è peio nelle )>rimc pagine, lo 


protagonista 


dello scrittore 


fanciullo con una faiiciullet- 


romanzo del genere; e come parco coulìnante, e il 

nel ’51 tornasse a lavorare «'"'•*‘■‘,"*0“’: 

sullo stesso leiun* t'on iiiù tilc, qjiasi inrRiihtIo u 

impegno, col line di fornire •''Ci io, come a dire 

una «storia più mossa c go- cose sene, per 1 appun- 
goliana»; e del fallimento'*»’ '•umo avvenimenti -ome 
anche di ipiesto tentativo; 'lucsto . L un momento elle 
« i:’ un tema che non faceio 

che prenderei delle testate ‘•'l"ibt»rarc I emozione, nel 
, 1 -. aio,.; i. oo.\-., • successivo divampare matii- 

, ^ 7 ! ? ‘omiiuia- aniore. fra l’uo- 

o ’ui rihelle e geloso clic vive 

li»,! ** Ir,» o •!' Ju * 1 ' i!' •''“.“Il idberi c la (lonna leg- 

hne do\pa gora a cui piace t’ainore: in 

citta e gli operai; ma bdto (hk-sIo secondo caso l’ironia 
1 insieme risulto uii gioite- ,,;,,rio., iii,,.,.., ,, i’.in,L'iti.^ 


nascere dì ini amore infan¬ 
tile. (piasi incantalo (qui il 
sorriso è serio, come a dire 
che cose serie, per l’appun¬ 
to, siano avvenimenti 'ome 
((uesto). li’ un momento che 
presenta un roveseio, :ul 
eipiilibrare remozione, nel 
successivo divampare matu¬ 
ro di (piesto amore, fra l’iio- 
mo rihelle e geloso clic vive 
sugli alberi e la donna leg¬ 
gera a cui piace l’amore : i n 
(piesto secondo caso l’ironia 
giiioca libera e Tabbandono 


.sro neorealista pinttoslo pa- scnlimcnlale non è die il ri- 
-sliccialo c misi anche quello di (pieii'altru aliliaii- 

nel cassetto. Ci riuscirò, una ii,»,,,» anidri* 


volta o l’altra... ». 

Intanto, fallilo il tentativo, 
i tentativi anzi, di un gene- 


dono del lontano amore. 

For.se potremmo, a spie¬ 
gar meglio la natura di ipie- 
slo particolare itluminismn. 


re che ci inleresserehhe in cercare fra i Voltaire e i Di 


maniera tutta particolare. Perol 
('alvino ci dà un romanzo zinne 


e Calvino ima media- 
itaiiaiia, Nievo (ler 


del tutto diverso, clic si ri- esempio: e non tanfo il N’ie- 
collega a (pici Visconte di- vo iiiii direttamente teso al 
ìiìczzido, rive è stato tinora jiaradosso e al grottesco (lo 
il risiillalo più iiilercssanle autore del lUtronc di Xiat- 
della vena fiabesca dello slro, lauto iier intenderci), 
.scrittore. 11 nuovo romanzo cpiaiilo proprio raulore di 
è datalo fra il diceiiilire ’.'itì certe pagine dello ('niifcssìo- 


il febbraio 


si intitola n/. (àiii ((ueMo slancio Itric*» 


Il barone rani/ianle (ediz. in cui spesso 


sfociarci 


Einaudi), c ci jione non Jio- ironia e diveiiitnenlo, e die 
dii jirobleini di lettura c di talora ei par di ritrovare, 
critica. Per un primo aiuto cpia e là. nd recente ronian- 
alla lettura, bi.sogna ricorda- zo di Calvino, 
re che le opere precedenti Si aggiunga, però, die l;i 
questo libro sono, in ordine scrittura è moderna (pii, ve¬ 
di cronologia, l/cnlrala in Ince c vivace, caratteristica 
unerra (uno dei litn-i più del Calvino migliore, che h.i 
importanti degli ultimi aii- oggi una eccezionale padro¬ 
ni) e le Fiabe itaìiane. Rea- iianza della lingua, imparala 
lismo e fantasia, dunque, su certo alla scuola di Pavc.se. 
(picllc due strade che ac- Ciia .scrittura, un linguaggio 
cennavamo; ma die non so- dove c’è aiiclu’ tutta la « cul- 
iio .strade indin'erenli Cuna R»’» » <1* Calvino, quella cid- 
aM’allra; cbè anzi ndl’assi- Ima che potremmo delimr 
duo lavoro che ha fruttalo propria ad una .sorta di mo¬ 
la nota raccolta 'di novelle derno illuminismo piomonte- 
]iupolRri (ìalvino le ha Irò- ‘‘osi diversa da tpiella 
Ville esemplale neil;i Iradi* <’iilliir:i losc;in:i di cui in 
zionc: fantasia c realtà che nraii iiarlc si uiilriroiio di 
s’intrecciano, candore e fnr- scrittori juu ni vista della 
boria, vita quotidiana e im- P'}'"’» *'*^'’*‘’*» *’*-‘* 

provviso .scattare fuori del , , 

(piotidianu verso un mondo lo'stereb.ie ora da acccn- 
liabesco e favolo.so.- *«"*''*: P**^‘'*> e.ssere il 

,1 ■ t n l'iiiiiiorlo fra un « diverli- 

(.erto che ni questo Ro- i-,. 


(Oal nostro corrispondente) 

PECHINO. Iviglio 
Xclla provincia di Sre- 
ciuuii, il 13 ciitujno. una 
squadra di sci alpinisti ci¬ 
nesi, ha raggiunto la vetta 
del Minga Konka, a 7.590 
metri, compiendo una im¬ 
presa die da oltre venti¬ 
cinque anni nessuno era più 
riuscito a ripetere, dopo 
quella compiuta nel 1932 
da due americani. E' anche 
la {irima nnprc.sa del ge¬ 
nere die sia stata compin- 
ta (la una squadra compo¬ 
sta interamente di cine.^i, 
nessuno dei quali aveva, 
oltre a tutto, più dt due 
anni di cspcricnca alpini¬ 
stica. .-lrecano qià al loro 
attivo la coiiqnisld, ejtfet- 
Inata l'anno seor.so, del 
Muslng Afa, che è solo 44 
nietrt più basso del Minna 
Kouìui: ma (ptelìa impresa, 
che pure tu difficile ed eb¬ 
be iiiomenti draininatic. 
era stilla compiuta da una 
squadra mista cinosovieti¬ 
ca, ed a rigor di termini 
non poterà essere conside¬ 
rata mia gloria esclusiva 
del gìovani.ssimo alpinismo 
cinese. Utilizzando l'espe¬ 
rienza raccolta in quella ed 
in altre imprese — es.;i 
hanno scalato anche l'L'l- 
bruz nel Caucaso, ed il 
Tai-beh nello Shensi — i 
eincsi luiniio provato da so¬ 
li c ce l'hanno fatta, //im¬ 
presa è forse costata cara: 
sulla strada del ritorno ì 
sei alpinisti vcutvauo sor¬ 
presi da una bufera dì ne¬ 
re, e tre di e.ssi non piuii- 
gevaiio al campo base. Non 
.si sa, ancora oppi, se ab¬ 
biano potuto sui carsi, o se 
siano stati riutracciati da 
sqtu’dre di soccorso: la zo¬ 
na nella quale gli alpinisti 
hanno agito è imi)erria ed 


isolata, c la scarsità dei 
iiieczi di comniiicn-ionc ha 
consentito di far pinppcre 
a Pechino, sino ad ora. sol¬ 
tanto i particolari dcll’ini- 
prcsa fino al momento del 
ritorno dei superstiti al 
campo base. 

Sopra venti cime 

li Minga Konka c dìOtei- 
le da scalare, ed è diffìcile 
anche da raggiungere. Que¬ 
sta cima, die i tibetani 
chiamano « il re delle moii- 
lagne >. .si innalza al diso¬ 
pra di Ulta ventina di altre 
vette che superano i seimi¬ 
la metri, costantemente co¬ 
perte di neve, coi ghiacciai 
che scintillano al sole, /tf- 
tornn ad essa, a perdilo 
d'occhio, si stendono fore¬ 
ste iiife.statr da orsi e da 
tigri. Gli uoinnii sono rari 
e le poche tinniglie che ri 
abitano s'oin .separate rima 
dall'altra da almeno mia 
giornata di cammino. C'è 
.solo nn tempio, a 3.740 me¬ 
tri di altezza, meta una vol¬ 
ta nll'aniuì di pellegrinag¬ 
gi religiosi e fu nel tempio, 
col permesso dei monaci 
che lo cosliidivano, clic gli 
(dpinisti .''•fabdirono n loro 
campo ha.se. Il calendario 
della spediziiinc dice che la 
squadra — venti persiane in 
tatto — ri .si installo il 14 
maggio, immagazzinandovi 
Vìveri cd eipiipanoianienfo 
per i successivi balrj verso 
la vetta, e che il giorno do¬ 
po essa eoniiiieiò una du¬ 
plice attività: alleunmeato, 
in vista della marcia este¬ 
nuante verso i 7.590 metri, 
ed esplorazione delle pos¬ 
sibili vie per raggiungere 
hi cima. 

Il pruno tentativo di tro- 
varc una via non perico- 
losa, c So po.s.siidle qiial- 


Nadia la ^^fiiimarola. 








I 


(piotidianu verso un mondo P«cslcreb!>e ora da acccn- 

liabosco e favolo.so.- *«"*''*: e.ssere il 

■ t n raiijiorlo fra un « diverli- 

(A-rto che ni (piosto lìa- u- 

Tonc rampante, piii clic nd e il lit.ro pre- 

giovaiiile \ ,.seonle tUmezza- Nntnita in 

lot la fantasia, il liancsco rlu* rictjrdavaiuo allo 

sono, (juaiito all organizza- l'ìnora siamo etrelli- 

7 ionc del liliro, deincnli as- vamciilc di fronte a due 
soluti, lini, a guai dar tiene. e s'è visto che c('rle 

realta e ]irescnte dietro i-t.c.ufj ilidiìarazioni ddh» 
l’apohigo, nd sapore itili- s«.,-iMnrc ce lo coiifcrni.ino. 
jiiiiiislico della sloria die ogni modo, lo sviluppo 
Calvino ci racconta. ,Ii mio scrittore non deve 

IL.’ una .storia .ainiiicntata esser moiiodico: se la « pri- 
fiiori del nostro tempo, ne- ma persona » dei racconti 
gli anni fra il 17(i7 c la ri- del libro precedente è reale 



- ^1a»éìi 






gli anni fra il 17(i7 c la ri- del libro precedente è reale 
vohizione francese e il pri- e più dramiiialicameiile con¬ 
ino afrcrniar.si dd Ronapar- sisicnie c l.i « prima perso¬ 
le; .si svolge in un piccolo na » die narra le iiiipr(^sc 
feudo, Omì.rosa, sulla costa del Raronc ranipaiite è iii- 
Jigiirc; ne c ]>rolagoni.sta ventala c in un certo senso 
principale il baronetto Cosi- astrali:;, non possi;imo per 
ino l’iovasco dì Rondi», che ciò decidere clic noi vor- 
appiinlo in un giorno di rcniiiio .sempre da l.aIvino il 
ostale di quel ’(» 7 , in segno primo caso piiiltoslo che il 
di rihcnionc contro le rigi- secondo: là era una yiccnd;. 
dissimc regole della tavola ‘^’bc ci Inccav:. da vicino, (pii 
di .sua casa baron.ilc c a e una stona die ci diverte e 
protesta dette ripeliile stra- -sorridere. \ 

gi di lumache iinl.aiiditc d:i AIIKIXXO srnoxiA 

una .sorella zitella e mezza ^ 

monaca, scappa su un altiero 
del parco della villa: aveva 
dodici anni, il ragazzo; c pa- / 
reva quc.slo gesto un p:is- 
seggero capriccio. Ma dagli 

alberi non scese più. visse *' V#'* 

sugli alberi tiilla la vita, da- 

gli alberi c sugli alberi or- \ ™ 

ganizzò i suoi quotidiani t»i- V 

sogni, visse i suoi .appassii»- 

nati amori, mosse guerra ai 

contrabbandieri, protesse c 

islitui un brigante più ce- L’EXPRESS 

Icbrc che icmibiic ;vidc la —- 

storia c parlccipt» alla sto- legislatore 

ria; fn in corri.spondenza coi el rnrso di un recente 

più celebri illuministi; dagli pranzo-diba::i;o ii gio- 

alberi sposò le idee della ''«ac depiit.ìto poujadista L-- 
grande rivoluzione, c se"»* Fon h.i dirhiar,.:o elio in Al- 
secnderc dagli alberi rice'cl- dove hr, 5 fi 

Ic Napoleone clic lo andò p-o,.,.ai::o .n rie^d 

a trovare in visita ili neo- mTrrroacrorj d; musijlm.ini 
nosccnz.i e di omaggio, - Gli interro^rCori a cui .',b- 

L'n.T fì.iba, dunque, m.T co- biamo proccdtuo nella mi.: 
strutta con molta più ani- compagnia — h.a sottolineato 

piezza dell.a precedente ilei Z rtà 

t-.-_ .. _ ' _n., fetttiati da me t.'icevamo noi 

\ iscrmle dime..,aio, una fìa- plessi eli arresti. Era penoso’ 
ua che ,ripeliamo, ci ricor- 1,0 ottenuto dei risul- 

da e.scmpi di scrittori dello, tati... 

liliiminismo o deiriìnciclo- Il signor Le Pcn ha con- 

f iedia. Voltaire? Non ci al* eluso che, avendo avuto l'oc- 
ontanerà dalla giustezza del ragione di studiare cosi i pro- 
riforimenlo il fatto che lo b.cnu posti dall i^truttor.-i 
scrittore francese Meosse f 

-spesso ricorso, per 1 impi.in- p-^p^-re ohe la Ice-slazio.-.o 
lo dei suoi racconti, .dio ^.--zn modibc.'.t.', allo scopi 
oriente, come ne En prìn- di autorizzare legalmente cer- 
cesse de Hnbtjlonc: oppure, ti metodi di interrogatorio il 
partendo da ima realtà me- ‘'oi impiego gli scnibra Sabi¬ 
no 1001 . 10.1 dai gii.sli del let- anch<> obbligatorio in 

una guerra rtvoluztonana 

lore corrente, ricorresse me- 

Iodicamente, come nel Can- FRANCEA)BSERVATEUR 

dide, al paradosso porne- ——-—-: 

Ino. Diderol? Cerio pagine « Oemocrazìa » per il Kenya 

del Jncqncs le falnliste som- **Ii siagaio nel Kenya de! 
brcrcbbi'ro oppnrlnne ad ap- ^ mm.-'-tro i.nglese' dell.', 
profondirc le ragioni fiabe- Dife.^a S..r.dys ha dato corpo 
.sello di Calvino. Corto è che circolazione a 

rinvcnzionc (lei fiorone rom- 

pnnfe esula (la un fiabesco portante base militare Ira 
semplice c ingenuo, popola- xairobi e Mombasa Le enn- 
ro-SCO (del popolarti acco- seguenze della politica ame- 
glie, ai diceva .solo certa ricatta nel Mediterraneo, le 


Nadi .1 Brivin è un.T ginvaiic altrice In adcNa di Rìrarr un Pilm 
sul Teiere. Frattanto è Ria stala baltcz/ata -> la fliiniarola •. 
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L’EXPRESS 

Un legislatore 

corso di un recente 
pranzo-dibattito ii gio¬ 
vane depiit.ìto poujadista 
Pcn h.i dichiar.ito die in Al¬ 
gori.-:. dove ha p.-i^.-ato sol 
mesi cijiiic uff.d.'de solont..- 
rio. avov.a proceduto ,i dogli 
imerrogr.iori dj miisulm.ini 
- Gli interrog.ì’ori a cui .ab¬ 
biamo proceduto nella mi.: 
compagnia — h.i sottolineato 
Lo Pen — sono stati tutti ef¬ 
fettuati da me F.aoevamo noi 
stessi eli arresti. Era penoso’ 
Ma ho ottenuto dei risul- 
ta.i—. **. 

Il signor Le Pcn ha con¬ 
cluso che, avendo avuto l'oc- 
casione di studiare cosi i pro- 
b!onu posti dalTi^truttor..! 
cnniinale e dalia repre-siouf 
in .\lgoria, è sua i.n’er'zio.-e 
proporre ohe la lcg.sl.:z;o.".o 
(o.-.g.'i modificata allo scopi 
di autorizzare legalmente cer¬ 
ti metodi di interrogatorio il 
cui impiego gli sembra salu¬ 
tare ed anche obbligatorio in 
una guerra rivoluzionaria 

FRANCE-O BSERV ATEUR 

« Democrazia » per il Kenya 

viaggio nel Kenya de! 
min.-'t.-o i.nglese dell.': 
Difesa S..r.dys ha dato corpo 
alle voci in circolazione a 
Londra da qurdche tempo cir¬ 
ca rmstallazione di una im¬ 
portante base militare Ira 
Nairobi e Mombasa Le con¬ 
seguenze della politica ame¬ 
ricana nel Mediterraneo, le 


ripercussioni dcll'.affarc di 
Suez, l'applicazione della 
-dofrìna Eiscnho'.ver-, la 
perdita delle basi rii Ceyloii 
e la nuova logistica inglese 
rendono inevitabili un nuovo 
spiegamento delle forze bri- 
t.-.-iniche a copertura del Me- 
ditcrr.ar.eo e negli oee.a-'i I:i- 
diano e Pacifico. Perciò le 
forze rie! Regno U.nito ver¬ 
rebbero raggruppato in du” 
ma.ssc, u.na nella stes.sa In¬ 
ghilterra. l’altra nei Kenya, 
considerato il crocevia delle 
rotte dell Estromo Oriente e 
dell’Asia occidentale, 

-Si capisce che un simile 
progetto e«ige una situ.ìzione 
politica distesa c che le dif¬ 
ficoltà attuali del Keny.. 
preoccupano gravemente l mi- 
n;s’ri interessati della nife- 
si. delle Colonie c degli Es’e- 
n li cor.fiit’o in cor^o r.» I 
Kenya .affonda le sue r.a.nici 
nei quattro .anni di guorr.'i 
contro i Mau-Mau e nella si¬ 
tuazione politica che ne è ri¬ 
sultata Durante tutto questo 
penodo. la legge marziale ha 
regnato nella colonia. I co¬ 
loni. appoggiati dairesercifo. 
hanno organizzato un appa¬ 
rato politico da cui gli afri¬ 
cani erano esclusi c gli cle¬ 
menti europei liberali ridotti 
al silenzio In queste c.indi- 
zioni il rapporto Coutts-Lyt- 
telton (dal nome dei suoi due 
firmatari) è potuto sembr.nre 
a Londra un passo verso l'in¬ 
dipendenza del Kenya. Esso 
prevedeva un duplice corpo 
elettorale (africano e noi: 
africano), un consiglio dei mi¬ 
nistri composto di otto fun¬ 


zionari coloniali e di sci altri 
membri (tre europei, eletti, 
un ir.dii, eletto; un musul¬ 
mano. eletto, e un africano. 
de=ignato). L.i rjp.artizione dei 
seggi nel con.'iclio legislati¬ 
vo riflettev.a quella del go¬ 
verno: l.'^OOOO afric.'ini. p.as- 
s :ti .Tccur.at .mente al vr-glio. 
d.t un totale di .'i milioni c 
m.ezzo di ab.t.-.’iti. dovevano] 
ekggerc otto deputati, contro 
Lì per 42 Ot/O europei. H per 
lóHVOO i.ndiar.i, e 1 per 31.000 
ambi. 

- Fino dal principio della 
campagna elettorale, le cose 
sono and.atc di traverso. E. 
cons'idcrando che il nuovo re¬ 
gime non era .altro che una 
parodi.a di d'^mocrazia. gli otto 
eleVi africani hanno rifiutato 
ostina’amente di entrare nei 
governo. trov..:''do in Tom 
Mboy.a un c,<po abb,.stanz.i 
er.er_ico per cen.cntarc la lo¬ 
ro in'era 

- Deputato c dirigente sin¬ 
dacale, Mboya ha cominciato 
col procurarsi, nel corso di 
un viaggio negli Stati Uniti, 
l’appoggio dei grandi sindaca¬ 
ti federati nella A F L -C I.O.. 
che gli hanno accordato un 
prestito di 3à 000 dollari. Dal 
suo ritorno nel Kenya, egli 
percorre il p.'.e.-e predicando 
l'unità c la re. 1 .^tcnz.a passiva 
per ottenere subito Li seggi 
invece di 8 nel Parl-nmento. 
e poi un registro elettorale 
unico in cui tutti gli africani 
abbiano i! diritto di voto, ciò 
che evidentemente porterebbe 

«.VA’* 

ropei. Finora, benché spa¬ 
ventato dall’eco che questa 


che traccia della spedizione 
amcricaiia di 25 oimt prt- 
iiia, falli: una squadra con 
Caini strapieni, pesanti non 
meno di 30 chili, giunse in 
tre giorni a 5.100 metri di 
altezza, ma fn costretta a 
tornare indietro dopo aver 
incontrato itnn parclc n 
picco, iiisitpcrobilc. 

Un secondo tentativo eb¬ 
be invece un esito po.siti- 
vo. anche se per poco non 
filli tragicamente. .Sotto il 
peso degli zaini nei quali 
si portavano dietro tutto 
quanto era necessario — 
non avevano gli < sherpa » 
che aiutarono gli inglesi 
nella .scalata delì'Evcrcst o 
pii italiani nella conquista 
del K 2 — affrontarono 
(ihiacciat c campi di nere 
con una pendenza di 70 
gradi sotto i raggi di un 
sub’ iniphicahifc. Cercaro¬ 
no di saziare la sete, im¬ 
perdonabile errore, con te 
neve perché non avernno 
liquidi con se, trovando.si 
subito dopo più as.setati d> 
prima, Dorcllcro ii.sarc ì 
chiodi per ri.mlire un ghìiic- 
ciaio di SO gradi di penden¬ 
za. rischiarono dj precipi¬ 
tare in nn crepaccio men¬ 
tre passavano su uii ponte 
(fi iicpc. poi .si froraroito 
hluccafi ri 0 000 metri da 
una bufera di neve che du¬ 
ro due giorni. Con una tem¬ 
peratura esterna di 10 gra¬ 
di sotto zero la terza mat¬ 
tina -SI trovarono sepolti 
.solfo 1111(1 coltre di due mi’- 
Irj di neve <*. rtnseiti a tor¬ 
nare alla superficie mentre 
le tende si afflosciavano sot¬ 
to il peso, dovettero lavo¬ 
rare mezza giornata, eoa le 
jiiceorce c con le mani, pi’r 
rngg i un pere l ’cq ii i pappili - 
mento sepolto. 

Poi tornarono al tempio 
da dove, il 26 maggio, ri¬ 
partirono iitsieiiic agli altri 
loro cconpagiìi. in tutto di¬ 
ciassette persone — gli al¬ 
tri tre erano rìmnsi't alla 
base — per stabilire nn se- 
enndo campo lungo la via 
già esplorata. Avevano in¬ 
tenzione di arrivare a 5.400 
metri, ma una nuova tem¬ 
pesta di neve li costrìnse a 
stabilire il campo a 4.700 
metri. Il 28 maggio ripar¬ 
tirono per portarsi il più 
vicino possibile alla vetta, 
ma per potai non vi rimi¬ 
sero la pelle. Erano .salili 
dt qualche centinaio di me¬ 
tri quando la nere sotto di 
toro si staccò su un largo 
fronte, ed e.ssi rotolarono 
in bas.so insieme alla sla¬ 
vina che solo per ca^o non 
compì un'ecatombe. Alcuni 
vennero sepolti dalla neve, 
ma furano (piasi subito trot¬ 
ti in salvo dai loro compa¬ 
gni. Ma tutti dovettero tor¬ 
nare al campo. 

Fn solo il 4 giugno che 
la spedizione potè riparti¬ 
re per rinnovare il tenta¬ 
tivo: erano oneora in dicias¬ 
sette. c pinnsero con rela¬ 
tiva facilità ni .seimila me¬ 
tri. Ma a seimila metri la 
mancanza di ossigeno, il 
mal di montagna, la stan¬ 
chezza. tagliarono le gam¬ 
be a qiin.st fiifli. (/fidici di 
essi dovettero rassegnarsi a 
fermarsi ed a tornare in¬ 
dietro: molti, tra l’altro, 
avevano perduto l’equipag¬ 
giamento, ed altri si erano 
feriti cadendo. Solo sci po¬ 
terono confiniinrc c per cs.si 
si aprì lina serie nlUicinan- 
te di g’orii'i e di notti con 
estenuanti marce sulla ne¬ 
ve. sn.<;te nella bufera, in¬ 
terminabili bivacchi, l loro 
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nomi meritano di essere se¬ 
gnalati: Sitili Clxun-chan, 
capo della spedizione. Ehi 
I.ion-mnon, Liti Ta-gi. Peng 
Chun-mo, Kuo Te-tziicn. 
Su Scili 

Solo il 10 giugno essi riu¬ 
scirono a giungere a 6.600 
metri, dono furono fcrtiin- 
ft da una nuova tempesta. 
Stettero fermi una notte c 
PII tentarono di riprendere 
la marcia. Ma non fecero 
molta strada: in tre ore 
riuscirono a salire solo rii 
200 metri, poi dorettero di 
nuovo piniitnrc le tende, 
sotto l’ìiifuriarc di ima tem¬ 
pesta riu» dorerà durare 
ancora dite giorni. 

Gli ultimi metri 

l sacelli da montapiin .si 
errino ron.sidererolmen/c nl- 
ìeggeritt. ma questo pote¬ 
va sigili ficare anche la Zi¬ 
ni’ (lell'iin/iresa a poche 
centinaia di metri dalla 
vetta: i viveri — jiane. peg¬ 
gi di torta, enramelle. zuc¬ 
chero, noci'iole — si erano 
ridotti ad un punto tale che 
sì dovette razionarli, e da 
quel mniiiento nessuno po¬ 
tè più toccare cibo se non 
col permesso del capo.sqnn- 
lira. La notte tra il 12 c 13 
per il freddo, la faine, la 
rabbia di dover star ferini 
mentre le provviste cala¬ 
vano, iic.-.'^inio riuscì a dor¬ 
mire. .-Mie tre del mattino 
il vento cadde, ed e.s.si rie- 
ci.sero di non offendere ol- 
tre: abbnndonnrnno lu’lla 
tenda (piasi tutti i viveri 
riina.sti. si fireiiroiio nelle 
tasche delle giacche a ven¬ 
to enramelle. ziK'ehero, ima 
bandiera^ un tmromefro etf 
nn ft'rmomefro, .si misero a 
tracoììa ima iiiacehiiia fo¬ 
tografica e ima scatola di 
latta nella quale chiudere 
il iiics.'uiggio da l(isci(\re 
sulla retta, e iiartirono. 

Le dieci ore c mcgzn che 
seguirono furono le più 
diffìcili dell'intera spedi¬ 
zione: dovettero scavare 
uno a uno centinaia di gra¬ 
dini nel ghiaccio e ripo¬ 
sarsi per dicci minuti opni 
dicci niiiiiiti di marcia. Do¬ 
po dieci ore. esausti, affa¬ 
mati. con le facce stravol¬ 
te c i polmoni che sembra¬ 
vano scoppiare per la man¬ 
canza di ossigeno, giunse¬ 
ro a trenta metri dalla ci¬ 
ma. Trenta metri non sono 
molli, ma da ipiel momen¬ 
to dovettero riposanti ad 
ogni passo, e solo perchè 
la cima era davvero' li. vi¬ 
cina quasi da poterla toc- 
rare con ninno, non si la¬ 
sciarono andare gin per i 
mille metri di uno stra¬ 
piombo che si apriva a po¬ 
chi passi da foro. Giunsero 
in cima alle 13.30. e ri stet¬ 
tero tre (piarli d'ora, tnisn- 
rando In teniperainra, ron- 
trolhindo raliczza. pren¬ 
dendo fotografie e firman¬ 
do il dncimieiito che avreb¬ 
bero poi linciato, chiuso 
nella seaiola, sotto alcune 
pietre. Con le mani inti¬ 
rizzite dal gelo non rinsri- 
roiio a scrivere altro che 
una breve frase: € Abbia¬ 
mo scalalo questa monta¬ 
gna per la gloria del mo- 
rimento sportivo nel no¬ 
stro paese, in onore del na¬ 
scente alpinismo >. E le fir¬ 
me. Poi cominciarono la di- 
scc.sa c. nella tempesta ehe 
li colpi a metà .strada, tre 
si perdettero: è forse que¬ 
sto il terribile scollo pa¬ 
gato per la straordinaria 
impresa. 
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Presentiamo una sensazio¬ 
nale serie di folografle seat- 
t.ite dairosservatorlo di Ar¬ 
retri a Firenze alle 8,22 dei 
3 luglio, nel momento cioè 
in cui sulla supcrtlcic del so¬ 
le avveniva una delie più co¬ 
lossali eruzioni mal registra¬ 
le. 

Quali le sue conseguenze 
per la Terra? Il prof. Gior¬ 
gi, presidente della commis¬ 
sione italiana per l'anno Neo- 
fisico, Interrogato In propo¬ 
sito, ha detto: • 11 Sole non 
sta compiendo altro ehe II 
suo dovere, cosi come fa da 
mlliurdl di anni ». Ha però 
aggliinlo che le «tempeste 
niagnctlche » che si verifica¬ 
no In concomitanza col ciclo 
tindccennalc dell’attività so¬ 
lare, per <|iiunto riguarda la 
meteoroloBla, Influiscono In 
niodo ahiinstanza preciso solo 
sui elcloiil, mentre molto più 
sensibile è II loro Influsso 
sulle trasmissioni radio, so- 
prattiito transoceaniche ad 
onde corte, e sulla prodnzlo- 
n eextra-eorrenle nelle linee 
ad alta tensione. La pioggia 
di raggi ultravioletti che 
emana dall’esplosione colpi- 
.sce subito 1,1 Ionosfera, alte¬ 
rando le onde corte radio; 
poi. a 20 ore circ.i di distan¬ 
za. sopraggiiingc la coslddet- 
ta « radiazione corpusrola- 
rc », formata da atomi di 
Idrogeno ionizzati con cari¬ 
ca positiva, che producono 
correlile elollrlea nell'atmo¬ 
sfera e producono le • tem¬ 
peste iiiagnetiehe •; le busso¬ 
le Inipa/ziseono. le comuni¬ 
cazioni telegrafiche e telefo¬ 
niche pure, si cerlficuno au¬ 
rore liorcall. Intere regioni 
— come ■necadde nel ’tO — 
possono restare prive di 
energia elettrica e di comu- 
nlrazloiil. 


ASSEG NATO IERI A VILLA GIULIA 

A Elsa Morante il premio 

degli “Amici della domenica,, 

Por la prima volta il premio Strega a una scrittrice 
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Lisa Morante 

Il premio Si reca l'G7 è f Li- 
Io a-'C-iuio ii-ri tcr.i a Kl-j 
.Mor.nite jier il rom.inro « I/i-o- 
1.1 il. -Arlliro II. elle II.» olle- 
nulo irò voli. Oli altri ri'ul* 
Liti «Iella voi.izion«‘ ‘olio i se- 
gueiili: Ori«* Aergjni. per 

I' I ilit iir.i a pori»' rliiu-e ». «7 
voti; Arturo I.itria, per « 5*el- 
Iniii.i l.ivole >>. 'l'i voli; Gino 
Alonle-.-jiio. per « tarlo rliiii- 
'«» », JT voli; Carili l..i(irriizf. 


nei mondo 
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campagna trov.i fino nelle ri¬ 
serve dei M.'.U'M.'iii, ii gover¬ 
no del Kenya non ha preso 
aliro ehe mi'tire di poiizia 
incffic.'ir:. U.i vietalo agii 
eletti afric.ini di tenera drlL* 
riu.-)xo.ii .'(I di fuori dclT.i loro 
circo^criz;-!:.»', c il t(‘to di 
tii’ti i loro discorsi viene re¬ 
gi‘Tato 5II ni.vgnctofor.i per 
.'tvsic'.irarsì che non eonterga- 
no apprlii alia ribellione-- 

NOVEI VREMIA 

Il Giappone 
e l'Asia del Sud • Est 

mJ on c'è nessuno in Giap- 
^ pone che non capisca 
che I rapporti con t paesi 
asiatici devono basarsi su 
principii nuovi. Ma d.i questa 
prciT.r-s'a SI traggono conclu- 
sior.i diverge 

-Gli fico.enti progre.‘si,«Ti 
prccon.zza.no lo .stabilirsi di 
r.fpporti di cguagiia.nza. tati 
da e.scludere ogni vcilcilà di 
sfruttamento dei pae.si asiatici 
da parte del Giappone. Ma ci 
sono anche dei circoli i quali 
sognano di sfruttare i paesi 
indipendenti deiFAsia in for¬ 
me nuove, adattate alle con¬ 
dizioni moderne. E* sotto que¬ 
sto angolo che si deve giudi¬ 
care ropinione, espressa ab- 
b.istanza di frequente negli 
ultimi tempi, secondo cui il 
Giappone sarebbe chiamalo a 
servire da ponte tra il mondo 
afro-asiatico e l’Occidente. Se 
si trattasse di far meglio 
comprendere all'Occidente i 
bisogni c le nspirazior.1 dei 
popoli d’Asia e d’Africa, d 
sarebbe ogni ragione di in¬ 


coraggiare (jnesta missione 
dei Giappone, Ma in realtà si 
tratta di pir.n: di eoUaljora- 
zione americano-giapponefc 
per lo sfruttamento in comu¬ 
ne delie risorse dei paesi eh--* 
b.'.nno sco.sso il gioco del co¬ 
lonialismo 

- 1.1 stampa giapponese 
scrive che dur.'intc il s io viag¬ 
gio nel Suid-E't asiatico, il 
primo mini-stro Kishi avrebb** 
.avanzato un progetto di - fon¬ 
di di sviliitipo economico del¬ 
l'Asiacomprendente tre 
elementi: le risorse naturali 
deU'Asia. i tecnici c il mac¬ 
chinario giappone.sì, i capit.ili 
americani. Il Giappone sì in¬ 
caricherebbe di mettere in 
valore le risorge dei parsi 
delFAsia del Sud-E='. e di for¬ 
nirli d: attrezz.'iture ir.riustna- 
lì. c il pagamrn’o di ser¬ 
vizi avverrebbe a ti'olo di 
aiuto fina.nziario d.i parte de¬ 
gli Stati Uniti 

- Il piano non è nuovo, e 
non è nato a Tokio. Già cin¬ 
que anni fa. programmi an.i- 
loghi erano stati formulati 
al di Là del Parifico. Gli St.i- 
ti l'nifi confavano così di 
profittare dejra.spirazione dei 
pae.sl asiatici indipendenti al¬ 
lo sviluppo del!c loro econo¬ 
mie nazionali. Ma gli Interes¬ 
sali hanno nfiutato. c i pia¬ 
ni sono rimasti sulla eirta 
Evocando le c.'iu.se dello scac¬ 
co. il comment.itore del gior¬ 
nale giapponese .tfainichi sot¬ 
tolinea che ~ l'aiuto america¬ 
no. in ogni (drcostanza cd in 
ogni paese, riveste un carat¬ 
tere militare e che - non so¬ 
no pochi i paesi che, nel 


Sud-Est a«i:itico. faiuio come 
rindi .1 una politica di attiva 
neutrrilita 

LE MONDE 

Un epuratore 

oy Cohi. che fu ronsi 
gli-Tc del M‘r..':tore M; c 
Ciirthy r.fll'opoc.i più beila 
del! 1 cr.ccia olir Slr*'f}he, è 
st.ito ir.cnmin «to per la ven¬ 
dita di pubblicazioni oscene 
nella sua qualità di consu¬ 
lente giuridico c direttore del¬ 
la ditta American News C. 

- Questo .ardente difensore 
della cirilfò cri.sltana. come 
celi ste.s.s.i .amava definirsi, e 
a.’iche direttore della rivist.i 
pomogr.-ific « fiaer. L'azioi.e 
g.ur’i;z;.-ir;a pr<in'.o:-i dal tri- 
bun .le di KLzabe'h. nel N'evv 
Jer-ey, nur.l cgu liruci-.te 
colpire altre rivjs'e porno- 
grifich-'* come .Scarno. .Vup- 
gcT, Salan, Relax. Gr.u Biade. 

-In comp.igni .1 del suo col¬ 
laboratore David Shine. il 
quale ebbe in seguito dei pa¬ 
sticci con le forre arm.ite. 
Roy Cohn aveva effettuato 
nel 1S52 iin.i memorabile 
tournée in Eiirop.i per epu¬ 
rare le biblioteche deH'l'Srs 
La sua inchie.sta non aveva 
come bersaglio le opere ptor- 
nografiche ma i libri -marxi- 
-.ti -. ed e.‘si fu airorigine 
della polemica chiamata dei 
bruciatori dt libri. Roy Cohn 
si vantava di aver avuto una 
funzione decisiva nella con¬ 
danna di Ethel e Julius Ro¬ 
senberg, ed Infatti era stato 
n sostituto del procuratore 
Saypol noi processo. 


per II Din* anni .) Itoin.i ». ?t 
Voti. 

L.i reriiiinllia è nvvciuit.i 
l'itiile oitlli .illlHi liell.i ti'.iili/io. 

ii.ilc re-la clic liii lungi» .» à ili.» 

[ (ìiiilì.t. l’iien iliipo le vciitìiliie. 

1 qu.iiitlu il Illune iti F.l-a .Mu- 
r.inte veniva con .‘cinpre più 
Ireijiienza ripeiini» atir.iver-o il 
niirrofitiu», iie-‘iiii lìiililiio pn- 
Icvn er.‘ervi oriii.ii circa il ri- 
‘iill.ilo finale, t^iie-lo i)'.ilir.i 
parte er,i giù ‘roiil.ttit -in 
il.iltj pcnul(iiu,i vi»t:i/i<iiie svol- 
Li.‘i nel .‘.llotli» ili ea‘.i Uel- 
ìniici. l’iiico roiicorreiite it.i 
V crgntii, ma la .Morante Io ii,t 
ili‘Linziato ili gr.ni lunga olle- 
Menilo lu niciù ili unii i voli. 
Siirer-so i|itituli pieno; c la 
-rrittrìce romana, in-ieme al- 
l’.i“egiio ili nn milione, lia ri- 
cevnio molli .ipplaiiii .ihbrarci 
u eoiigr.itiil.izioni. 

Aeranti» il lei, sul paleo il<>- 
ve Ila avuto luogo la premia¬ 
zione. era .Vllierlo .)Inravia. 
silo marili». Le operazioni «li 
volo sono .■'lale pre-ieiliilc e 
ilirelle il.i Giorgio I).i.--aui. die 
(il vincitori* l'.miu» -cor-i». Lo 
1 - 0.1 iliiiv.iva (/irlo Levi. lmpo--i. 
I>ile ril.ire tulli i pre:eii(i. il 
premio .''Ireg.i è «la .inni l'oec.i- 
-ioiie ili nn lar*go inronlro di 
nomini dell.i ciilliira. ileirarle. 
delle lellere, «lell.i poliliiu; r 
i-Orì è -Liti» aiirlii- ieri -era. 
Gi limilereiiio ipiiiiili a citare, 
olire Maria e (ioHredo llelloii- 
ri. alcuni «olt.iiiio tra i fatili 
[vi-ii; Sibilla Aleramo. Anna 
1 (i.irof.ilo, El‘.i De Giorgi, M,i. 
ria Donali, Kmilii» la-rrliì, Ya- 
-ro Pralotìni. (i.irlo Rernari. 
(òlvaiio Della \ olpe, (Miueppe 
De—i, Gt.inr.irin \ igorelli. 

Il premio Sireg.i. come è no¬ 
lo. si di-linsne dai lami nitri 
per e‘-erc as-egii.ito non da mi.»' 
regolare giuria dì rrìliri c In- 
lerati, ma da un gruppo di ami¬ 
ci; gli II iiniici della domeiii- 
ra ». die fin dal 11K» »■! ritro¬ 
vano per l|Ue.|a orca-ione nel- 
rn-|)ilnÌi: salotio di Maria e 
Goltrrdo lldlonri. 1 prece- 
di'iili vinrìlori -nno «tali Kii- 
Ilio Maiatio, \ inreiiro (Tarda- 
rrlli. G. IL Angiolelli. Ge-.i- 
rr l’avc-c, Corrado .-Vlvaro. .-M- 
lierto Moravia. Ma--imo fion- 
icnipelli. Mario Soldati, (iio- 
vanni Comi—o e. I/iiino ‘cor.-o. 
fiìiirgio Ila—ani. l’er Ij pri¬ 
ma volta, ((itìiidi. gli II amici 
della domcnira » premiano iin.i 
‘crillrire. Si traU-i «li una 
-rrìilrice giù nioltn nota. 

Fl-a Morante è n.it.i a Roma 
e h.i piildilic.ito sin dalla sua 
f.inrìiillez/a favole c racconii. 
che lei ‘le---a illii'ilrava. l'n 
-HO rarconio, «le l>e|li‘-ime 
avvenliire di G.iL-riii.i », *rrillo 
a quattordici anni, fu pubbli- 
rafo nel l’M2 d-vIFeiblore Ei¬ 
naudi. Lo ‘ie»«o anno IVdiiore 
(iar7.inli piibbltrò « Il gioco 
‘egrelo ». prima rarroll.i di 


racconli ddl.i giovanis.vima 
-CIilirii-e. .Ml’iiit/io della guer¬ 
ra -i .-po-ò eoli .Alberto Mo- 
r.ivia. Il .‘Ilo )irimn romanzo 
Il .Meii/ogiia e ‘orlileaio » usci 
nel lutti e vinse il premio 
Viareggio. « L’i-ola di Arturo», 
edili» que-i’.inno da Kinandi, è. 
-lalo scrino dopo il l'>.V2. Il 
romau/i» è ambientato a Pro- 
cid.i c protagoni.sia di esso è 
un rag.izzo. 

Ieri sera, ipiamin Ras.sani la 
prodauiò vincitrice. Elsa Mo- 
ronle appariva roinino.‘sa * 
conliM.i, poi non è sialo più 
po-‘ibile vederla eircondnla co¬ 
me era da ogni parte da una 
folla di fotografi di amici « di 
.uiiidie. 

BANDIT^MIU CINZANO 

l'iiMiiiii ili mi milione 
Ili iiiiiiliiii'e elzeviro 


Por il bieeiitonario della pro¬ 
pri;! fond.izioiie. la casa Cinzano 
preaiii'ta cviii 1 000 000 il miglio¬ 
ro olzovirv» pubblicati) su un 
(piotidiaiio italiano dal 13 aprile 
•d lo settembre 10.i7 Conforterà 
mollrc con un premio di lire 
.ìPO 000 un secondo elzeviro ri¬ 
conosciuto particolarmente me¬ 
ritevole dì menzione. 

Il concorso è libero a tutti 
gli autori di un elzeviro, pur¬ 
ché edito da un giornale ita¬ 
liano. Formeranno la Commis- 
.sione Riudicatricc eminenti per¬ 
sonalità dclln stampa e della 
cultura come zMberto Bergami¬ 
ni. Tommaso Asiarita. Leonar¬ 
do Azzarila. Emilio Cccchi. Ma¬ 
rio Gromo. Ferruccio Lanfran- 
chi. «Angelo Magliano c 11 Conte 
F.nrico Marone Cinzano. Presi¬ 
dente della Società Promotrice. 
Per concorrere basta invinre 
entro il 15 settembre 1957 tre 
copie dcH’articolo. indirizzan¬ 
dolo a: - Concorso Cinzano El¬ 
zeviro 1937, Passaggio Duomo 
n, 2 - Milano 

Nel Trentino il più vecchio 
scolaro d'Italia 

TRENTO. 4. — l'n domato¬ 
re di cavalli di 80 anni ha 
conseguito Li licenza clcmcn- 
[tare. superando pii esami a 
pieni voti. E' av-venuto ad Ar¬ 
co. I/cccezionale scolaro si 
chiama Salvatore Carta, è na¬ 
to a Macomer. e attualmente 
si trova ricoverato nella casa 
di cura Forlanini. Di fronte 
.alla commissione d'esami egli 
ha avuto un solo dubbio: non 
ricordava il nome della prima 
nioclie di Ganbaldi. 

Il C.irta però, che nella tua 
vita ha fe’to ogni mestier* e 
che si defnuce -domatore di 
Ic.jvalli -, non si è perso d'ani- 
tmo dr.<cr. vendo minutamente 
In socond.i moglie dclPeroe. da 
I lui cor.osi-iuta personalmente. 


PER UN VIAGGIO LE HAVRE-NEW YORK 

'‘L’Ile de France,, è parlila 
con 3 passeggeri a bordo 


NEW YORK. 4. — l'n tr.nn- 
‘.ìtlanl:cii di 43 000 tonnellate. 

c. ipjce di ospif.ire fino a HOC 
P«*rcone. h.i fatto la traversata 

d. i Le Havre a New York con 
soli tre pa.ssoggeri. Il fatto, 
unico negli annali della navi¬ 
gazione transatlantica, è capi- 
t.ito alla bella nave francese 
-Ile de Franco-, che era ri- 
m.i.st.i immobilizzata dallo scio¬ 
pero per dieci giorni a Le Hi- 
vre. I p.'ts^ogcori che avovrino 
prenotati) i posti per la tra¬ 
versata avevano annullato le 
loro prenot.izioni ed erano par¬ 
titi per gli Stati Un.li con al¬ 
tri mezzi. Tre persone, invece, 
non avevano fretta: si tratta 
dei coniugi Pasqual di New 
York e della signora Paulette 
Decker, francese sposata a un 
iffici.de americano E’ avve¬ 


nuto cosi che .ilFimprowiso 
ordine di partenza dato all’-Ile 
de Franco - onde poter essere 
a New York in tempo utile per 
imbarcare numerosi turisti che 
volevano venire in Europa, i 
tre passeggeri si sono trovati 
soli a bordi. Soli per modo di 
dire perchè, oltre alF^uipag- 
gio vi erano le centinaia di 
persone addette ai servizi — 
soltanto por la f.ivoI.i otto 
■Maltres «l'holei e più di eento 
c.imeriori — c tutto questo 
person.ile era. si può dire, • 
loro disposizione. A render» 
più piacevole il viaggio ecce¬ 
zionale, il comandante del 
transatlantico ha destinato ai 
tre unici passeggeri le più bai» 
le cabine e li ha costantema»» 
te invitati alla sua mensa. 
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LA PROTESTA DEI COMUNISTI PROVOCA LA SOSPENSIONE DELLA SEDUT A IN CAMPIDOGLIO 

Intollerabile offesa del Sindaco di Boston 
al Consiglio Comunale e a Roma antifascista 

Il signor Hynes va a pranzo con i fascisti^ chiede che Vorcheslra suoni giovinezza e vigila la contro- 
mostra,f sulla Resistenza giù vietata dalla polizia - Tapini sollecitalo a rompere ogni rapporto con lui 

« 

Il caloiie 


PRESSO PALESTRINA E SULLA VIA SALARIA 


a casa s ua 


L'auticn od illustro cittù di 
Boston, capitiile del Massa¬ 
chusetts (aiìticti si ra/ìisro, re- 
latiranicnto ad un continento 
{/iovanissinio: è stata fondata 
nel 1030) inorilava ili poter 
mandare a Roma, alla tosta 
della sua delepazione. qiiulro- 
fosa di meplio di un fascista 
come mister Hpnes. uno che 
fosse più prudente e. tutto 
sommalo, uieno fesso nella 
scolla delle coìiipat/nio. 

Ai bostoniani avevamo dato 
il nostro benvenuto. A tini ci 
stanno simpatici tutti' milane¬ 
si. turchi, urani, possono con¬ 
tare sulla cordialità romana a 
condizione che non siano trop¬ 
po fanatici o troppo cafoni, 
il sipnor Hynes dcvi’csscre un 
po' dell’uno c un po’ dcirallro. 
se si é imbrancalo con i f'ara- 
donna c camerali. A mono che 
fili abbiano dato alla loslu il 
vino dei Castelli e il .sole di 
Roma. A meno che sia il tipo 
che si fa appioppare la clas¬ 
sica * patacca iialaccari in 
questo caso i più squalificati 
pcrsonayyi della vita politica 
cittadina e nazionale. A meno, 
infine, che il siynor llyncs non 
sia il tipo di americano che 
quando yira il mondo crede 
di girare i suol possedimenti, 
c ama divertirsi coi .selvaggi 
e gli indigeni, convinto, in 
fondo, che anche un monsigno¬ 
re di curia si metterebbe vo¬ 
lentieri a ballare per ralle¬ 
grargli la cena. 

Abbiamo elencalo tutte le 
possibili attrnunuli del Sinda¬ 
co di Boston, pigliamolo dun¬ 
que per quel che rnl«?. cioè 
pigliamolo per l fondelli. 

Qualche parola scria rivol¬ 
giamola alle persone più serie 
di lui che lo accompagtinno. 
o che ce lo hanno mandato. 
Ieri l’America ha celebrato il 
101° anniversario della sua 
CosHlu:ioJic. Ehbeiic. min Co¬ 
stituzione ce l'abbiamo anche 
noi. e gli americani .sanno, 
perchf stavano ancora qui 
quando fu elaborata, che è una 
Costituzione antifascista, nata 
dalla Resistenza antifa.scista, 
nata da una sacrosanta guerra 
di Liberazione che non può 
c non deve e.ssere diffamata da 
nessuno, tanto meno da uno 
straniero in visita ufficiale, 
tanto meno dal Sindaco di una 
città a cui proprio ieri Roma 
antifascista ha dedicato, in .se¬ 
gno di amicìzia fraterna, una 
delle sue strade. Se il signor 
liyncs rolcrii toccare il cuore 
dei romani, c imparare la slo- 
i ria che non conosce, doveva 
rubare un'ora ai suoi amo¬ 
rosi incontri con i fascisti per 
visitare le Fosse Ardeatine. 
Col suo contegno egli ha mal 
ripagato un'ospitalità generosa 
e cordiale. Il Sindaco di Ro¬ 
ma non c andato in America 
a spulare sulla tomba di U’a- 
shinglon e di Lincoln. 

Qualche parola seria anche 
al senatore Tapini il quale, per 
bassi calcoli di piccola poli¬ 
tica, non ha osato mettere alla 
porta il fascista di Boston. 
E' ancora in tempo, lo faccia. 
E non tema di venir meno al¬ 
le leggi dell’ospitalità. Appli¬ 
chi al signor Hynes il princi¬ 
pio proclamato più di trcccii- 
t'anni or sono, sulle rive del¬ 
l'Oceano. proprio da uno dei 
fondatori di Boston: - Quelli 
che non la pensano come noi 
hanno perfetta libertà di par¬ 
tire. e quanto prima tanto me¬ 
glio -. 

A meno che Tupiui non la 
Hpcnsi come Hynes. Sei qual 
|caso. se se ne andassero a 
Jbracccllo. sarebbe festa per 
Itutti. 

GIANNI RODARI 



II. FASCISTA 1)1 BOSTON — A destra ncll.a foto è Alislor llyncs, al centro il consigliere 
eoiniinalc Na//aro: a sinistra, sorridente. Il federale fascista di Ilonia e eoiisiiillere missino 

CInllo Caradoniia 


L’intetvento del consigliere Giunti 


La seduta fiol Consiglio co- 
iniinaU; di ieri ò stata lirusca- 
lueiite inti'rnitta pi-r un moti¬ 
vo di t'eee/uniali' eiamore, dopo 
un incidenti- sollevato dal eom- 
pa"no Ciii'iili a nome ilei eriiji- 
po l'omunista II motivo è eosti- 
tinto dalPotfeiisivo e intolliTa- 
l)ile attoiiiUiimeiito del sindaco 
della città di Uoston. niunto nl- 
eiitii {;iorni fa a Roma a ea|)o 
di ima deleaazioiie che visita 
iilllcialnicjite la capitale, ospi¬ 
te di un «npiiosito comitato prc- 
.slediitn dal sindaco Tiipini. 

Evidentemente non -soddi- 
.sfatto del tono iiliicialn delle 
molteplici cerimonie che in 
onore della deleitaiionc ameri¬ 
cana .si svolitoiio nella no.stra 
città (la prima fu costituita, 
come si ricorderà, dalla .se¬ 
duta .straordinaria dell’assein- 
hlea capitolina nel corso della 
(piale i due sindaei si scambia¬ 
rono 1(‘ bandiere municipali), il 
signor Hynes ha parti-cipato in 
(piesti giorni a una serie ben 
nutrita di manife.stazinni fa 
scisle, cui solo ieri sera, per 
bocca del eonsiuliere coinutii 
sta. si sono conosciuti alcuni 
particolari. 

I.a seduta si tra traseinat.i nel 
clima con.sueto fin ver.so le ore 
lìl.^tl. (piando il eompa<;no 
Giunti ba chiesto la parola per 
sollevare l’incidente. Mo.'lran- 
do nll'as.semblea fatta.si silen 
'/.iosa la copia di un setliniana- 
le li.seito proprio ieri, il eom- 
p.'ienn Giunti b;i chiesto spio- 
ea/.ioni e conferma circa i jiar- 
iieolari contenuti nella piibbli- 
cn/ionc e su altri di cui crIi era 
venuto a conosetm/.a. Vieni* dif¬ 
fusa rinformnzione — ha riet 
to il consieliere comunista — 
che il siiidaro di Boston si è 
recato nei niomi scorsi, ospite 
di alcuni consii;lieri comunali 
mi.ssini e del federale fascista 
di Roma Giulio Car.ndonn.i. a 
pranzo in un ristor.-mte roma¬ 
no. Qui eeli ba chiesto (e ciii 
non avretibe ottenuto, per il 
rifiuto oppo.sto ilairorcbestra) 
che venisse intonato un odioso 
inno fascist.n. 

Ri inoltro saputo — ha pro- 
-eouito Giunti — elle il sienor 
!fvne< h.a erediito di dover ono¬ 
rare della sua prc.sen/a la co- 
sidrielta -contromostra della 
Re.sistcnza-. che fu nei iiiorni 
corsi vietala dalle aut.irità di 
polizia dono la protc.sta delle 
oreani/z.izioni antifasciste o 
narlisiane della nostra città 
Semhr.i .nnehe che. ospite sem¬ 
pre del f.ascist.a C.aradonna, il 
sipd.aeo di Bo.ston abbia «ra¬ 
dilo molto la proiezione di iin 
film documentano ohe celebr.ì 
1 nofa.sti della repubblica di 
S.alh. 

Si fr.'.tt.i — h.n socciunio il 


UN 0. d. G. APPROVATO A MAGGIORANZA 


Il direttivo del PSDI difende 
la Giunta appoggiata dal MSI 


Il coiròtato direttivo della 
Federazione provinci.'ilc Toma¬ 
ia del P-SDI ha deciso di con¬ 
tinuare la sua coll.aborazione 
alla giunta comunale, anche do¬ 
lo dimissioni di Borruso 
cassando sopra ai motivi per 
le quali il conaresso repubbli¬ 
cano le ha reclam.ate i luposte 
JCeirordine del giorno appro- 
rato con voto di m.ìgcioranza. 
ii afferma che la - politic.a di 
tolidarietà dcm.acratiea stabi 
|i!a ncH’Amministr.azionc co 
lunale consorwa La sua piena 
ralidità. rrono.st.arte raltimle 
Sattuta d'arresto sul piano na¬ 
zionale SI soggiunge, con no¬ 
tazione amena, che la giunt.' 
^nunicipalc sarebbe al di fuori 
per quanto concerne l’inve- 
ktilura degli assessori socialde 
Kaocratici, da collusioni con le 
^orze di estrem.a destra e di 
estrema sinistra -, mentre è a 
lutti noto quale ruoli) decisi 
co. a sostegno della intera giun¬ 
ta, hanno giocato c giocano i 
ioti del dieci consiglieri mis¬ 
sini. 

‘ Dopo aver dichiar.ato * l’as¬ 
sunzione di ogni passata e pre¬ 
sente responsabilità •* nella po¬ 
litica della giunta, l’ordine del 
giorno conclude affermando 
che ” allo stato dei fatti non 
sussistono liiwflvi per un cam¬ 
biamento d’indirizzo nei con¬ 


consigliere eniiumist:i — di no¬ 
tizie molto gravi, dui non si 
possono acrogliere seii/.:i un 
sentihieiito di nliellioiie e di 
sdi’gno. (iiacebe - egli ba sog¬ 
giunto -- non si tratta di no¬ 
tizie che riguardano ini uual- 
si/isi privato cittadino ameri¬ 
cano in gita di piacere, ma le 
azioni di un ospite uflleialc del 
Con.ìiglio comunale c della eit- 
tà (Il Roma, capitale della Re¬ 
pubblica italiana. 

Questo attegginmonto — ha 
proseguilo Giunti fra 1 sogni 
di insofferonza del missini — 
offende noi. olTendn il Consi¬ 
glio comimale elio ha ricevuto 
giorni fa il sindaco e la dele¬ 
gazione di Boston dedicando 
loro una seduta della nostra 
assemblea rappresentativa, of¬ 
fendo in modo dirotto o .suona 
insulto a Roma Capitale, la cit¬ 
tà — non dimentichiamolo — 
dello Fosse Ardeatine... (nimo- 
ri dai banchi missini), si la 
città dove ebbe inizio, proprio 
a poche centinaia di metri da 
(piesta sedo capitolina la lotta 
armala liberatrice contro I sol¬ 
dati di Hitler e i f.nscisli. Que¬ 
sta slos.sa nostra assemblea — 
ba detto ancora il compagno 
Giunti rivolto ai banchi di de¬ 
stra — questa assemblea che 
giorni or sono ha democratica¬ 
mente accolto il sindaco di Bo¬ 
ston ba potuto riaver vita solo 
perchà il popolo romano e il 
popolo italiano seppero com- 
iiallere e vincere La loro bat¬ 
taglia per la libertà (i missini 
rumoreggiano ancora e il com¬ 
pagno socialista Grisolla li 
apostrofa con una frase secca' 
I cafoni teneteveli voi, noi 
non li vogliamo! »). 

A questo punto. Giunti — 
che ha fliuto di motivare l’in- 
cidento sollevalo — si è ri¬ 
volto a! sindaco invitandolo, a 
iionm del gruppo comunista, a 
elevare una formale, vilirata 
prolesta presso il sindaco c la 
delegazione americana c ad 
interrompere ogni altra maiiì- 
festa/.inne ufllciale prrvi'-'ta dai 
Iirogr.'imma preparato dall'ap- 
po.sito cernitalo di s.abito pre¬ 
sieduto da Tiipiiii, Fin da oro 
ba concluso Giunti — i con¬ 
siglieri ronumisti dicluarano 
che si rifiuteranno di parteci- 
p.ire a tutte le altre manifesta- 
■'ioni indette in onore del .sin¬ 
daco (> della delecaziniic di 
Boston 

Appena Giunti ba finito di 
parl.'ire numero.se braccia si 
sono ievnte da tutti i settori del 
Consiglio E’ sembrato che il 
sindaco fosse sTato colto dal 
p.anico per l’evidente necessit.'i 
(b una sii.i presa di posizione 
sull’at leggi ■'.mento del suo col¬ 
lega di Hostoii. Topini ha alza¬ 
to le braeei.'i come per invi¬ 
tare tutti ;,l!,i calma, h.a avvi¬ 
cinato la bocca a! m-crofono 
del suo scranno presidenziale 
*' dovendo in qualche modo 
giustificarsi ha dapprima ntler- 
mato che le informazioni in 
suo possesso attribuivano le 
cose dette da Giunti da un 
olo componente non bene 
identificato della delegazione 
aniericana. quindi ha dichiara¬ 
to (erano lo ore Ifi.SO) che 
,avrebbe sospeso la seduta per 
fronti deiratlii.ile an.niini.str.-1minuti per_ assumere più 


se preparato In traccia di una 
dichiarazinno sulla iin.ile nes¬ 
suno avrebbe dovuto iiiterlo- 
(piiro. àia non senitira clic la 
du'liiarazione sia ri.-<iilt 4 it.*i di 
gradimento (I(‘i fascisti, i (piali, 
pei; lioi'Ca del ben noto Teodo- 
rani. avieliliero iigiialinente vo¬ 
luto din* la loro .sulla demiiK'i.i 
di Gitinli. 

K’ sl.'ilo per questi motivi elio 
alle ‘i’ti.lfO. dolio oltre -tl) minuli 
di interruzione della seduta, il 
sindaco è rientrato in aula frot- 


lolo.saniente. à rima.sto un atti¬ 
mo in piedi dav.'iiiti al micro¬ 
fono e .senza neppure atten¬ 
dere eh(‘ I consiglieri eoniiiiiali 
prendessero posto ba fatto ima 
diebi.'ii'azioni- liieoniea e in- 
eoneliidente' • .\’on e.i-i-ndo in 
grado ('gli ha (b-lto — di 
dare al Consiglio le inforni'i- 
zioni pi'omeise. diebiaro Lilta 
la seduta • 

La commemorazione 
di Giuseppe Garibaldi 

li-ii maltiM.. nel l.iO anni 
versarlo di'll.i n;i-eit.i di Giii- 
-ejijie (’i.ii iti.lidi, il .-.ii.il.ieo. .le 
eompagnato dall ■ore Alai 
eoiii. Ii.i deposto ai pii-di dei 
mominiento del umile cioè 
liopolate al Gianieolo ima co 
rona d’alloro con i n.i.slri dei 
eolori di Roma l’ii.i coron.* 
d'alloro e stata anelie (teposlii 
.li piedi del nioniiinento ad 
Anita Gaiìb.deli. Kr.iiio pie.sen- 
ti alla eerimonìa rappre.sentan- 
/e dell’As'S'ocia'zione nazionale 
veterani e reduci garibaldini. 

All’inizio (Iella seduta del 
Consiglio eomimale, Tiipini b:. 
lieoid.ito Leiento eelelir.iiido 
le ininre.'-e gai ilialdiiie di'l • e.i- 
v.'ilieii' della Idier’.i-. accorso 
■doiimqne l'opei.! -u.i animo 


(pie è stata liebieila la sua 
oper.'i. (lovniupie il suo braccio 
è stato rieluesto. egli I ha dato 
spontaiieanieiite in nome del¬ 
l’idea che r.'iiiiirescnta la ragio¬ 
ne prima (Iella no.'-tra esisten¬ 
za; la liticita. per la quale gli 
compete Ifgitlim.iiiiente il ti¬ 
tolo aiiten'ieo di e.o’.'iiiere -. 

Il eomp.'i'tno M.mmmeari. 
.'ionio del giu|)iio comuiii-la. s'i 
p isole eom- 
-ind ICO 


• • ast'oeia’o .•.Ile 
iiii'inor.iliv e del 


La consegna dei diplomi 
alle assisienli della CRI 

Nella Sedi- dolìi Seno! i --pe. 
ei;di//.i!;; jier .\ s istioiti s,iii- 
t.'iiie isi’.itriei di'lla Croce 
Ro;,-.a l'ali.iiii in via l’ortiien 
.^e li.i livuto limgo leii alle ore 
IK Li eo'isegiia dei diplomi pio- 
fe.s.-.ion.ili alle io o assis'eilti 
.sanitarie visitatriri 

Erano ju'e.senti Donna ('.'irla 
Gronelii. Angelo (tiaeomo Mot. 
alto eonimis.sario jier l’Igiene e 
Li Sanltri pulibliea. e l’on Ma¬ 
rio 1,Oliglieli. 1 . presidente gene¬ 
rale (Iella CUI 

Donna Cail.i (ìioiii'bi ba eon- 
segn.ito pei ■'onalmen'i- ì diplo¬ 
mi a ‘gr: allieve 

Decisa la costruzione 


■a. disii.ten-s-it:i. u< iiofo-a i-j 

Si', i'iiideii'ippoiiromo sulla coiombii 

dover pensare a (ìiu.-.epjic Ga¬ 
ribaldi eotiie airiiomo .'d (pia¬ 
le le giovani gcner.i/ioiii deb¬ 
bono {piantare per il disinte¬ 
resse con eiii ba eomb.ittiilo c 
per il disf.'ieeo d.i ogni sugge¬ 
stione (li ii'itiira pri\ .'ita o per- 
soniile. N'oi che ami.imo la li- 
lieit.i. che logli mio consoli- 
dalia nei iiO'.lii i-'itu'i nazio¬ 
nali. che \ogbamo potenzi.ii la 
nelle nostre strutture demoi'ra- 
tiohe. dobbiamo sempre guar¬ 
dare a (pie.sfl’onio elio, doviin- 


Orribile morte di due contadini 
maciullati da pesanti trattori 

Il primo slava agganciando il veicolo ad una pressa - L’altro è 
rimasto sotto la macchina ribaltala al 43. km. della Salaria 


Duo contadini sono stati 
stritolati orrendamente da 
li attori neU’agro di Palestri- 
na e sulla via Salaria. 

Il primo infortunio mortale 
è avvenuto alle 19.30 dell’altra 
sera in località Colle del Fico, 
pre.sso Palesliina. nel podere 
deiragrieoltore F.milio Ilaidi. 

Nella tenuta si trovava un 
gio.sMj trattore alla liuida del 
(piale era il giovane Gui.seppe 
Óiovaniietli (li 19 anni. Il vei¬ 
colo dovcv.'i iimoichiaie una 
pi essa (la fieno e alla mano¬ 
vra SI e accinto il contadino 
Tei siili) l’eironsi. di 23 anni. 

11 giovane si è* posto fra il 
trattole e la pressa per ag¬ 
ganciare I cavi ma, non riu- 
■scendovi a causa (leU'eccessi- 
va distanza delle due macchi¬ 
ne, ha invitato il Giovaimetti 
ad arretrare. Disgraziatamen-' 
te la manovra c stata f.ntalel 
al Petronsi. ■ 

Infatti il lombo del moloie| \’.i!ei‘i i Giuliani Mancini ba 
ha impedito al trattorista di | demineiiilo alla polizia che .alli 


co, Giovanni Ponzali! è stato 
ricoverato con prognosi riser¬ 
vata all’ospedale di Nerola. 

Numerose proteste 
per i «bollì^notturni 

Stanotte dalle ore 1.20 alle 
ore L'IO centinaia lii cittadini 
brinilo telefonato alla Questu¬ 
ra, ai vigili del fuiieo, al iiron- 
to intervento della jiohzia, aUei 
recLizioiii dei giornali per pro-i 
te.strii'e contro gli scoppi (L'ii 
fuochi d'artifieio che s'eririo 
lev.'.ti irnproivi.si nel cuore 
di Ila notte, 

I ■ botti •• orano stati sprirati 
in onore della ji.irtenza (Iella 
(leli'ga/ione di Hos'.on, o.'plte 
deliri lue'trr. ei’tr'i 

Scippo ai Pincio 
ai danni di una coppia 


.Aprile Frasca Palora. figlia 
dell’on. Andrea. La signora, 
giunta mereoledì da Palermo, 
aveva preso alloggio. aH’.alber- 
go Roma di via Amendola -14. 

Sembra elle la signora" abbia 
ingerito un numero impreci- 
.-ato di prisiiglie di barbiturici. 


Manifestaziouì 

comuniste 


S: è apjirc.so ieri che la eo- 
stni/ione (tei nuovo ippodromo 
sulla vi.i Cristoforo (Folomlio. 
sulla diri'tlriee della strada di 
().>tia. al dei-inio chilometro, è 
cosa utlicialmcnte deci.sa. 

Xella ( .iloii/za/ioiie della 
zona (lil’KI'R rientrerolitiero 
alleile progetti di impianti 
sijortivi d.'i iitil:z/are por lo 
(ìlimiUadi dot ’l.n- ima inscina. 
un l igo .irtifìcialo. un veloilni- 
mo o attri'z/.rtiiiro per lo gitre 
dt pugilato e di bokey su prato. 


udire gli avvertimenti del con¬ 
tadino o soprattutto rultima 
invocazione disiierata; « Fer¬ 
ma, ferma! .. Nella terribile 
mor.sa ’l’ersilio Petrnnsi è stato 
scliiacciato m un istante. 

.Allorché il Giovannetti si è 
reso conto dell’accaduto era 
iro()i)o tardi; lilierato d.'illa 
stretta il giovane eontadmo 
non i'es|)ii‘ava più. 

I.'altra sciagura si è veiilì- 
cata all’altezza del quaranta¬ 
treesimo km. della via Sala- 
iia. .Alle 13 di ieri un trattore 
percorreva la via consolare 
condotto rial proprietario Gio¬ 
vanni Ponzani. A bordo si Irò- 
vav:i anche Fr.ancesco Rosari 
(Il 20 anni, residonlo a Nerola 
in via Cniiodimonte. 

In curva la macchina .si t- 
lovesciatn .schiacciando con la 
.sua molo i due uomini. I loro 
corpi sono estratti dalle per¬ 
sone accor.so e adagiati su una 
auto di passaggio. Mentre 
Francesco Rosari è giunto or¬ 
mai jiiivo (li vita al Policlini- 


zioiic - appni\aiulo - L« ivi.si- 
zlono a«sunta dagli assc.ssori 
nel ro.spiiigcre il tentativo di 
crc.ire a Roma iin.a sitiiaizone 
analoga a quella na/ion.alc -. 

Occorro aggmncorc che. n>i- 
nostar.to l’attcggiamonto della 
magcioranz.i del C D socialdc- 
inocr.itico e nono.st.mte si con¬ 
tinuino a trascurare le prote¬ 
ste doll.i base del PSDI a Ro¬ 
ma. la crisi e.ipitolin i v.a niel¬ 
lo .al 'di Là dello resistenze so- 
cialdcniocr.'itichc e dcH’.itt.acc.a- 
mento dei due assessori alle 
p,iltrone - rleo.sTituenti Prova 
del nove può ossei e conside- 
r.al.a La sediit.a di ieri del Con¬ 
siglio connmato. 

Ricevimento sovietico 
alla Rassegna nucleare 

La delegazione sovictic.a alla 
IV Rassegna internazionale 
elettronica o nucleare h.a of¬ 
ferto ieri in onore dei parte¬ 
cipanti .alla m.anifcst.azionc. al- 
I.i prcsenz.a di numerose per¬ 
sonalità. un rinfresco ehe si é 
tenuto nel Salone dei rieo\i- 
menti del Ristorante Rosati al- 
l’EUR. 


precise informazioni. 

In realtà, Tiipini. recatosi nel 
suo cabinetto, ha tentato di 
combinare con 1 rappresent.anti 
dei gnippi una dichiarazione 
che soddisfaeesse r.assemble.a 
ed evitasse ulteriori clamori 
Ri è saputo in qtie.eto inter¬ 
vallo ehe non solo il sindaco 
non avev.a alcun bisogno di 
assumere ulteriori informazioni 
sulle strane escursioni del si¬ 
gnor H\mes, ma ehe la giunt.-i 
avev.a già disraisso in questi 
giorni sul comportamento del¬ 
l’ospite statunitense. 

Al fondo dell’atteggiamento 
reticente di Tupini non er.a in¬ 
fine dilT.cile scorgere il ten¬ 
tativo di evit.are iin.a chiara pre- 
s.i di posizione siiILa questione 
che, al dì là di presunte T.agioni 
di -delicatezza-, investiva il 
problema dei rapporti delLa 
quint.a con il gruppo missino 
ehe la sostiene, l^n.a dichiara¬ 
zione di Tupini ohe condannasse 
I.a fantasiosa vitalità politie.a del 


ALLE 9,15 DI IERI MATTINA ALL'ALTEZZA DEL 13. CHILOMETRO 

Un camion travolge un’auto sull’Ostiense: 
una bambina accisa, tutti i familiari feriti 

Le cinque persone a bordo della vettura si recavano in gita al mare - Un fatale 
errore - Una donna muore in un investimento sulla moto guidata dal figlio 


La gita verso il mare di Ostia 
di una fiimiglia romana è stata 
tragicamente interrotta ieri mat¬ 
tina da un gravissimo incidente 
della strada. L’auto su cui viag¬ 
giavano i coniugi Campanella 
insieme ai loro tre figlioli è 
stata travolta e schiantata da 
un autocarro militare. Nella 
.sciagura una bimba di 8 anni 
ò morta mentre tutti gli altri 
familiari sono rimasti feriti. 

Erano le 9.L5 quando la •• Lan¬ 
cia Appia •• targata Roma ’21i;023 
e condotta dal commerciante 
Antonio Campanella, di 41 an¬ 
ni. percorreva la strada che 
fiancheggia la via del Marc al- 
Taltezza del tredicesimo chilo¬ 
metro. pre.sso il bivio di Risarò, 
Sulla vettura si trovavano an¬ 
che. a fianco del guidatore. la 
moglie Giuseppina .Napoli di 33 
inni, sul sedile po->teriore, i 
tigli Anna Maria, Vito di 10 
anni e Pina di 7. Tutti i pas¬ 
seggeri dell’auto apparivano 
allegri, lieti dclt.a breve eva¬ 
sione dal colore soffocante del¬ 
la città c della vacanza al ma¬ 
ro cui si accingevano, 

L’- Appia - procedeva .ad an 



nono LA SC’I.AGIIR.A 


Erro i rr.sil dell’-.Appi» * dopo il moriate incidente suIl’Oslicnsr 


L'urto è stalo tremendo: ili Lauto, ero stata orribilmente! C’ici .■:;iii.'erit.i .-ìllcttiio.s;: 


e.-iprimiamo ai pareiit: e ai 
Rudi .'tmici pu'i c-ari e vicini 


parafango anteriore destro deli.'-chiacciai.i c respirava appena 
datura veloce siri Iato dc.^trojcamion si è schiantato contro! Tratti dai rotUimi. i cinque 

allorclié* il signor (’ainpanclla j il Iato i>es'criore dc.stro dcl!al feriti vonn stati adagiati a bor-':I iio.stri) profondi, cordoglio 
ba scorto, proveniente nella (ii-,lettura srliiacciandolo. IZ-Ap-jilo dì alcune vetture nartite' 
rejione oppo.sta. un’autobottejpia • é stala scaraventata bm-' i:n'ncil;atamcnte all., volta dcl- 
dell’Aeronaiitica miliiare ed iinllano ed è andata a fermar.si aDI'osperiale di San Giovanni. Liin- 
>rosso camion, pure targato .'AMI margine dcll.i stracia. tuo il nercorso Anna Marni Cani-j 

•JO.it'.à. elle si accingeva a sn-j L’aviere clic pil<>Niva L.iuto-1 p.-iiiclla b.i ces'a’o di vivere, i 


C 


Convocazioni 


) 


ore l.l.T di qiie.sta notte, men¬ 
tre si trovava spila terrazza 
del Pincio in coinjiagnia del 
fidanzato, è stat;i derubata della 
borsetta da due giovani ehe, 
passandole vicino in motociclet¬ 
ta. glie l'h.'innu strafipata dalle 
mani. 

I.a boi'.sa conteneva fìtto lire 
Riil iiosti) dello - .scippo ■ si è 
recala un’- Alfa lilOO •• della .Mo- 
tiile 

Un operaio ferito 
dall’elica di un aereo 

.Alle ore lfì.30 di ieri, nel¬ 
l’interno (lell’aeroporto di Ciani- 
pino. il verniciatore Fernando 
Ces'H'i di 41 anni, abitante in 
via Nonientana ITiì. è stato (col¬ 
pito alla te.sta dall’elicn di un 
aereo che aveva ruotato im- 
piovvi.saiiieiito. 

11 Cesari è stato trasportato 
da iiii’auloanibiilanza del campo 
■ ilLospedale S. Gio\a!ini dove i 
medici Lbaiino giudicato gua¬ 
ribile in 30 giorni. 

Rissa fra fre giovani 
in vi a deirAr ancio 

I fratelli Remo e Rinaldo 
Di Biasi, abitanti in via Bi- 
scrta 832, rispettivamente di 
27 c 23 anni, ieri sera in via 
dell’Arancio sono venuti a di¬ 
verbio con il muratore Gio¬ 
vanni Toro di 27 anni, abitante 
in via Borglietto Latino 20. 

I tre, dalle parole sono pas- 
.snti ai fatti e sono stali sepa¬ 
rati da alcuni agenti di Campo 
Marzio accorsi sul luogo della 
lite. All’ospedale S. Giacomo i 
rissanti sono stati dichiarati 
guaribili in 10 giorni. La poli¬ 
zia li ba arrestati tra.sportan- 
doli nelle camere di sicurezza 
della Questura. 

Non ancora rinfraccìafo 
il disc heffo d' uranio 

Dopo 48 ore il dischetto con¬ 
tenente l’uranio 238 arricchito 
con l’- U. 235-234 - trafugato 
alla Mostra dell’Elettronica 
non è stato trovato. 

I tecnici dell'alto commis¬ 
sariato francese per l’energia 
atomica hanno dichiarato che 
la radioattività dell’uranio sot¬ 
tratto. ha una durata illimitata 
nel tempo, è appunto questo 
uno dei principali fattori di 
pericolosità del dischetto sot¬ 
tratto. 

Ieri sera intanto ì funzionari 
di polizia incaricali delle inda- 
.gim hanno elTcttuato un se¬ 
condo .sopraluogo presso lo 
stand allestito nlLn IV rasse¬ 
gna niicle.'ire dell’ELR 

Si avvelena la figlia 
deH'on. Finocchiaro Aprile 

.'VÌLospedaif Policlinico è 
'tata ricoverata ieri mattina l.'i 
signora Giovanna Finocchiaro 


pcrarla. Proliabiimcntc 'c i tre carro, il vcnTidiu-niic Drag.» Ti- 


autisti avc.s.scro tutti mantenu¬ 
to la calma nulla .sarebbe av¬ 
venuto, purtroppo invece Anto¬ 
nio C'.ampanolLi b.i avuto un 
istante di lurtiainento ed è sta 


r.dya-.oi. c.l .di-uni automobilisti 
(il passaggio precipitatisi a soc¬ 
correre i feriti si sono trovali 
dinanzi .ad un spettacolo ag- 


ig» nitori c i fratellini sono stati 
ric(>ver.iti per :e gravi le-ioni 
riportate. 

I i’.iral)inieri del Nucleo spe¬ 
ciale di San Lorenzo in Lueina 


Partilo 


Tutte le r’ c r>)Tì V 'Ji* a nr 

v'or.v rit.r^to i MrK\;ìo::ì ll.i «ufo. 
il 'C 

rn^Tidìrv» rritr-.) nr. 

ghiacciante. -MLintcrno dePal-ii sono recati vul luogo deli.-:I 
to tradito dai suoi ritlos-^i. In'vcttura lolpita. att.anagliati dal->'c;,i :iir.a per ifTettuare i riliox, ' •.< 'i*.- ■ ..< 

luogo di strin’gere ulteriornicn ■ j lo lamiere '\entrate e n-ntorte.l lecr.ri e i on.iurr-g un'inclnr s;a - ■■ -.. ■■ -- 

te a destra, egli It.a sterzato di.i cinii’.ie p ^.■^' 1 •ggc^I g..iiev.ino, iiiPe ewii;!:."!!! rc'pon.sabiLtà. j 
colpo a sini.sira portandosi suljinsanguinati. In condizioni di-| .-Nntonio Camp.Tneì!a gesli.scci 
Iato opposto delia strada oro-; ;pora’e apparila L. piccoLi An-Ì :n--;i'n'e Tre tritelli — Vito.i 

prio mentre, superata Lautobot-ina Maria ehe. trovamfosi pro-|ora ;n \iaggio rii no.ve. Vm j 
tc. sopraggiungi'va l'autocarro,Iprio nel lato più colpito del- cenzo e Giovanni — alcuni rii-j 


Oggi alle ore 17 precise, 
sono convocali in seduta co¬ 
mune il Comitato Federale 
e la Commissione Provincia¬ 
le di controllo, per discute¬ 
re il seguente ordine dei 
giorno: 1) Mese della stam¬ 
pa comunista; 2t Comuni- 
razioni e proposte del Co¬ 
mitato direttivo. 


Oggi il eompugiio Sdì. Pie¬ 
tro Scccliia parlerà ad Aci- 
liu, in lui eiiiiii'/io (Iella zona, 
sul teiiiu; «I (-oiiiuiiisti a II 
governo nero ». Sullo stesso 
argoiiieiito parleranno, sem¬ 
pre in giornata: il eiiinpagno 
(iiaiini Gaiidolfo alla borgul.i 
l.aiicellotti (sezione Casal- 
bertone); li coiniiagiio I.iieia- 
llo Cerri in Piazza (liovaniii 
da Trioni (sezione Garliatel- 
la); il coinpagno Salvatore 
àlarieoiida a I.argo CasteRo 
(sezione Borgo). Tutte le ma¬ 
nifestazioni avranno luogo al¬ 
le ore 19.3(1. 

La prima iiiaiiifestuzioiie 
per il mese della Stampa Co- 
iiiimista avrà luogo oggi alla 
Sezione Marraiiella. alle ore 
■gfl. do\ e il compagno .Alfre¬ 
do Keichiiii, direttore del- 
I’« Ibiilà ». parlerà all’assem¬ 
blea generale degli iscritti. 

Domani avranno luogo due 
coiuizi contro il governo Zo- 
li, per richiedere una svolta 
jiolitica nel paese c un go¬ 
verno deniorratieo; alle ore 
20. nella -zona Torre Maura 
della sezione Casilinn: alla 
stessa ora. nel (iiiarliere Ci¬ 
necittà, parlerà la eompagna 
Maria àlielietti. 

UOMINI E DONNE 

IN OnO GIORNI 
SARETE PIÙ GIOVANI 

Eliminate 1 capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantLoa 
vegetale RI.NO.VA, compo¬ 
sta su formula americana, 
ed entro pochi giorni I vo¬ 
stri capelli bianchi o grigi 
ritorneranno al loro primiti¬ 
vo colore naturale di gioven¬ 
tù, sia esso stato castano, 
bruno o nero. RI.NO.VA si 
usa come una qualsiasi bril¬ 
lantina. con un risultato 
garantito e meraviglioso- 
RI.NO.VA non è una tintura, 
non tmge. non macchia, 
elimina la forfora. Rinforza 
e rende giovanile la capi¬ 
gliatura. 

Trovasi nelle migliori profu¬ 
merie e farmacie, oppure 
scrivere a: RI.NO.VA * Pia¬ 
cenza 

ANNuiici ECOÌiom 


I) 


COMMEKCIALI 
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API*UOFITT.\TE Grandiose 
svendite niobili tutto stile Canlu 
e produzione locale. Prezzi sb;i-- 
lorditivi. Massime f.-ieilitazioni 
p.'ig.itnenli S.im.i Genn.iro Miano 
vi.i Cliiaia 2.13 XapolL_ 

\..\. autk;i.\NI Canta svendo¬ 
no camera tetto, pranzo, ecc. Ar- 
rectamenti gran lusso economici. 
FACILIT.AZIONI. Tarsia. 31 (di- 
rimpetlo ENAL) Napoli. 

.\. ('\ftlt.\KA. visitate n MOBl- 
l.ETEtlNI n. Consegn.a ovunque 
gratis. Anclic t,0 r.ite. senza .an- 
tiei|>«, senza cambiali. Chiedete 
e.)1.ilogo 1.1 - L If'fi. 

ANNUNCI 


studio 

roedicc 


ERA STATO SORPRESO A RUBARE 


I'^trihiiiori cii hen/in.i «Mobil 



Un ladro di lunghi fnrilo 
da un colpo di rivollella 


ESQUILINO 

VESEREE Cure 

prematiimonUll 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origino 
L.ABORATOBIO 
ANALISI MICROS. SANGUE. 
nirelL Dr. F. Colendrl Speclallatn 
Via Carlo Alberto. «3 (Statl(me> 
Aut. Pref. 17-7-53 n. 31713 


j .-Mie ore 2.15 di questa notte 
I Domenico Manìoviiiii di anni 
-j.il e S'.iO figlio Carlo di 2.1 
i anni ahit.ir.ti in vi.a delL.Arco 
.ii Tr.iverlin.i 92-.A. e Inorino 
Ministri proprietari di una fiin- 
' gaia sit.i r.et pressi di via .Anie- 
figlio .Arnaldo dTppoìito di 2.iii;,i ai Manonor.e. hanno ferito 
ammontare delle contrarrcn- Il sifnnre ha fuardato il fio- ^ j anni, quando è stata proietta-} un loro dipendente, tale Cin¬ 
ta a terra daU’urto della mo-} seppe Carchitti di 30 anni, sor¬ 
to contro un’automobile che 
proveniva in senso contrario. 

Anche il giovane ha riporta 


cartelli indicanti Faccre.*ciuto proibito e ce sta scritto. r>. 


zioni da infliffere ai pas- rane con evidente prroccii- 
sefgeri colli in fallo. Con la pozione ed ha mormoralo; 


occasione, .sono .state trascritte « Per essere H Sole... -, Dopo 
tulle le. norme cui. come ad pochi istanti la vettura ha ^ 
un catechismo, hisognerehhe nnito un hruseo soldmho e ^ 
attenersi. In verità queste sa- tutti i vinfgiatori si sono so- 
rrbhero più adatte ai tram ^muli a stento per non va- 
marziani: non sostare sui pre. assoluta nnliiralez- 

^ dclhni. non infombrarr le jf giovanotto si è aggrnp- 

< piattaforme, non affollarsi ne! ,_. 

5 ' . , t II palo al naso del unno, n .sfa y. 

^ corridoio centrale della ,rt- | 

i tiim. non recare fastidio agli „„ro>.Manco pF gnenie. 

i o nltr» rw 7 «<d»egrj'rf _ 


I 

<lto alcune ferito, giudicale gtia- 
J: j ribili in .5 giorno. 

I 

I 


sindaco di Boston .ivrrbhe po-|^ alFultima parola 


altri paueggeri. ecc. 

Ieri mattina è salito su un 
filobus della linea 7.i un gio¬ 
vanotto dalFaria scanzonata 
che si è letto con molta at¬ 
tenzione il nuovo cartello. 


Tei minata la lettura si è ri- 


tolto ad un signore, dal lungo ta beniine, Fiù adatto al- 
nnso vivamente colorito, che Fiiopo de ro»ì: pare 'na pro- 


tuto significare persino Lacera 
vamento irreparabile dell.i crisi 
Capitolina. 

I tentativi, quindi sono rt.sul- 
t.-iti nutili. Tiipini. mentre ne: 
corridoi del C<imipdoglio si in¬ 
crociavano i commenti più dl- 
sp.iraii suìravL-ndiìiù, pare aves- ! 


Legga: passeggeri sono te¬ 

nuti a sorreggersi ai mancor¬ 
renti, alle maniglie o a qua¬ 
lunque sasirgna adatto alFtio- 
po -, « Sarà anche scritto, ma 
il naso mio non è un so¬ 
stegno -. A F perché? .4 me 


scompoiso 
del pittore Pedone 


E’ morto improvvis.imentc il 
dinoto pittore Ra-.mondo Pedone 
-*'all’et.à di soli 42 anni- La stia 
immatura seompars.a ha susci¬ 
tato profondo cordoglio tra le 


gli stava accosto; « Se .scan¬ 
si,' ■ — * Come dite? » — 


hoscidef -. 


romoletto 


^|a mostre di gruppo e alla Qua- 


•ii-vicnarlo e di .'ipprezz.ire le 
Sue notevoli doti di artista 
II dolore ehe ci colpisce per 
la Su.a scomp.irsa non si limita 
agli .ispetti umani doll’avAcni- 
re luttuoso. In Pedone aveva¬ 
mo visto una nobile personali¬ 
tà art.slic.i in sviluppo, sin 
dallo Sue prime partecipazioni 


dnennale. 


rato contro Cario Mr.ntovar.i 
l! Ministri ha ii-spo,=to. puntan¬ 
do Il pistola contro il Ladro 
e sp.-i.rando tin colpo. Il Cr.r- 
chitti si è acc.isci.i'o al suolo 
dolorante ed è st.'ito poi por¬ 
tati» fuori d.ii cur.ic.ili da-^ii 
stessi feritori ohe hanno prov¬ 
veduto a farlo ricoverare a! 
Ran Giovanni 


Dottor 


ìm strom 


STROM 


DOTTOR 
DAVID 

SPECI.4LISTA DERMATOLOGO} 
Carz sclerosante deB« 
VENE VARICOSE 
VENERE-e - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU M RIEinO 152 

r«l. 354.501 - Ore 8-» - Test. B-lE 
(Aut Href |S-7 'SZ n Jlfi.1»l> 


ENDOCRINE 


preso a rubare i funghi in un 
cunicolo del Vivaio. Il Car- 
chitti è -stato raggiunto all.a! 

coscia destr.i da un e.ilpo di'_ _ ___ _ _ , 

pistoLa sD.iratogii d.iì Ministri m-» a 

' ■ .... , »E\K E dlsfnnitonl e debolezze 

P.ire che con il Carehitti al- » i di origine nervos», psl- 

tri due ladri si trovassero i:e!-j VENEREE - PELLR ! chice, endocrina (Neurastenia. 

Lir.temo della fung.iia L . i DISFUNZIONI SESSUALI * deficienze ed anomalie sessuali). 

Squadra Mobile ha i:ni..to suL ^ _ 1 ti 

no^to ileimi ■.<’e-'Ti che barroi TORSO IFMRFHTO CAI | MONACO. Roma. Via Salaria 73 

r A-, rfe;- W» } tnL 4 (Piazza Fiume) Orario »-12; 


C.1 dei complici del ferito. 

Da qualche tempo ì proprio- 
lari della fu;,gaia erano in al¬ 
larme per il ripetersi dei fur¬ 
ti. Ieri sera, come di consueto, 
i Mantovani e il Ministri, .ar¬ 
mati di fucili e di pistole, si 
sono inoltrati noi cunicoli del¬ 
la fung.iia. .Ad un corto punto 
.si sono imbattuti in alcur»- 
cesto colme di funghi app»''r;. 
colti, abb.indonr.c in un c.'in- 
tone. I tre si sono .appo.st.iti e 
poco dopo è comp.irso il Car¬ 
chitti il quale, vistosi scoperto 
(secondo quanto hanno dichia¬ 
rato i proprietari) avrebbe spa- 


TeL ei.S» Ore 8-30. Fest. 9-18 
(AuL pref. 7.7-19'i2 n. 21547)) 


lefoni sasso - 844 I3I (Ant, Com, 
Rnma 1M)19 del SS 'Jltohre lasai. 
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TERRIBILE INCIDENTE SULLA SPIAGGIA DEL LIDO 


Muore arpionato alla gola 
dal suo fucile subacqueo 

Il giovane stava caricando Tarma per la pesca — Un 
delicato intervento chirurgico non è valso a salvarlo 


Un ragazzo dì 14 anni si e 
involontariamente arpionato al¬ 
ia gola sulla spiaggia di Ostia 
mentre caricava un fucile per 
la caccia sub.icquea; ricove- 
iato in condizioni disperale 
i.ell'ospednle di San Camillo, 
e deceduto alle ori' L’iJ.l.ó. 

Ieri mattina Roberto Piselli 
.''1 trovava snirarcnile di uno 
negli stabilimenti balneari a- 
\endo portato con sé la lunga 
e strana arma che intendeva 
lirovare in caiiua. Prima di tuf¬ 
iarsi il giovane si è accinto 
.1 caricarla con l’apposito ar- 
jìione. La disgrazia e avvenuta 
durante tale operazione cbe ri- 
I lijede un minimo di abil.tà cd 
una certa energia. 

Piantato il fucile sulla sab¬ 
ina. il Piselli ho infilato nella 
canna l’asta della liocina pre¬ 
mendo contro il robusto mol- 
lune con tutta la sua forza 
Quando gli è pnr.so che l’arnia 
fosse caricata ha mollato la pre- 
.^a. Poiché, evidentemente, la 
operazione non era stata com¬ 
piuta nel modo dovuto la molla 
,-i è distesa di .-catto e l'ar¬ 
pione è anda’o a conticcarsi con 
\'olenza nella gola d'-l ragaz¬ 
zo scaraventandolo sulla sab¬ 
bia. 

Ua ogni parte i bagnanti so- 
mi accorsi intorno al Piselli. 
( Ile aveva gettato un urlo .stra¬ 
ziante, senza tuttavia tentare 
d. e.-trarre dalle carni del po- 
\ eretto la fiocina che era pene¬ 
trata profondamente. Dopo es¬ 
sere stato accompagnato al 
Ijronto .soccorso locale il gìo- 
\'dne è stato trasportato al San 
Camillo. I medici lo hanno li¬ 
berato del terribile strale con 
un delicato Intervento cbirur- 
•_ico: ma purtroppo era tardi. 
1.0 sventurato cessava ili vivere. 

Due donne si uccidono 
gellondosi dolio finestro 

Ieri mattina una ricoverata 
dell‘osi>edale di S. Camillo si 
è uccisa gettandosi dalla fine¬ 
stra posta al primo piano del 
reparto Otorino di «iiiel noso- 
eumio. l.,:i donna. Aurelia Lu- 
.^uardi di fu anni abitante in 
\ ia Borgo Pio 44. era stata ac¬ 
compagnata ai repaito Otorino 
daH'infcmnuora Igina Carilucei. 
abitante in via Porta Setti- 
ima 4. perchè doveva essere 
soltopo.sta ad una visita medi¬ 
ca. La laisuardi era .stata rico¬ 
verata l’Il giugno perchè af¬ 
fetta da un tumore tiH'orcc- 
ehio. Mentre attendeva di es¬ 
sere introdotto nello studio del 
medico, la degente si è recata 
al gabinetto ohe si trova in 
fondo al corridoio, l'n attimo 
<lopo si è gettata dalla fine¬ 
strella. 

Il corpo senza vita della sui¬ 
cida è stato ritrovato da due 
jiortantini dell'ospodalo. 

• • « 

Selma Colasanti di G3 anni 
nliitanto in via Muzio Atten- 
ciolo 68 SI è uccisa gettandosi 


dal quarto piano dello stabile 
dove abita. 

Alle ore 19.30 alcuni passanti 
l'hanno vista aff.icciar.si alla 
finestra c scivolare nel vuoto, 
piombando pesaiitomcnte sullo 
asfalto. Superato rattimo di 
sbigottimento e.^si si sono pre¬ 
cipitati verso il corpo immo¬ 
bile dell,! flomia l’iii troppo 
liorò, ogni sooeoiso era ormai 
vano. La Colasanti era dece¬ 
duta sul colpo: 

rn’autoanibulanza dei vigili 
del fuoco ha trasportato all’obi¬ 
torio il cadaveri- della sventu¬ 
rata. La .suicida era stata di¬ 
messa due \-olte dal manieomiu. 


Gravemente ferita 
per una caduta datta sedia 

Allo ore 2 dall’altra notte An¬ 
na C’amogna di 74 .itini abi¬ 
tante in \ i.i M.trco T.ib.iiiim 
11 . 2i! è salita su una sedia per 
-.polver.'ire un arm.idio. (|iiando 
ha pei so l'eiimlibrio ed e ea- 
dut.i sul pavimento, ripoi t:indo 
sei io fratture. L'anziana si- 
giioi.i è .v'.ita tr.i.sportata allo 

o. speii'ilf S. C.mollo dove è sta- 
t.i I ieo\ (-iat.i III o-sel v.iZ.ioiie 

Furto in pieno giorno 
in viaJV Fintane 

In pieno giorno, alcuni ladri 
hanno .sollevato la saracinesca 
del negozio di mode •• Diisnel- 

10 •• nella centralissima via IV 
Fontane, trafugando merce per 
un valore di circa un milione. 

11 furto è .stato con.sumato, se¬ 
condo la Scpiadra Mobile che 
ha iniziato le ind.iglni ilei ca.so. 
alle ore 14 di ieri. 

I le.stofanti. muniti di chiavi 
fal.-e. hanno aperto i lucchetti 
che asviciiKino la saracine.=ca 
ai ganci e. sotto gli occhi dei 

p. is.santi. .seno entrali nel loca¬ 
le calando la serranda alle lo¬ 
ro spalle. Nel breve giro di al¬ 
cuni minuti essi hanno riempi¬ 
to due cajKici valigie di foulard 
di seta e altri capi di abbiglia¬ 
mento femminile, u.scendo nuo¬ 
vamente in via IV Fontane do¬ 
ve li attendeva una niaccliina 
.sulla quale «ono partiti. 

Nuovo numero fetefonico 
per i recìami alt'ACEA 

fili utenti di acqua della 
.*\CKA potranno, dalle ore 8 alli- 
'20. trasmettere i loro ovontuali 
reclami telcfotiiei anche attra¬ 
verso il n. 767 .743 che è stato 
destinato a tale ser\-Ìzio. iti 
aggiunta al n. 7.70 821 


di servizi cardiologici noi di- 
.spensari antitubercoinri foranei, 
alla istituzione di preventori o 
scuole aU’aporto per bambini 
predisposti, mio selienia di eon- 
frtitfo pei la gestione de! ser¬ 
vizio di ic.soreria. iioneliè pia- 
tiche v..rie inerenti ;,! porson.tile 
del Consoizio 

tt processo Dolci Carocci 
e la iibertà^ella cultura 

L’.^ssoeiazioiie italiana per l.i 
liberili della eiiltiira, in seguili) 
al vivo allarme suseittito nel 
mondo culturale dal recente 
proee.sso a carico di Danilo Dol¬ 
ci e di .-Mberto Caroeei, indice 
per domani sabato, alle 18.30. 
nella sala del Circolo della 
Si mpa il'.d, zzo M.uign.oli. vi., 
del C'olso 134 > un pubblieo di- 
li,,‘t:tii .-u! tema - L'ind.'igiiie 
soe.ologu-, - l'oltraggio al pii- 
doie cd il codice pillale 

l’rcsiedera Igi:;i/io Siimi'- 
l’.iiler.ii'.no- X'inccnzo .Aiatig.o 
Huiz, Carlo .■Xnto-ii, Cluido C.i- 
logcro 



l'IlUli; AI.I..\ .'\L\IIIL\N.V — !;• il ciillMicli» jiacs.iKRl.i ili 
staglniu- alle porte di Itoina; una pruda sterposa, mio spec- 
cliio d'aciiii.i iiiiltio, hagiialili .spericolati che si Kiidiiiin 
potere xaeaiize In eeoiioiiiia 




Piccola 


cronaca 



GLI SPETTACOLI ) 


Servili cardiologici 
nei dispensari^antitubercolari 

lori ninttitia negli uffici del 
Consorzio provinciale antituber¬ 
colare di Roma si è riunito il 
comitato amministrativo presie¬ 
duto drdl’avv. Ciiuseppe Bniiio. 
qii.-ile presidente del Consorzio 
.stesso. 

Sono state trattate fra l'altrt 
pratiehe rebitive :dl.i istituzione 


Cade con T ascensore 
e si spezza le pambe 

Il ferito, marchese Sarlupi, è stato trasportato 
dai vigili del fuoco alla clinica « Villa bianca » 


TI marchese Crescenzio Cre- 
.scenzi Sarhu)i di 40 anni abi¬ 
tante in Via dei Seminario 
n 113 ha riportato la frattura 
flelle gambe per l’improvvisa 
c violenta caduta dell’ascenso- 
i'- nel quale .si trovava. La 
disgrazia è avvenuta alle ore 
18.30 di ieri nello stabile abi¬ 
tato dal marchese, il quale, 
rincasando è entrato nell’a- 
.'^censore che si trovava a pian¬ 
terreno e ha premuto il bot¬ 
tone. La gabbia ha comincia¬ 
to a salire quando, giunta al- 
Fiiltezza circa del quarto pia¬ 
no. è precipitata di colpo, scor¬ 
rendo lungo le guide come so 
.•-1 fosse improvvisamente 
.--nezzato il cavo. Giunta al 
primo piano s'è arrestata, 
trattenuta dalla fune d’acciaio 


che non s'era rotta, ma sem- 
nliccmente srotolata dalla pu¬ 
leggia di traino cidlegala al 
motore. 

li marchese Serlnpi. nella 
vertiginosa caduta ha com¬ 
piuto un salto, ricadendo di 
pe.so .sul pavimento doll’ascen- 
sorc quando questi si è arre¬ 
stato e riportando la frattura 
dello gambe. 

Alle sue grida disperate sono 
.sopraggiiinti alcuni inquilini i 
quali hanno telefonato ai vigili 
dei fuoco, .-'libito accorsi in 
via del Seminario con un’au- 
toambulanz.n e un carro at¬ 
trezzi. Il ferito è st.ato tolto 
dalla gabbia e trasportato alla 
clinica • Villa Bianca » dove 
è stato operato. In serata le 
sue condizioni sono andate mi¬ 
gliorando. 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Un “mete cineostn,, in tribunnle 
per una truffo non riconosciuta 


La di.savventuiM finanziaria 
di un sacerdote elio aveva ile- 
miiiei.itii 11.-1 tal lagioim-r Mi¬ 
chele Meeee jh-i mia gt()<.-..i 
tiiiff.i I presunta' e stata i:e- 
voe.ita ieii in im'.i-.ila del tn- 
liunalo 11 Meeee e .stata dife 
so d.ill’avv. Alfonso Favino 

I giiidiei, alla tuie del di- 
li.attinioiiti) e della diseu.s.siono. 
Iiannu assolto il ragioiiioie de- 
mmeiato dal prete •• pi-rehè il 
fatto non sussiste-, il 1*. M 
aveva i-liie.sto rassoliizione con 
formula dul)itativa insuffi¬ 
cienza di prove 

Don Kmilio Cordi-is). diretti)- 
re liella •• S. Paolo film -. de- 
nnneiò il rag .Meeea a.sserendo 
di avergli vi-rsato tre milioni 
t- mezzo di lire dietro promes¬ 
sa di .-ivero in esclusiva por 
l'Italia una pellieola a passo 
ridotto di sicuro successo com¬ 
merciale nei circuiti jiarroc- 
chiali; - Marcellino pane c 
vino ». 

Fu l’ENIC. invece, ad avere 
quell’esclusiva, li sacerdote do- 
minciò. allora, il Mccce per 
riavere indietro la grossa som¬ 
ma versatagli. Ma il ragioniere 
reagì cliicdendo. :i sua volta, 
che il « prete cineasta » ver¬ 
sasse la somma di 5 milioni 
essendo stata concessa a lui In 
distribuzione di 80 film. 

Qnc.sta circostanza è stata 
provata, con rigorosa documen¬ 
tazione. durante l'udienza. Ed 
è stato lo spunto centralo del¬ 
l’efficace arringa deil’avv. Fa¬ 
vino Nonché Polemenlo de¬ 
terminante dell’assoluzione. 

• • • 

GLI ANARCHICI E IL PA¬ 
PA LN UN PROCESSO D'AS¬ 
SISE — In appello è stata 
discussa .dinanzi ai giudici dcl- 
l’Assise di secondo grado, un 
processo riguardante la puli- 
blicazionc di Umanità Nuova 
(periodico anarchico) del 27 
settembre "53 Da quel numero 
del giornale (direttore respon- 
-s.-ibile — c imputato — l'm- 
berto Consiglio) erano stati 
ipqe.v iinuoiu ipioiuoio iiicJi 
per una massiccia denuncia 
contro Giuseppe Mariani. Giu¬ 
seppe Sartini. Riccardo Sacca- 
rolo e il responsabile del iie- 
riodico. Nelle - more del giu¬ 
dizio » gli imputati (tranne il 
Consiglio, vecchio antifa.scisfa). 
erano deceduti c l’azione pc'- 
nnle contro di loro si era. per¬ 
tanto. estinta. 

Nel numero incriminato ap¬ 
parirono vari articoli, compi¬ 
lati con la vivacità di espres¬ 
sioni e di linguaggio propria 
degli anarchici, uno dei quali 
si soffermava sulla condanna 
del tribunale militare contro 
Ronzi c Aristarco per la nota 
pubblicazione su Cinema Nuo¬ 
ro dell.-i proposta di soggetto 
cinematografico » L'A r m a t a 
s'agapò Nello stesso numero 
comparve una vignetta che r.'if- 
figiirava un sacerdote, di fron- 


l*rtu‘i‘ssit tt un aiiarrltiro stiiiprslìlc tli ttlniiti ifii- 
fmlttii tlt'fiiiiii nello « inttre ilei ^intlizio » per 
nnit pnhhiifiizione rilenntii ttffensirit ilei Pitpit, 
ilei iiovernn, ilellii Hepnhitlieit e iViiltrn. 

La t’onilitnnit ili mi portalettere ehe si impos¬ 
sessò ili vaglia e rnceomantlate, I liiniliei riiln- 
fono (rispetto alle richieste ilei I*M) In pena 
per Ini tiellit metà: line anni e ilieri giorni ili 
reclusione. 


te a un Cristo in croce. I! 
prftì- prominciava csiirc.s.sioni 
irriguardo.-c. Dii-tio la Croci¬ 
si vedevano un ciiimilu di fa¬ 
gotti con varie scritte .sopra ; 
<« intolleranza malgoverno » 
eccolera. 

Il capo di imputazione elen¬ 
cava vari reati; vilipendio del¬ 
la Repubblica, dello Forze Ar¬ 
mate. della Religione, offese 
al Pontefice. Qiicst'ultima im¬ 
putazione era stata tratta da 
uno scritto che criticava il Pa¬ 
pa por alcuni suoi discorsi su 
vari argomenti ritentiti dail’ar 
ticolista anarebico -profani-*. 

Con la prima sentenza, tutto 
le imputazioni furono cancel¬ 
lato da una docisiono assolu¬ 
toria (per alcuni reati, con for¬ 
mula piena, per altri, con la 
dubitativa). Rimasero in piedi 
soltanto le offese al Pontefice, 
per le quali il Consiglio fu 
condannato a cinque mesi. 

La Corte d’Assise d’Appello 
(pres. Giiamcra). dopo la ri¬ 
nuncia del P. G. a parlare sui 
motivi di appello e la arringa 
difensiva deli’avv. Pietro Oli- 
\a, ha confermato la prima 
sentenza. 

• • • 

L.-\ LU.NGA 'MANO DEL 
PORTALETTERE -- Dinanzi 
alla prima sezione penalo del 
tribunale penale (pres. D'Ago¬ 
stino: P. M. Violo) è compar¬ 
so un portalettere abbastanza 
lesto di mano. L'imputato si 
chiama Manlio Diotallcvi. Era 
accusato (cd è stato, per que¬ 
sta accu.sa. condannato a due 
anni e 10 giorni di reclusio¬ 
ne nonché a 7000 lire di multa) 
dì aver commesso violazione, 
sottrazione c soppressione di 
corrispondenza. peculafo e 
falso. 

Egli, nella veste di portalet¬ 
tere, distrasse o soppresse sei 
raccomandate indirizzato ad 
avvocati romani; sottras.se. 
inoltre, a proprio profitto, nii- 
mero.^i v.igiia posf.'ili. Per in- 
gross.-rrc il gnizzolo, inoltre, 
fece ricorso a varie falsific.i- 
zioni- 

Dopo il dibattimento, il PM 
ha chiesto che rintraprciidente 


portalettere fos.se eonti.iiiiiato a 
quattro anni e due me.si di re- 
elu.sione noneliè a 40 000 lin¬ 
di multa. 

Dopo l’arringa difensiva del- 
l'avv. Giuseppe Berlingieri. il 
tribunale ha condannato l’ini- 
putatu a due anni e dieci giorni 
di reclusione, ridiieendo la pe¬ 
na pocuniaria a 7000 lire. 


Il dibaHHo dell'ANPI 
contro il ne olascismo 

U.ggi. alle ogp 20. presso i 
locali della sezione ANPI di 
Valmclaina. in via Monte Favi¬ 
ni 3. si svolgerà un dibattito 
— presieduto dall’avv. Lui-gi 
Cavalieri — suH’a/ione cin 
l’ANPI si propone esplicare af¬ 
finchè il neofaseisnio sia posto 
definitivamente al bando della 
vita nazionale. 


IL GIORNO 

— Oggi, veiu-rill 5 (186-1711), Bau 
Fllomen.i, .Antonio, M.iria. Zo.i. 
.-Manasio. Ooiniz.io. Ag.itinie. Tri- 
(ma, Niinieriano. Sole, soige ai- 
)e t.l2. tr.iiliiint.i alte 20.13. Lu¬ 
na. pien.i l'Il. 

BOLLETTINI 

— Uctnitgrafit'o. N.itl: niasclii 36. 
femmine 33. Nati morti: 2. Mor¬ 
ti; m.isi-hl 27, femmine 20. dei 
liliali 2 minori di sette .inni. Ma¬ 
li linoni: Ito. 

Mi-li-orolOBli-i). Temili-r.it tira 
dì ieii- miniinu 20.7. ni.i-i-'inia 34 

VI SEGNALIAMO 

-- C'itii-ina: «I vileltoni-> ;iir.\i- 
eliimeiie. l'.ipr.niie.i, Eiiio|>.i. 
M.iesloho; « .-\s.■^.l^sillo di fiilueiau 
.di’Astoria, Ausonia. Oolileii. In- 
dimo; <, Il eois.iro dt-\l'isoI;i ver¬ 
de » al ItelsiUi; « l..i figli.i ilel- 
l'..inI>.isei.(tou- » al liologiia. 
Hr.ine.u-i io, Nuovo, « l’iii \ ivo 
€-lit‘ morto » al Broailw.iy; « Il 
mago ilell.i pioggia » al C’.istello. 
a Lassù qualt-iino ini ain:i » al 
Delli- M.isehere; a Aiito.slop » al 
Delle Vittorie. P.ilestiina; « 11 se¬ 
mi- tlella violenza » al Del V.i- 
seello; « D.iv.v Cr-'i-kelt e i pi¬ 
rati )> al Dorbi; « Forz.i bnit.i >< 
atl'Espero. i La eli 1.7 nuil.i » al- 
l'it.ili.i. 'I l.:i I) itt.igli.i ili Ilio 
delLi PI.ila » nt Maii/oni: « P.uo- 
l.i ili Lidio '» al Novoeìne: t. L’ul- 
tlmt) p.ir.iili*o » .41 Quii ini'tt:i; " Il 
tiig.iino » al Hes.; « Il ferrovie¬ 
re « .il SlUeri-ine; (- Hlfifi " allo 
.-Spleiiihir,-: « L;i eittà del t Izó-» 
.il 'l’ii.inon; « N’.ipolel.iiii .i Mi- 

1.41141 44 alt’.IIl'lla H 4 44‘e4-.|. 

CONCERTO ALL'EUR 

- ()iii-slii sera alle ore 22. :il l'.i- 
l.izz.i dei e4)ngressi ileiri'l'U. 
e44iii'erto offi-rt4i il.il Siinl.i4-al44 

eronisti romani in i>n4>i4' iLlli- 
iU-leg.i.'Ì4iiii i-'.li-ii- p.ii teeipanti 
alili IV Hassegn:! nnileare 

PREMIO 

GIORNALISTICO OLYMPIA 

- La « Creek Line» ii;\ (leeìM4 
di pi.iiog.ire al LS luglio p V. Il 
termine ili se.ideiiz.i del e44iieoi-- 
-o tlenoiiiinat4> « Pri-niio nioina- 
li-4liei> Olyinpi.i » i ì'-a-i v.ito ai 
eionistl i-iie p.ii ti-eip.)r44ni> .alla 
eroeler.i ;i bordo della tnrbon;i- 
ve « Olyin))!.! « dal 3 .al 5 luglio. 
SI rieoril.i elie i roneorrenli do- 
vr.amio invi.iie un plico tiiee4-- 
inanil.ito. .ill.i .Segi eli-ri.i di'! 

, l*ieinÌ4* Ciornalistieo Olympi.is 
pii--,.-.» l'N’CI in lloin.i. via Fr.al- 
lin.i 81. .7 e4>ple del gli'rn.èli- i'V4‘ 
r.,i ti4-4<l4> C st.4t44 pnbbite.ili- .Al- 

I |4> *.|e‘.-.44 tiiiliii/zo ibit r.miio i»--- 
-i-ii- in\i.iti. ‘-4-n)pre In ."> eopii- 
1 te*lì ilei eoinnienti r.iiliofi-nii-i 
e li-levisiei eoi) l'inilie.izione 
ili'll.i il.ita ed <41.1 ili ti.isinissio 
ne e iliti.da. 

VENDITA ALL’ASTA 
PACCHI NON RITROVATI 

- 11 giorno 8 e.in. alle ore 1.7 
avr.A Inizio presso ri'ffleio Pae- 
i hi Inesil.ili ili Iloin.i-Dstiense. 
via M.111)1441.it.4. la venilit.i al- 
r.i*t.4 del •■4inl4 nubi di-l p.ieelil 
llleslt.ilì ebe h.omt* 4-44mp{lll44 Lì 

I>Il-sel iM.l gl 4<-4 lì/ 4 

PUBBLICAZIONI 

- • Dal Selle Colli ». Nel niiine- 
141 di luglio Iti Velldit.l pri'SSo 
lutti- II- <-<lui-li-. il iliri'lb>i<‘ Ui>- 
ilolfo Cioei.ini rìe\i4<-.i il el.mio- 
Tìiso Latto di eroibie.i ri-lativo ;d- 
riiselt.» iM una edizione slr.aor- 
dinarin ilei suo giornale conlein- 
poraneamente alla morte della 
regina M.irglu-rita; gli assi del¬ 
la rivi-U.i Hi-nalo H.iseel. /Milo 
F.ibrizl. Albi-rto Sordi, Vittorio 
De Sie.a. Silvana P.imp.aninI e 
altri speeifie.ino le proprie jire- 
ferenze per la rueina tradiziona¬ 
le; Aldo Ci'ggiatl narra un po- 
poLireseo episodio irasteverino; 
Amìna Andieola passa in rasse¬ 
gna le spiaggio romane; Cesare 
D'Onofrio commenta maliziosa- 
monti* la primitiva storia ili Ro¬ 
ma e Sergio C.dabre.se tiarla di 
Prospero C’olonna sindaco. /Arti- 
eoli sulla med.i. su nuove Indu¬ 
strie ili-lla capitale, su tlontinl 
ili-l giorno I- su avvenimenti po- 
lemii-i, su problemi turistici eol- 
legati alle olimpiadi, su reb-- 
hr.i/iiini ili risonaiiz.i ilei tne.'-i- 
seoiMì. e il solito panorama del¬ 
la eitt.’k ili Fr.meo Fallii 


MUSICA 

Fulvio Vernizzi 
a Massenzio 

li eoneerto era ieri dedicalo 
ai p;irteeii);inli della <• Setti¬ 
mana di saluto a Boston », e 
nieglio non poteva capitare, 
ni'Ii.a parte centralo del pro¬ 
gramma. la rap.sodia sinfoni- 
c.i. Un iimericiuii) il Uariiii. di 
George Ger.-iliwin. il popolaie 
e sinipatieo niusieista ameri- 
eaiio, nativo di Boston (1898'. 

In apertura, il poem;i sinfii- 
nico di Slr:iu>s. .Morte e tra- 
xtuiura:ionc. e. a cliiiisura, una 
breve .intologia di' ' miisicht- 
ma.scagnano (.Suifiuiin da » Le 
ma.'elii-re So<iiio d;il -Cu- 
glielnto Rateliff Ituio del soli- 
dall'-- Iris »' 

e. V. 

Pedrotti-Weber 
alla Basilica di Massenzio 

D.'iu.ìiii .il! ì ll.tsiluM i!i 

il iMUki'ttil (t.u'l. tìll- 
I \cc.u|cill‘.! ‘!l s.lllt.l ( I 

iiii) s.ir.i (iiM Ho (i-ti <> o 

Fi’iiiotit Olii l.i p.irlCi'ip.»'Ì4>ni‘ dilli 
l»i mi-t.i Wcl'T li priiiT.Ui: 

*11 t ]) lì GII II») 

ni. ()!i\( fture: I r.iiitk' V.in i* 
sifif<>uii*ln‘ |H f • 

Alu‘>tr.i; ni.du*!>. I\ Siuioiu.i Ri- 
.^iiitti in .li II itr.» Algenti.>) 

• ■re Ì017 c .lil Xrp» tl»)suli (..iti pi.u 
\ì t l 

Prima de « La traviala » 
a Caracaila 

I Sl.ì-tT.l Tip ■«il. i!oJU liti, l‘!*' ’Jl pi’ 

j f'f I ilf‘f .ip< ri « i j I r IV (t.j » di < I 
Vi idi n.tppr u ’>). dii'tt.i d.d u; u 
‘«tro Dtt.ivio /liili» e luler pri l il.» di 
W iL’d.i olivei'i. Iruiivi 'ni An'.uit*'. 
i‘ (iii;«.4‘;*pt' l.ttiiiu A\.»e'«titb del wri 
p(*e (\nu.t ICei.'f.i lii \1« -'«.IQ 
t!u> A\ iiji tli e i tii Attili i 

Iv.tdieo. Diitueuii.i 7 rephe.» del « (ìu 
Teli * di ^•>'•'1111. diiettrt tl il 
iu.iestr»> ti.dirtele S.ìutinl v eoii I.) 
ste*‘*'£» «Kdle |»re 

1 fili Mti r.ipptes4*nta/ionì» 


ItRI MATTINA IN VIA OMBROSO 


Gioielli per cinque milioni 
rubati in un appartamento 


Gioielli per 5 milioni .sono 
st.ati rubati ieri mattina nello 
appartamento della signora 
Giuseppina Forti vedova Ba- 
r.'ino di 71 anni, abitante in via 
Omlirone 71. la .strada die dal 
viale Regina M.irgherita porta 
a via Ticino. 

Il furto è stato scoperto d.il- 
la signora Forti verso le ore 
12.30, rincasando dopo lina as¬ 
senza di quattro ore. Elia era 
uscita di casa alle ore 9.30 e 
quando à rientrata ha trovato 
la porta d’ingresso acco.staLa. I.o 
:ip|)ar;anienl<> era stato Ictternl- 
nn-nt»- nie."4i .i soqquadro dai l.--- 
ilri die. evidentemente, aveva¬ 
no s’.iiiliato il colpo in ogni 
particolare. 

f-a Forti ibi 'ienunciato ai ca¬ 
rabinieri dt-il.i Tenenza Parioli 
la scomparsa di 47 mila lire in 
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Oggi alla 



'y'®a,ig^aga®s8 



PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore D.-f-); IVeiis.oni ite! lomf., c*ir 
I pescal-rri; 7: ri.arnile filo - 
Ieri ìli P.<rIarr.cr.:o; s-j. Riss/c-.i 
de.ia st.-ì — ps it.14 ir.a; II: R:C'-:-> 
ri: Rd.'- '.■'•3 A'alenur.o • « E’ eari-.:a 
i.’-i.T s'e'.1 ». 13 ì '>irx-v.m3 rii l-t-j 
(i,:cTr-c. . I-g Brur..-) CI i r e la »-:.ì 
t.sjrr-'O': 4 . 1 ; 12.!':; O'z ;z5;r.r ri--'"!.» 
di rir:^ «». -j: 12 ^ ; * .A* • i!» 

q.;e'|j »; !’: <7 orn.-' o rado; 

ìi.J'': —- rr ai.'f. I» O-orr.i- 

le rari/.; ì«2ìI».'j. li bho rizMa 
te-- r-.,---. i; i '•>' Ch i.-i-'.i mjt ;- 
tim;; r>:.)- i rti'S. .LI lerrpa rrr 
i p -ci;-:; Le cr r.'.r.i ri-.-'! 
•litri. F e - .AI JV 

Grò ri; l'r-'C i. rari-ocrcr-*CJ ritl- 
l'jrr.vo ri/i!) tarai B's.n-cnl;o- 
non lei Bits; 17.15; Orchestra ri-- 
retta da Bri.->o C.irT-r.i; IZ.A'-. Con¬ 
certo rid Vili.--■-•a Pi.-t-fn V.!rga e 
rie'.Ia pir.b’i t/rct/"! Franc*..:):- 
ni; 1LI5 Fre,ri;> R-'tMl r -I ìlo 
co-rpleis-l; ri.-'; -ALI'i/ Grò rii 
Francia, or.ri ne ii'.ir-r o ri<"a t, p- 
pa Bt-iroo-r-Tr'-rc-’ 3- t>-■ r. e 
ctas* ~c3 c-"-;c.'. 'e. ì- .'A- L'.". 
la ir.tcrn.iz.o-.>'.' G--t. c' —o '■ 
coni; ts.t'- O-c'-r-- '1 J -cfi <" • 
Arrranrii Fr ^.'i; L-.!5; Li r.j-.f 
iriatia \r'.) .3 * !rjt.i - I .1 .-'.-.i 
V ►. rg'.-; 1 - 15; I .i 1 ve rie: ta-. v 
ra'ori; 22. Vece;, e c.)-.zc-i ri- - 
ces-o. yi.yì: Segnate orino • G o'- 
nile r.i ; a - Pari o-p/-rt; 

2 ;: « Pa'>o ririoii-.s* rro ». sar-'-'à 
r--.;s c.i> in rr r. atura ■ .Masivhe 
di autori jogoitavi, ri.rette ri« Et- 
tnre Gracis. Osterc : Chuert-.jre 
clissic.i. Ke'emen; Irr-prowisa 
Z! cnr-certar.-e, per archi: a) 
Allegretto, fc) AnJante « 3 ‘Ter..;to, 
CI V.o'era’ii a-is.il corro<l-i. ri) 
Allegro sc. erzi-.rio. e) .Me ,ito \i- 
1 ice q-nsi pre-to; K.)To\-c; Ko- 
stani iTr.tT co sìrf-.r co per gt-n 
rie ore-e--ri): a) t>e>h-r.a. ht F-- 
sfen-iva gin. c) rie hai'--:; 

Si-e•^ r.--'. rT.i ft.i*-'.-.'!- a) 1'"' 

lud'o h) Sii-'ì-ici. et Pres'c. S:.i 
ver'Ai; Bali .irv-p-on-.i; a) Dorri 
MTba. b) Cintene libanese, c) 


-za rii 
. e) 


D; 

CZi 
f-i Tì 

f f n cr- 


n*rv'c>c5. ^ 

ro* v'rti .Ma 
:• IT'23 ' tiVlTI. (>r- 

Ci t€3TfO La 

\ * ì • / M 


-C-,- 




EJl- E le S I a IM 




22.45: L'orchc-:r* di Francie Po-ar- 
cet; 23.13: Oggi al Parlamento • 

SECONDO PROGRA.M.MA 

Ore 3. Ei:-.r.;er rii - Nr,' / e ri-I 
rr.iit.no - Il h-J-3r.g orr-o; ? M; Or- 
c'e-'ra ri ret'.i rii Armac'-i Fr.i- 
cr:.); I’)-ll: Speitac'rio del rr-..,:- 

t-i; li: '-'i-sca i.-trcT--. !' ' • 
S-gral» c'.ir o - Gorr.cie ra ' o; 
1-27. Il Cicce, lì fag-3 ri-i 

G ..r.-; 1.3 r". I' ri I"’ V.: 

C.):-r 1 ' >: >; i ' * ■. i .» p . are 
- Qua .''!,i rr -via: 14 f. 

C'-'.ta ;>eig "3 O-t-: 15: C'orna'e 
ra -'o P.-ra-• ri-"chesfre: l>'.; 
A.'-- .’e .0 j-'-*»'--.! I ncc-r-i 

ri'.l'i"p3 <P 1 t o-.*-/—-pos z one 

ri .VgirC'3 A'-ic-i-Ti >-1 Creoli; 
15.13; Perr-rrige-O C'.n P-..ccir.-; 
17; Gti a’::rr;t riel so'e P-3mi.-’0 
rii G-isf jjer .Marotta. .A i.i*ti—er-.-o 
rii Pao’o Ca-r.p.'r.el'.i - Al :-rrr.-re: 
Cancor.= a.!'::,-- 15; G'orr.i'e 

r.’ri o - Proc'ii--ra p-'r I ragiz':: 
1,1 *r’4- P'—-“zo rii Fe-r c-rt-e 

C'-per. I«.55 BitL'e 
;3.A‘- R -mi a! r a---= 
m's cr.-- /) • Ra' 

I. -o ■.*- t ra-- i. 2' 
ri - C )A. .1.!' 

I r-i- Tl sr-v-i i-i 

e F i~iro con li 
f'.iro Ri-r.-iro e 
V'rc’ : 22; OrcSettra 

ri re'la da Argejtni. Canta-o 
G La! l'i e Ori.i Bc-ii; 22,.V); 
L I ~e rv-Tiz'e - Sergente L'IO r-e- 
:-•! De-cu—ert.irn ri. .Atrio Sidio; 

21 VI- S-pir e-To - Li voce di 
Nata!,IO Ofo 

TERZO PROGRA.M.AtA 
Ore I**; Alan Rawsthome: Sona¬ 
tina Concerto per pianoforte, ar¬ 
chi e per.us-inne: IS-ìh: l-a Rasse¬ 
gna: ZI); L'indicaTore econotnk-o; 
2i).li: Concerto di ogni sera: 
21.20: Teatro di N A 0*loi»sFi|: 
Con qiielii di i:asa ci si arrangia 
Traduzione di Ettore Lo Gatto con 
Camillo Pilotto. 


r-'. 




Ore 


!l: Gino Cavalieri (nella foto) interpreterà con Cesco 
Basefgio « Il barbero beneflco • di Goldoni 


Or" II: Programma cinematogra- 
ti.o - \'f-iv..i :';;-ii. p-'r 1.1 toti 

zoii.i di Po-n,i. n oei.is!onc itcl- 
la IV R.iS'egni LIettromea e N-i- 
cteare 

15: Torneo lntrmazi<inale di ten¬ 
nis - In co!:e,;3n'enTO enrovisiio 
d,i Wirnbtc t3-i (In.-hilferr.i). Fi¬ 
nali del singolo mascj.ile. 

17; Toreno InTernazionale di ten¬ 
nis - Da W.mMc.Jon. Scrr. 
ri ! dcpp'o rr.i‘rh'!-z e I-':--;. - 

: e_ 

l'.ri: la TV dri ragazzi . . L.o 

r'--..i d-' '.ent. > .1 cur.i di Bruri'i 
Ghiba.:.!! - .M&te'II--r-K>. « Avven¬ 
ti.re Si; ri I miri». rioc»:ir.en. 
tiro rii V.cT/r De .Sant;; di . 3 ;-- 
b rnU' mir.r-iro. Il titolo d't 
OirtCìrr.eTragg o od orno i c Likj 
i-fOla li.i sst-i». 

20.V.; Telegiornate • Prtnia edi¬ 
zione. 

29,30: Carosello 

21: il burbero benefico di Carli 
Goldoni - dii Teatro A’atic in 
Pom.i con Ct5--> Bisogg-o c Gi¬ 
ro Cgiva' eri, L" una com~.cri-a 
ri-:l s per.oSo pirigmo ». In or:- 
g:T;e. anzi, venne ri.«I Gitip-ni 
*.-e.tfa in Iranztse e a-.e-..i p/r 
T -O'o « Le fv,.,rr.i h-enf.i.s ir.T ». 
Il persor.igr-.3 cor.tr.--Ie dctli sto- 
r-a. c.'-e è r.ni enne-imi vanarte 
d-'I cinovaecio cLlss-co dcti.i 
Conmed.a dell Arte, è Coror.fc. 
nirie ma buono, come dice il ti¬ 
tolo. Egii ha deciso di far fe¬ 
lice 1.1 nipote ArgMic,i dandola 
in spos.i al suo vecchio am'co 
Dorval. I,i c=ovinett,i però ama. 
rfamafa. A’.itcrio. Dopo una serie 
di malintesi e di colpi di «cen.i. 
s.iUat.i 1.1 faccia, il buon Gerente 
a.co.-iscr.lir) di buon gr-irio alle 
n'zf. c* e c-'*7--ni uni 

-.'il .tl [“r--t..gg- n-.i- 

n-iu. Nelii pirte di /Angel-ca ^ 
•A.'riar..! Vnn-’.to, che per Li pn 
i"..i vo',T.i ri-'iiiTTa con la Ccita 
pjgn:.i Baiigg-.i. 

Al Icrm.'nc; Telegionialo 


contanti, una collana eli porle 
die custodiva nel ca-sseltoiic, 
un solit.ario di 16 grani, uno 
smeraldo verde o gioielii vari 
per un valore complessivo di 
circa ;■) milioni. 

Suiiito do|)o la denuncia, ncl- 
r.'ippartamento visitato dai la- 
liri. .sono accorsi 1 tecnici deila 
Scientifica dei carabinieri jier 
rilevare eventuali impronte di¬ 
gitali e gli inve.stigiilori riel Nii- 
eleo Speciale di S. Lorenzo in 
Lueina. 

Seeondo qu.nnto .si è appreso 
Faulore del lurto .sarebltc un 
tale da- SI ù preìcnLito nello 
stjil)ile tiffcrmando di dover ri¬ 
parare Io .sivildabrigno dellrt si- 
gnorri F'orti. 

Solidarielà della HlS-CCIl 
con Mich elangelo Anionioni 

Il Sind.'ic.'ito provinciale ci- 
nem.'i jtroduz.ionc ridcrcnte alla 
F'ILS-CGIL ha inviato al regi- 
st.'i Michcla:igeIo Antoriioni il 
segueuti- telcgrr.mma: -Comi¬ 
tato ciirfttivo sindacato provin- 
ri.'ili- ci.'.c-ma produzrortc. FTLS- 
CGIL. pl.'.iidi- t'nizi.'iliva ricorso 
Consigiio di Stato tiife.sa lib>-r:.i 
ed esprt-ss.or.e. jironto as.socirir.si 
ogni azioT.e intesa tutci.'irc di- 
gnit.'i rre.-'ZÌoTif- rirtisiica. F’.r- 
ni.ito Liici.ar.o V.'iccari. segre- 
'.■•rio provinciale - 

li saluto del prof. Mestica 
alle scuole dejla capitale 

11 prof. Gli.do Mestica, che 
fu per d;ec! anni Provveditore 
.Trili studi deila capitale, e. di 
recente nomin.a'o consigliere 
alla Corte dot conti, lascia ora 
:l suo ineanco. ha diretto a 
tutte le srtiole r-imanc un s.a- 
luto in cui fra Taltro dichiara: 
- Spero che il m:o lavoro, di 
oltre dieci anni, sincero e li¬ 
bero. possa aver portato un 
contributo di bene alla scuola 
c a molti di voi. Io vi dichia¬ 
ro poi che da voi ho molto ap¬ 
preso: soprattutto «rulla nc- 
ehezza dello spirito e s-.ill.i for¬ 
za del sarrifieio». 

Il prof. Mestica aveva inizia¬ 
to 1.1 sua attivit.i. ail.i direzio¬ 
ne della scuola, nel 1947, quan¬ 
do lo condizioni deìl'in.segna- 
mento risentivano ancora for¬ 
temente delie conseguenze del¬ 
la guerra Insegnavano allora 
nella scuola elementare, per fa¬ 
re un caso 3500 insegnanti, che 
in questi dicci anni sono di¬ 
ventati 7000. 


Sorpreso a rubare 
15 chìH ditìlo 

I carabinieri della st.aziono 
deirzAequa Santa h.anno arre- 
st.atii li m.anovale disoccupato 
Giu.s''ppc Tesoro di 31 anni 
sorpreso con 15 chilogrammi di 
filo di rame rubati lungo la li¬ 
nea telefonica Roma-Napolt. 


TrÀTRI 


ARIICnilNO: Ri|V3iO. 

Mtll: Ri|N.-n 

l 01 I I OIM'IO: (' I l ni i-t. I .iiu'iill.i 
\!Ì4‘ .'1.15: « (>),l.iiiiiii.i - ili .2 '14 o 
Aiili'iiiii '1.1 

l'I I UllIRiri: Rl|>)-:) 

1.0 « Il ALI.I: r.i.i .lir.-tl.i it.i I'. C.i- 
■•t'li.ini. Mli' 21. lA' « l'jiiili.l.) » rii 
Sli.iu-, Gr.iiiili’ *'iii'C4''M4. 

P.\I.A//0 SLSII.NA: Chiirt.ini.i Iloil 
ilav ApiTtiir,! ,ille 16 Inizio Cìiil* 
r.Tii.i .ilIiT il).Il) l‘.'..'’.i' '2?.1.5. 

RII'OITD ELLSr.O: RI|H)m3. 

ROSSIM: Rìi^iso 

SAURI: Mie '21.15- r."liv;il (t.-lle Tiri 

Vll'l’ . l’.-ll'Kl l'i lllli'i) » lil ti .'\.i4- 

r.irio; < I .1 ciiiii.i iii ll'.i '4> » rii 1 
V.i-ilo; * Di'lii'O lirtl.i l'rim.i iloti 
11.1 » ili iM Buinzzi: » Il v.-nililori' 
lil croi'i'Olii » rii -A nonicii. Coti 
R rriini'lii'lti. !.. Gizzi, A. Slvicri 
ll’rpzzl I muli.III). 

ir. A IRÒ HO.MANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA: S|>i'llni'4>Ii l’I.i'sii I ili'll'Istitiilo 
in'imi.ile ii'4 ilr.mmi.i .antico. Alle 
2I.I.5- f I .Ati iici mi » rii Pl.mio. Ri ¬ 
ti .1 ili O. l’.ii ii\ io. 


CllMÉÌMA-VÀRÌEtA 


,.i 


lloliigil.i: I .1 ligl'.i ri-’Il'.iinli.iscl.ilore. 

lini (t Do li,ivill,Itili 
Iloilon: la l'Tr 1 rimiro i riibciil \o 
l.mti, <011 J. .AV.irloAC 
Hraiicarcin: La tiglla ricll'.mibasclalo- 
re. i on O Di- 1 l.iv illiiiiil 
Brlvlot: 1 .1 e.i'.telt.m i ilei I ih.irio. con 
J. .Sen.iis 

llroarivva): Più vivo clic morto, con 
l> M.irim 

California: lIper.i/ione mtitero. con 
R Wiilmarh 

Castrilo: Il ungo della pioggia, con 
B I mci'ter 

Ceiiiralf; (rimmira c-tiva 
Cliles.i Nuova: Riposo 
CItte-.SIar: le .nniitiìre di Agi B.tli.'i 
con J. DiTi k 

dorilo; I 'iillnno il 'I pelliro-,-.! 

Glia di Rienzo; l.'ii m'o iolit.ii .o. con 
.1. P.il.iiiie 
roloiiibo: Rii>-i-() 

CotiiiiM.i: ( 1 . 1 , 0 . c.in !.. (Liroii 


I).\ OGGI AI. 

GINtmiA CORSO 

(ARIA REFRK’.ER/ATA) 

z\ rlrltiesia «lirelta «lei 
piihhUeo eceo/lonnio ri¬ 
presa «lei capolavoro «li: 


Alli.iinlira; Cani txiritili senza colla¬ 
re. con J. G.iliiii e rivist.i 
Altieri: «Jliinsm.i esliv.i 
lAinhra-Jovinrlli: I due del Tcx.is. con 
\V. Ilolrioii e rivista 
Prilli Ipe: Non 6 pcsc.ilo. cori P. F.iii 
rit e rìvisl.i 

Volturno: I due del Tcv.is. con \f. 

ll‘'Ii|i-ti e rivi't.i Gi-nn.iro-.M.isìiii. 

1 ; 

PItl.AlF. \ISIDNI 

lAdriano: Coil/ril.i (il tiio-Uo dei nio 
sin) 

America: Jiingla il'.icci.iio, con P. 

I ' pi-z 

Aniiiincclo; I vllclioni. c-'ii A. Sordi 
•Ariobaleiio: r.liin-itta csliv.i 
Aristoii; 1.0 linose avveiiiiiie di Pape¬ 
rino e soci, di \V, nisni.-y 
/Arlcccliino: il .1 ii-.t: iivririi ì 

li i<iii !.. l’.iliiii r 
■laiIx-rliil: (..lini il.iiiii-i: iiv-iriciilio. 

ii'ii I l’.iliiiir I.’.I5 pi, fi 22.,-o) 

«7apilol: I s.iinp.ri il> Ilo sp iz.o. on 
B Donlisv 

«'aiiranlca; I vi;.-|Iiiii|. con A. Sortii 
« apraiiklictla: (Oggi ri|»’-o) 

Cinsi»: Accinto -iil loml'». <o'i T. 

P-4-A1-Z fili.- J7.I5 l't.4 . .2.1'.) 

Iiiriipa; I viti-lloiii. on .A. S-iriJi 
I iaiimia; La volpe di I ondra, con 
D l'.ivrn «.die 17-1'2), .7 22..7ii) 
riainnirtla: 111-- Kliier', c-ni 11. I .in- 

■ .i-t.-j (.ili.- pi f. .'.') 

«'•allt-rl.i; J.iii.-.I.: il'.iiTi.i-o. con P. 

I 

Imprri.ilr- G'i .ini intl del --ognn. con 
.1. I olI»-ii qnezzo evti'.o L. .Vi)) 
■Maestirvo: I viIclloni. con /A, Sordi 
(ap-rl .die )'-.l5) |irc/z'» L. 3'I0 
.Mrlri>|i.>lilaii: li .issinlmc 1 !'1 i.ilii- 
T.iir* llorn’il est-r, <•■:! « 1 . Pisk l.il- 
le ir-2))--2-'.3o) 

.Mignon: Gli amanti i!i 1 sogno, con 
J (.fiTIen 

Moderno: Le nuove ,t,-. i-r.tiire di Pa 
(lerino e s/e-i. di W Disnev 
.Mi»derno .Salrlta: Climsur.i 
New Anrk: « ...Izill.i (-.1 mo-lro di 
iiio/tril .iri.i rriiigi r.ii.i 
Paris: Gii .innnti lii-I -<-gr.o c-m J 
Cottili (.ip. alle- fi.») i:!l 'CJ'Ji) 
Quatlii» lontane: Clmnur.i C/tiva 
Qiilrinella: l,■|lIlltno paradiso «cjoc ) 
(apertura alle 17 idi «fx-lt. alle 2.Ì) 
Rivoli; Il mio amico Kelly, con A'an 
Johnson lap. alle 17 ult. a!!e '25) 
Salone .Marglirrlta: CIi:a di r.igjzze, 
con D. (_jrrfl 

Splendore: R:f.'i. con J. Servi'i 
Supereinetna: I e .ivventiire l'el cap'- 
l.iw I forrtilo-ver. co’i «ì. Pir». (,ii- 
le 17-1'*. o-'22. «)) 

Trevi: !.■ ovvinTiir-' rii Cory 

C -1 T. (.:r ,1 fr,-;ij.z I 

ALTRE VISIONI 

Airone: La '--iva di No-.v Ai.:!. c<jn 
*i'. I;--. m^r 

Alba: P.iTiT-'r.i ros-.i. r^.n R 
Alce; I g.ir.g-t'-rv ili-lIa .1 Avimie. 
r< n il. Diià 

Alcjone; I .3 sottana ri: f"rrO. con K 
H'-pti-.rn 

Ambaveiatori: Peppim. I" n.-sricilc e 
c! cg.i lì.i, con I*. De f :! r7>o 
Aniene: I .1 ng.izza rii Gì- A'egas. 
e'izi R Pr«,e;l 

Apodo; i5.i i:ct. !^:e. ci-iti D 

n 

Appia Antica: Riposo 
Appio; Il grand-' -eri-Jltorc, i.on Fcr- 
r-ir) !cl 

Aquila: fi Kentuckiano. con B. Laci-j 
c-.’-r [ 

Arenala: F7i»h cr.onaia r.er.i. con P j 

C ) IT.-' mn I 

Ariel: Le .iw-znturc di .Agi Bat-'». cimi 
J. D- rf'is 

Arizona: L■. 1 'tro-..^Vl' a«iTn-.i ri'I ri-3t 
t'ir «^'.lat'rrrci-s. cr.n B. D.-r.icvv 
Avtoeia: ,A*'j-".ro di t .Jus.a. con T 
i: o-.Mv 

Astra; I ,i F.inga valle v-zJ". cou B 
b-t--: I 

Aliante: L.i f -:<'‘.i i/r. bj-:i. cn .A ' 

i 

Atlantic: la --l'cbcri ri- c'ra. nr. 

A'. Pr ; 

Attualità: iV—h-.s c ;! te"s. con D 
G-i -1 (p--zzo e-'.vo !.. > 1 

Aagiivtas: ( 'f-i-.ire un n-.con.i-i 
r o. con .M V'.o.-.r e' I 

.Aarelio: R,po«o 

Anreo: (_i ti:n ca. con J. S-'n--nons 
Aorora: Ar.gei.i. con .M Lare 
Aavonla; .Assassìr-.o rii t'.riucia. con 7 
Tìsorrv-is 

Aventino: II gran.le seduttore, con 
Fernanifcl 
Arila: Riposo 

Avorio: Gì saga dei 0>re..ir,!;es7 cr.r 
D .-Andre-xs. 

Bellarmino: lAIiir-i-e p ’ zi.i. csi-i \‘ 
.Afajo 

Belle Arfi: Ripiso 

Belvllo: II c,ir-. :•) df;i'i-s-)!a veri!-' 
con B Gt-i.-.isT-'r 

Bernini; O.S.S. 117 non è morto, ccn 
.'L Noci 

Botto; La banda degli oriCstl. con 
Totò 


TYRONE 

POWER 



ANNE 

BAXTER 




DANA 

ANDREWS 


R<gi;r .AUtllI!. ALAVO 

Colosseo: li li'Siglm I dln•>'mro 
1 4.11 l‘ I liri-li.m 

«'.oltiiiibiis: lol.iihl 1 1 1 l.gli.i 4l'‘l cor- 
s 111 » iii-ri) 

Corallo; Milla -ogli.i ilell'iiiienio. con 
\A', Cori y 

Crlsiigono: (7,iti'ii4‘. con A. N'azz.irl 
«'rlslallo: r.mg.mil . 1 . con A’, lleilm 
Degli Sciploiil: Rii>o-o 
Del riorriitlnl: « imisiir.i estiv.» 

Del Picciili: ('artmii aniin.iti .1 colori 
(A'ill.l l!iirglii-'C) 

Della A’alle: Uip)'i) 

Delle Maschere: L.issi'i qualcuno mi 
ani.i. con P. .Angeli 
Delle Mimose: RIihi'O 
Dello Terrazze; Il in,ire del Car.iibl. 

con i'). O'Il.ir.i 
Delle Vittorie: /Autostop, con J. Alty- 
son 

Del A'ascello: Il senili delia violenza, 
con G. foril 

Diana: Ti'nii>c>lc di fuoco, con Jolin 
Derei: 

Doria: D.ivy Croikett e i pìr.itl. con 
I-'. P.irki r 

Due /Alluri: I..i niiMil.ign.i con Spcn- 
ci'r Ti.u'v 

Duo .AAaiellì: Ripiiso 
l.dclvvelss: Il r-uior.iii' S.iin 
l.den: I Ini.mz.iti deli.) morie, con S. 
K'-'i m.i 

l'.speria: l-i fonte iner.ivìglios.i. con 
II. foiijier 

Lspcro: l orz;) briil.i. con B. I.aiica- 
ster 

I iiclidr; Pipiso 

I.vcelsiur: bullone e I anr.i. c-i'i K.iv 
K,-n.l.iil 

rarnese: Il c-itonnrl!o llollistcr. con 
(i ('.'-iper 

Flaminio; 1«) ilonna venduta, con J 
Rii--.il 

rogllaiio: II ribelle in città, con R 
R'ini m 

ronlaiia: Il fglio del delitto 
(ìarhatella: (ùiiqi:.; ciiiTio il C.isinò. 
coll K. N'ov.ik 

fiardencins-: « ) S i>. 117 n Jii è morto, 
con .'t .Voci 

niiillo Cesare: Pcpp:r;o I.’ rr.od.'IIe t 
ri.ell.i li'i, con I*. De Filippo 
r»olden: /Ass.is-ino di fìiliicia, con T. 
Tlu in.is 

liiillyvMMid: Ij I)»''lia inignific.i. con 
.'-lir-isl.iv.i 

Indimi»: .\s->-issino di fu'uci.i. con T. 
Tl:'in;.is 

ioniu; A't-r.i Cruz, con B. I .inc.isler 
Iris: Il p-ancl.l ptoiliilo. con AA’allcr 
Piilgtsin 

Italia; La città ninla. con B. Fitz- 
gr r.ilil 

La Fenice: 1 .1 lifl-.a di Nc-.v Aork. con 
A' r.rviiT-i-r 

l.eoclnr; I>- 'p-.'.i-t/i' itei.'i frori!;er.i, 
fon R G.iP orni 
Libia: Ripi-o 
Livorno: «itinpouiT 

Manzoni: I .1 !-i"ii,' i i!i Ro dcli.i 
AAarconi: Ripo-o 

Alassimo: Il rdi-'l!e in c-TT'i. on Rut’r. 
R'irn in 

Mazzini: Gii.ird-'.i. gn.irdi.i srelt.i. bn- 
g.nl - ri- e miri'-i'i.il!'*. con A. Sor.li 
Medaglie d'oro: Riposo 
Mfindiat: O h z>. 117 r*'n h r-.erto. C'ir 
’-t .\' -e’ 

Niagara: D-'ci-n .vt. Rr.mrio 
Somentam»; R p- -o 
NovfKine; Pir-i!j di lii’m, con G 
i 4 r/. rti 

Nuovo: Gl fizi-I ri'-'l" ir::f i-ciatore. 

. 0-1 «) D' I!»-. - rio.il 
Odeon, > ' .t-'- ; 11 a irirte. con P 
! r t 

Oilrstal.hi: L" r-eriv:c! o*n essere 

ft\ '»■.• 

Olympia: D:-" i.-glesi a Par.gl. con 
A «Il nn-'s 

Orfeo: Cb u-i p"r ri-'-r'-' z-c-e 
Oriente; l'ij-.ir: n’.i f-.'ii. c-'.i ’>lari-i 
A'.'.i- o 

Orione: li ps-.s'-a ri-i f';''r-Ieg.;r. 
con J :\c (_rr.i 


Osllenve: Il mistero del A' 3 
Otiavidiio: la -tona del dottor Was- 
sei. lon O Lo-ijicr 
Otiavilla. Ripo»/) 

Palazzo: Carovana verso il Sud, con 

r. Pouei 

Palcvlrina: /Autostop, con J. Allyson 
Parinli: Il tcncnie dinamite, con A. 

.Atnrpliy 
Pav: Dn ert.'i 

Plaiietarlii: Cinque colpi di pistola, 
ciiii J. Lumi 

Platino: I fidanzati della morie, con 
S. Kiiscina 

Plaza: Dito uomini di ferro, con R, 
Kili y 

Pliniiis: li Icona africano, di Walt 
Dlsiii-y 

Prcncstc: II fu orilo della grande re* 
gm.i. cmi li D.iv is 

Prima Porta: I a domenica della buo* 
II.) g./ile. ci/Ti ,\t. riore 
Piicslni: Criiiiiii.ile sull'asfalto, con A. 
Steel 

(Julrlnale: Il re cd io. con Y. Brvnncr 
«Jiilrltl: Ripii-o 
Radili: Ri(i)-<) 

Reale: Lo -qiiato tonante, con John 
U'.iMie (aria rcfrig.) 

Kegllla: Il grande peccatore, con G. 

l'o.l; 

Rev: Il bigamo, con .M. .Mastroiannl 
Rialti»: t (lue del Texas, con AVilliam 
I Iiililon 

Rtlz: 1 irairicaiitl di Hong Kong, con 
R. C.illioim 

Roma: T.irzan e la dea verde 
Riixy: O s S. 117 non è morto, con S\. 

N I 44-I 

Riihlnii: I .‘111111110 fuorilegge 
Sala I rilrca: Riposo 
Sala «ìeinma; Rip.s,n 
Sala l■lelUl>nle; Rip.i-o 
Sala S. Spirito: Ripii-o 
Sala Saturnino: Rijio-ii 
Sala Sessiirlaiia: R'po-o 
Sala Trasponlhia: Rijkisii 
S ai.! Umberto: Gb uomini condan* 
II.in 1 

Sala A'ignoll: La donna del ritratto, 
eiin J. lli-iiiiet 
S.ileriio: Rijio-i» 

San l'elice: Ripo-o 
S.mt'Ippolllo; il mostro del mari 
Saverio: Riisiso 

.Savoia: Il grande seduttore, con Fer¬ 
ii 111 .lei 

Sette .Sale: Ripo-o 

Silver ('.Ine: Il ferroviere, con Pietro 
* lerilii 

Smeraldo: Doii.itolla, con E. Marti* 
nell! 

Stadiimi; Sc.indalo al collegio, cttn B. 

Or.itile 

Siclla: Riposo 

Tirreno: link II grido che uccide 
Tiziaiui: Riposo 

Tur Sapienza: Incantesimo, con Kim 
Nov.ik 

Travtevere: Riposo 

frianmi: La citi.') del vizio, con K. 
l'ir.ml 

Triexle: | due del Tev.is, con AA’ilIfam 
Ib.I.leiI 

Insilili»; Il di.mi.ii:tc del re, con F. 

I .mi.is 

Ulisse: I ..1 regin.) .'t irgol, con J. 
'toie.iii 

Ulpiaiiii: Primo peccalo 
Ventililo /Aprile: Chiusura per rinnovo 
locale 

A'erbano: AVeb II coraggioso, con R. 

F'g.m 

Vittoria: Il Sergente Bum. con Buri 
1. mc.isler 

ARENE 

Apido; Il gi.iniie siiliiltore. con Ter* 
IMU.i.-l 

Amor.i: .Augi 1 1 . < ni ,\l. Lane 

llosiea: N'.iii li-l mi a \\iljno. con E. 
Di- I dipi' 1 

(liistiiii; 1 .1 ti-rr.i loiitro i ifisclii vo* 

I iiili. Culi J 't.irbi'v o 
t asicllo: Il IH igo della pioggia, con 
B L.mc.isler 
Cnlnnibo: Rip-iso 

Columbus; I.-)lai:d,i |.i figlia del eor- 
s irò iii ro 

Corallo: Siiila sogll.i dell'inferno, con 
W Corey 

Delle Rose: Il bandolcfo stanco, con 
R. R.i-cel 

Dello Terrazze: Il mare dei Car.iibl, 
C'iii M. O'ilar.i 

F.sedra: Le nuove avvcniure dì Pa¬ 
perino e soci, di A\’. Disney 
Felli: Il bacio di Venere, con Ava 
Gardiier 

Jonlo: Il h.lclo di fuocn 
Laurentina: Beta 7 servizio politico 
Livorno: Gim|>o!iil. con F. Me .AAnrray 


Al REALE 
LO SQUALO TONANTE 

con J. WAYNE - P. NEAL 
zVRIA REFRIGERATA 


Lucciola: (.'ultimo bazooka tuona, con 
J. Payne 

Nuovo: I.a figlLa dell’ambascialore, 
con O. De Mavilland 
Oltavilìa: Riposo 

Paradiso: .Voi jiecca(ori, <33n A. N’az- 
z.iri 

Parami: Quando eravamo giovani 
Pineta: Mentre la città dorme 
Pio .\ (largo itegli Osci): Riposa 
Platino; I tìdanzati delta morte, con 
S. Koscma 

Puccini: Criminale sull’asfalto, coti 
A. -Stel i 

Rrgilla: Il grande peccatore, con G. 
Perk 

-SaiiFIppolito: Il tr.o-tro dei mari 
•Saverio: Pip/iso 

Taranto: L'.ihbi era perfetto, con D. 

•Aiiilrews 
Tiziano: RIpo-o 
Travtevere: Ripiso 

CINF.M/A CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS - EN AL : 
/Airone. /Appio. /Atlantic. Avenlino, 
llrancaccio. Boìto. Bristol. Corso. Cri¬ 
stallo. Delle Maschere, Excelslor. Got- 
drn. ionio. Leocine. Odescalchi. Olym¬ 
pia, Principe, Platino. Ptanetaiio. Puc¬ 
cini, IV ronlane. Ourinetta, Rialto, 
Ritz. Roma. Sala Umberto. Savoia, 
Salone .Atargfirrila. Salerno. Sistina, 
.Smeraldo. Tiiscolo. Ulplano, Verba- 
n«». TE/ATRI: Chalet, Colle Oppio, 
Saflrl. 

'ciiioDROM^^ 

Oggi alfe ore 21 riunione 
Corse di levrieri a parziale be** 
ncficio CJIX 


iiìliii ler iim 

COMPLETI MESSI IN OPERA 
di Rhndia 6 rate di . !.. 1.300 
di Alarqaisette sei ra¬ 
te di...... • 2.300 

di Marqaiscttc e raso 

6 rate di .... . > 3.000 

Poltrone di gomma- 

pinma IO rate di . > S.800 

Ditta V. GENTILI. TeL 0M3I7 
V. Virici del Vicario 34 - Roma 


Ula tfliifi 

D O M AIM I 

SCAMPOLI 


VIA BALBO, 39 
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Gl! avvenimenti sportivi 
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Prima vittoria dei “nostri., ron Baffi 






ooo**-^ 

•oo -n 

Too - a 

eoo- - 

SOO?-»' 
»oo—J 


Assi'iitc l'iiiilinl, l{> nnstri- spi'ran/c ili lina vittoria in voluta 
«Tallo riposte in l’IGItlNO IIAI'FI. Il ciovane erenionese non 
le ha deluse: Ieri, infatti, sul truRiiarilo di Ilesutivoii la ruota 
di Pierino ha laseiiilo il seciio, KrazIe anelie alla eollalni- 
tazionn di Tosato e Toeiuieeliii elle iiiunKendn tra 1 primi 
hanno completalo 11 trionfo di tappa dei nostri colori 


(Dal nostro Inviato speciale) 

IIESANCON, 4 — Un pioruo |«o(^_ 

(Dic/ic per noi, finalmente. — 

Sul traguardo di ilesoncon. _ 

sono s/reccioti Ire atleti della imo—S 
patlaulia bianco-rosso-verde: ,,oo —O 
liaffi. Tosato e Topnaccnìi. vooof-^ 

Tratto In vompupnia di lloo- «oo—3 

relbrlce, PlanckarrI, Vati Est, soo• 

Ilohrbaclt, Pico/, l.orono, »oo-ob- 

Poitliiipuc. Barbosa, Gap, Ber- — 5 - 

tolo, l.c Disscz c t'orcstier. SOO?— • 

Venivano dalTaver compia- 5~ 

to una paloppata di quasi 4 

ore SII una strada ili catrame _ 7 

liquido, sotto un sole furioso, q 4 
nel roso os/issiinile; inieruno * 

staccato la patttiplia depli " 

-ossi - più di un quarto d'ora. 

F. la patttiplia dorè era ritna- •* 

sto iu trappola l'uomo restilo «Io\e 

(li (jKillo l'averatia staccata difflc 

di quasi me:::'ora. 

Ila .rinto Baffi, l.o sprinter 
della patitiplia bianco rosso e 
Iterile si è impo.sto in maniera del ' Ti 
netta, decisa. Baffi ha /jiiir^ii- crollato 
to il suo •' rusll - r nessuno dot Ila , 
pii ha resistito. Ma intelli- ad un 
penti e furbi si sano (limo- Forestic 

strati Tosato e Topiiaccini che non è 11 

haiitio fatto il » piiioco •. F.' .sotto pi 

jiroprio il caso di dire che il suo 1 

Tosalo ha offerto la vittoria (e qui i 

a Baffi su un piatto d'nrpento. serre si 

K Baffi, si capisce, tion si è riferirne 

fatto prepare. / • nostri » si e- Forestie 

nino messi d'accordo, ciimmiit le pare 1 
facendo. La lattica è riuscita crisi. M 
perfettamente: e cosi Baffi. paplianh 

Tosato e Topnaccini oppi si centralo 

sono affermali anche nella (piardi. 

classifica per .squadre. pione dr 

F. la festa sarebbe stala suo reco 

completa se nella pattuplia tre. le 
di punta non fosse stalo Fo- pi-Boubi 
restier. Fiandre. 

Foretier è il nuovo leader F poi. 
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Il crafleo altinieirico della lappa odierna che da BesaiK'oii porterà t corridori a Tlionoii 
do\e doiiiuili il Tour riposerà. I.a strada die da Itesan^-on porta a Tlionoii non è troppo 
difficile; le rampe del C<d Suvliie (ni. PUÒ) e del Col Faneile (m. i;t:’.‘{) sono piuttosto 
comode. La cors.i perciìi dovrelilie essere vivace c leloee 


il ritardo di Nencini dal nuovo leader è 
di 25’4V*, E Forestieri anche se va sog¬ 
getto a crisi, non è atleta da prendere 
sotto gamba. Attualmente Forestier ap¬ 
pare in forma e su di lui grava Vinter- 
rogativo: « Formidabile passista e buon 
arrampicatore riuscirà a sopportare le 
terribili fatiche di questo terribile 
Tour ? » 

Bidot ieri ha fatto vestire Forestier con 
la maglia di campione di Francia che 
è, invece. Iliiot. E* giusto che Bidot sia 
ricorso a questo trucco? 


del ‘'Tour-. Inflitti, oppi !• un nel Gritn Bremio d'Furn- 


crolliilo anche /Inroiie. F Bi¬ 
dot ha fatto aliare la cresta 
ad un altro - palioJean 
Forestier, appunto. Forestier 


pii. Forestier faceva parte 
del -tris- che ha trionfato. 
Formidabile passista r buon 
arrampicatore, Forestier riu- 


non è un atleta da prendere seirà a sopportare le terribili 


sotto pitmba. Anche jierchc 
il suo vanlappio su Nencini 
(e ipii il nostro ciimpioiic ri 


fatiche di questo terribile 


ne; la pente cerca l'uomo che 
vincerà il - Tour- 

Lri folla SI chiede: Atique- 
til o Nencini'/ 

Forestier o Biihnmontrs? 
Anquelil. Nencini e Uiiha- 
montes hanno forse stretto 


Scompaiono ijli atleti e 
scricchiolano le squadre. Le 
fatiche e le sofferenze invi¬ 
periscono pii atleti che lili- 
pinio. impano, litipiino: An- 
qiictil contro Baiivin, De 


sangon sul far di mezzogior¬ 
no. Barone è restilo di piallo. 

Resisterà'/ 

Risponde Bidot: • Poco, ma 
la sua soddisfazione l'ha avu¬ 
ta -. Bidot è preoccupato. La 


Tour'/ La atta figura fisica è un accordo. Lasciano sbatte 


Brinine contro Janssens, Ba- disputa Anquetil-Bauvin mi- 


pinttosto modc.stii; ma Fore- 


serve sollanto da punto di stier è nn uomo pieno di co- 


riferimento) e di L’I'JI". Si, 
Forestier à un atleta che net- 


ruppio e di buona volontà. 
Noi pensiamo che pii « «ssi - 


le pare a tappe va soggetto <i dovranno disperatamente brit- 


crisi. Ma quest'anno sembra 
papliardo: quest'anno ha già 
centrato un mucchio di tra¬ 
guardi. Forestier è un cam¬ 
pione delle pare in linea: nel 
suo record spiccano, tra le al¬ 
tre. le vittorie della Pari¬ 


tersi sulle strade di monta¬ 
gna per demolire Forestier. 

Perchè oppi Nencini ha la¬ 
sciato prendere a Forestier 
tanto viintagpio/ Perchè... 
Nencini ai stringe nelle spalle, 
e dice: - Ilo tentato di au¬ 


re gli avversari che — pen¬ 
sano — resteranno per strada. 

Comunque è presto, troppo 
presto per prevedere come 
(itidrù n /inire. 

Questo è il Tour dei colpi 
di sole, dove i favoriti scom¬ 
paiono con una facilità che 
spaventa. F' scomparso Gaut 
e sono scomparsi Poblct, 
Waptmans, Graf. 


gi-Roubaix c nel Giro delle darlo a prenderli sono narti- 
Fiiindre. lo con Adrionssens_ e Ììaha- 


F poi, ricordale? A Raven- 


L’ULTIMA P ARTITA DEI « VIOLA » IN TERRA SOVIETICA 

Con Segato schierato all’ala sinistra 
la Fiorentina affronta oggi lo Spartak 

A sostituire il mediano sarà Scaramucci — Per domani prevista la partenza della comitiva via Var- 
savia-Vienna — Entusiastici commenti della stampa sovietica sulla precedente prestazione dei « viola » 


(Dal nostro corrispondente) 

' MOSCA. 4. — Mollo viva 
è l'attesa per rincontro di 
domani tra la Fiorentina c 
la Spartak. sia perche la stam¬ 
pa ha parlato molto favo¬ 
revolmente della s(|iiadra ita¬ 
liana a propo.sito del .suo in¬ 
contro con la Dynamo. sìa 
perché la Spartak. la più po¬ 
polare delle due squadre mo¬ 
scovite è la squadra campio¬ 
ne del ltl56 e la si \uiolc ve¬ 
dere all'opera di fronte alla 
forte compagine viola. E' ve¬ 
ro che, quest'anno, la Spar- 
tak è calata di tono cd ora 
occupa il quatro posto in cla.s- 
sitlca. ma ha sempre nelle sue 
file giocatori di primo piano, 
come Netto. Ilio, Tatuscin. 
Ognakov e Mslionkin. che 
renderebbero temibile qual¬ 
siasi s(|uadra. 

La Fiorentina, dicevamo, 
è molto piaciuta nel suo in- 


Stock alla Roma 





i) contro con la Dynamo. La 
folla di 70-80 mila persone 
'a che si as.sicpava .sugli spanti 
li del grande .stadio Lenin — 
c alibnstanza numerosa per un 
1 - giorno feriale (lo .stadio con- 
»- tiene lOó mila po.sli a sedere) 
i- — non ha Ic.^inato applau.s! ai 
I- ragazzi della Fiorenliii.i. e non 
la Ilo ri.siKirmiato fischi ai dy- 
)- mi misti. 

’* "Siamo stati presi un po' 
'* rii sorpre.sa, nel primo tem- 
'* po, dalla loro velocità • ci ha 
dello Cervato. - ma poi vi 
siamo rlprc.si bene nel sccon- 
’■ do tempo. Non credevo nep- 
® pure che, dopo mi viaggio 
’* cosi linipo, potessimo avere 
la forza di gioenre ro.sì rc- 
loci, speeiiiimciilcn ella riprc- 
SII. Ma siamo eontenti. Fono 
spiacente per gli incidenti iii- 
tervcnnii. che sono stati del 
ulto fortuiti 

Abbiamo chiesto poi a Ber- 
ti.'irdini (che pens.i im po' 
'v, a tutto o fa un po’ da pa- 

> «Ire e da maestro a «picsti 
r.-igazzi che lo trattano tutti 

N con simpatica deferenza) le 
S sue iinpre.ssioni. -Siamo sod- 

> disfatti — ha detto — di 
J nrer fallo nn bel iniitcli e di 
S aver fatto bella figura. Sr- 
c condo me, abbiamo giocato 
S leggermente meglio. Il goni 
^ .subito è stufo un in/orliiiiio .. 
S comunque, sono contento per- 
Jj che la .squadra ha dimostralo 
S capacità di manovra ed in- 
^ tcllipenza. Della sipiadra av- 
^ versarla mi sono piaciuti il 
N portiere, il cenlrorncdiano. 
t r«f(i .sinistra c la mezz'ala 
S dc.strn 

' I commenti deit.n stampa 
S sono concordi nel sottolinca- 
Jj re la tnion.a prov.a dei gÌoc.a- 
S lori delta Fiorentina. 

S La - Komsomol.sk.aia Prav- 

> da - ha serilto. per esempio, 
c che 'pli italiani hanno dimo- 
S strato di giocare molto bene, 
? di possedere intelligenza tee- 
S nica nel trattamento della 
ì palla. Le loro azioni hanno 
S strappato applausi alla folla, 
< perchè spesso i - viola - han- 
S no dimo.sfrato ottima capa- 
^ cilù 

S II - Soviotski Sport •• Gli 
? italiani hanno dimostrato una 
S norcrolc maestria tecnica, 
? che a volte ha toccato il rir- 
S tuosismo 

Ij Ieri som. .-.II'Alberco fcrai- 

Sl na do\c sono alIocci.iTi i 


« viola - od l loro accompa¬ 
gnatori, abbiamo p.irlato col 
dottor Foni, tdlcnatoro dol¬ 
iti no.stra nazion.sle, elio é ve¬ 
nuto (|ui come o.sservtitore, 
per studiare metodi ed or¬ 
ganizzazioni* del ctdeio iii.sso, 
come liti giti fatto per altri 
pao.si. - Ilo visto una magni¬ 
fica Fiorentina nel secondo 
tempo ■— ci Ini detto — per 
20 minuti della ripresa la 
squadra ha dominato -. 

Con molta probabilità, 
dointmi, all’alti gioclierti Se¬ 
gato .sostituito nella media¬ 
na da Scaramucci. La Fio¬ 
rentina dovrebbe quindi 
-schierarsi nella seguente for¬ 
mazione: S il r t i: Magniiii, 
Cervato; Cbiappella, Oiztin, 
Scaramucci; Roz/.oni. Rlon- 
luori. Taccola. Gratton. Se¬ 
gato. Dal canto suo Iti Spar- 
tak non ha annunciato anco¬ 
ra In sua formazione ma si 
ritiene che presenti all'in¬ 


contro saranno Tuckus; Di- 
scenko, Bogonov; Paramo- 
nov, Bas.simionkin. Netto; 
Tatu.scin. Issaiev, Simonian, 
Sninikov (o Mo.ser), tlijc. 
Una formazione, cioè, molto 
robu.sta die avrà i suoi pun¬ 
ti di forza in Netto, Ia.ssaicv, 
Sìrnonitm, Sninikov cd Ilijc. 

La'partenza della comiti¬ 
va viola |)or Firenze è lis.sa- 
ta per sabato. Si era temuto 
un ritardo perché era venu¬ 
ta a mancare la prenota¬ 
zione per il treno Mosca- 
Viennn in quanto in funzio¬ 
ne solo noi giorni di lunedì, 
mercoledì c venerdì; si era 
quindi pro.spettnta la par¬ 
tenza per lunedì 8 con ar¬ 
rivo a Firenze il giorno 11; 
invece è stato disposto un 
agganciamento speciale al 
treno Mosca-Varsavia di sa¬ 
bato e una sistemazione su 
quello Varsavia-Viennn 

Vice 


montes. Ma gli uomini di Bi¬ 
dot ci hanno impnlliiinto. F' 
dura qui, ragazzi. F col caldo 
che fa pii iii-scpuiiiicnti sui 
piano sono impossibili. Nelle 
fughe .si cduiMiiiia. nel grap¬ 
po, senza aiuti, si dorme. Ber 
di più. Defìlippis non stava 
bene. F poi lo hai visto il 
trucco? Forestier oggi porta¬ 
va una maglia da campione 
di Francia: il campione in¬ 
vece è lluot, fino a nuovo 
avviso. Bidot ha imbropliato 
le carte: è giusto?... ■=. 

Il fatto è questo: che prima 
ancora di arrivare ai piedi 
delle Alpi, Nencini ha su Fo- 
restirr na handicap di 35‘4l", 
Basterà a Nencini l'amicizia 
di .Anqiictil per indurre olla 
ragione Forestier? 

• • « 

Il sole avvampa, l'aria bru¬ 
cia, la /(ifica schianto. Eppu¬ 
re, la corsa continua il cam¬ 
mino con rapida metodicità: e 
sembra l'armonia di un rito. 
Chi non soffre questo -Tour- 
non conosce nè il bene nè fi 
male del nostro sport; è sem¬ 
pre più terribile andare a- 
vanti. Gli atleti hanno sguar¬ 
di as.sorti. come di uomini 
perdati dal vizio dell’oppio, 
come chi ha tutti i .sensi abo¬ 
liti. Molto spesso è soltanto 
un'impressione: le bombe pro¬ 
ducono anche questi effetti. 
Perché si vedono atleti cui 
P’fi non si darebbe un soldo 
esplodere ventiquattr’ore do¬ 
po. E le labbra fanno san¬ 
gue. Per vincere, per con¬ 
quistare la gloria di un gior¬ 
no. si imponpono sforzi di¬ 
sperali: alTondano — cioè — 
i denti nella carne. La pente 
a questi - eroi di tappa - po¬ 
co ci bada. 

La gente cerca il campio- 


Atletica di lesso 


Si 

J i 

iU I 







I LAVORI PER IL NUOVO STATUTO PROFESSIONISTICO 

La Lega garanlirà alle società 
gli i mporti dei trasicrim enti 

Stabiliti gli indennizzi alle società ospitate, gii stipen¬ 
di dei giocatori e i premi di riconferma annuale 


MILANO. 4 . — Per pro- 
srguirc l'esame c la ratifica 
del nuovo statuto profe.ssio- 
nate, si sono riuniti sramanc 
nel salone della F.I.G.C., in 
a.s.semblea straordinaria ge¬ 
nerale. 43 rappresentanti c 
delrputi delle societù delle tre 
serie, cosi suddivisi: 16 di se¬ 
rie A. 15 di serie B, c 12 di 
serie C. 

Le mappiori discii.^sioni al¬ 
le quali Barassi è spesso in¬ 
tervenuto consigliando e o- 
rienlando i delegati, si sono 
avute soprattutto per quanto 
riguardava (c .ti trattava di 
modifiche fondamentali) l'cr- 
ticolo 5 riguardante la - rati¬ 
fica dei contratti tra .società 
per la ce.ssionr dei giocatori-. 

La lega, dorrà infatti, nella 


sua nuova veste ratificare i 
trasferimenti, con il che sarà 
anche garante verso la socie¬ 
tà che dovrà incassare l'im¬ 
porlo del trasferimento nel 


poi. lire 40.000. 

Il premio di riconferma an¬ 
nuale al giocatore di serie 
rana da un mimmo di 
300 mila a un ma.ssimo di 


caso cjte non venissero effet- | 300 mila: di serie -B- da 100 


LOSDR.X. 4 — II • ca¬ 

so > Stock sembra stia per 
risolversi favorevolmente 
per la Roma. Il I.eyton 
Orlent ha infatti annun¬ 
ciato questa mattina che 
Alee Stoek sarà antoiirza- 
to a scindere il contratto 
che lo 1e|:a alla società In¬ 
glese dal momento che egli 
si è Impegnalo con la Ro- 


. Il “ ^nviet.^Ki r>pori - itti arate sopraftiilfo per quanto C. hanno chie.ito una proroga 

italiani hanno dimostrato una riguardava (c si trattava di per cui si riuniranno in as- 

notevole maestria tecnica, modifiche fondamentali) Ver- scmbìea di categoria prima 

che a volte ha toccato il vir- ttcolo 5 riguardante la - rati- dell'inizio del nuovo campio- 

tuosismo -. fif.^ fjf.; contratti tra società nato. Le spese di trasferta 

Ieri som. .'.II'Alberco femi- per la cessione dei giocatori-. delle società o.spitate sono 

nn do\c sono alIocgi.iTi i La lega, dorrà infatti, nella state .sicbihie con distanza 

_ ferroviaria: da un minimo di 

L. 75 000 per la serie A. 60 000 
per la B. .30 000 per la C per 
ISO km. a un massimo rispet¬ 
tivamente di 500 000, 540.000 
c 420000 per percorsi supe¬ 
ri 1 • n- . ■> m* ■ -i-. •• I- riori ai 900 km. oltre cd un 

Luao: Uniiita a Baenos Aires la militare italiana indennizzo /i.«.to 

BUENOS AIRES. 4. - la naiio- , allo stadio olimpico, in cn ineon- Pure dibattuta la questio¬ 
nale militare Italiana di calcio di- | irò valido per la Coppa .Mondiate ne delia - ratifica da parte 


filati i pagamenti alla scaden- mila a 200 mila e di serie -C- 
za jtabilila. da 100 OOO a 150.000 sempre 

Anche l'articolo IO. -inden- la proporzionale de- 

nfrri di para alia socirtù ospi- abifanlì. Per t premi di 

tata- c stato all'ordine del partita .si è ritornati ella ap- 
piorno. Mentre le società di prorazione della rosa dei fi- 
.cerìe A. si sono messe d’ac- tolari accettata alla unanimt- 
cordo su una cifra di L. 300 là soni? stafe sfabihte le sc- 
«nila. t delegati di serie B e pnenfi mi.ciire.' per t giocato- 



hiiinontes contro Lorono, iiiicciil dì .sfasciare la sqiia- 

Nencini contro De/iltppis. E dru; d'altra parte anche Biii- 

Padoraii. Baffi e Tosato sono da non dorme sonni Iran- 

convinii che Nencini ha sba- qiiilli c la colpa non è sol- 

glitilo quando ha deciso di tanto del caldo, 

portarsi dietro Biironi, Piti- Quarunla all'ombra anclic 

tarelli e Topiiacciiii: - Sono oggi. Inchiavardati sotto l'op- 

scadenti: sono sempre con primente peso del sole, asfis- 

gli staccati e noi dobbiamo siati dal caldo, gli atleti co- 

lacorare a cottimo mineiaiio il tormentalo cam- 

Gti atleti sono stanchi... mino. Subito si ritira De 

Gli atleti partono per Bc- Groot. Perde bava dalla boc- 

_ ea, fa pietà. La corsa brucia 

- fuochi di paglia, sui quali 

^ buttano benzina anche To- 

1 M 11 i-v gnaccini. Defilippis. Baroni. 

JIOSSO . 

.LL w Nenctni no: Nenctni chiac¬ 

chiera con Bahamontes. 

Nel piano del Reno alto il 
-Tour- si trascina: sudori, 
. noia, nialcdizioni. Soltanto le 
cicale dimostrano di essere 
' , vive. 

Arrancano gli atleti arraii- 

* ca la carovana: la caccia alle 

* fontane è bestiale e selvag¬ 
gia come la sete. Finalmen¬ 
te dal gruppo si sganciano 

' prima Bertolo, Gag, Le Dis- 
|||. sez. Baffi. Tosato, Barbosa. 

Lorono e poi Vati Est. 

Boulingue. Rchbach, To- 
gnaccini, Forestier. Picot, 
Ptanckacrt e Ifoorolbecfc. La 
pattuglia di punta passa da 
Aspach con 5'15" di vantag¬ 
li . 1 fi’®- cielo sfrecciano i 

reattori a mille aU'ora; il 
-Tour- trapcsta nel catrame 
*0 bicicletta è 
stata la regina del tempo 

Nella pattuglia di punta 
Forestier e'è cioè un atleta 
forte che sarà difficile spo- 
''' gliare della - maglia - che ora 
è sua, poiché Barone è tra 
pii spacciati. Il gruppo si è 
" infatti spezzato; la caccia al- 

_ pattuglia di punta è decisa: 

s!!? ' i St Forestier ripeto è un pcri- 

colo. Ecco. poi. il colpo d'as¬ 
saggio di Nencini. Adriaen- 
sens e Bahamontes a Bel- 
fort. Ma i --palli» di Bidot 
/» reagiscono. E poi fa troppo 

_ caldo: Nencini Adriacnsens 

^ Bahamontes decidono di 
> non correre avventure. 

Finalmente si arriva a una 
: <3'"* valle incassata e fresca, ador¬ 

na di belle masse d'ombra. 
♦ '» . - case stile maniero di cam- 




papna e si respira. Siamo nei 
paraggi di Bealien, a metà 
della distanza: la pattuglia 
degli assi passa 4'10" dopo la 
pattuglia <it punta; Il ritardo 
della pattuglia di Barone è 
di 7‘30". 

E terminiamo al resto del 
sole. E’ finita la pianura; ora 
la strada va su e giù. è stret¬ 
ta e fa dannare. Gli uomini 
della pattuglia di punta si 
perdono e si ritrovano. Cosi 
quelli della pattuglia degli 
-assi - che continuano a per¬ 
dere terreno: 8'05" a Man- 
berhans dove la pattuglia di 
Barone è già in ritardo di 
quasi un quarto d'ora. 

Nencini e Bahamontes si 
danno da fare per ridurre il 
distacco: ma gli alleati sono 
pochi. Fore.sticr invece è ben 
aiutalo. Ciò che vuol dire 
Farete già capito. Si la pat¬ 
tuglia di punta re.siste alla 
caccia: anzi, si avvantaggia 
ancor di più: 1F15" a Sechin. 

Qui dalla pattuglia di pun¬ 
ta scappa Togiiacc’iiii: ma è 
soltanto per fare incetta rii 
bottiglie di acqua: Baffi lo 
sprinter della pattuglia bian¬ 
co rosso e verde - deve - vin¬ 
cere. La corsa di oggi finisce 
con una volata di 15 uomini 
sulla pista di cemento di Be- 
sancon tre sono i nostri e tt 
dimostrano bravi molto bra¬ 
vi, bravissimi. Svolgono — 
infatti — alla perfezione il 
gioco di squadra. E' Tosato 
che entra per primo: Tosato 
porta sulle ruote Forestier. 
Ma incalza Tognaccini. che 
fa strada a Baffi. E' sul ret- 


1 corsa: x x: Il corsa: I x; 
III corsa: x 1: IV corsa I I; 
V corsa I x: VI corsa I x. 

tilineo opposto alla dirittura 
di arrivo che Baffi si scate¬ 
na. Nessuno resiste alla sua 
ozioiie /ulmtnanfc. Baffi vin¬ 
ce con una buona lunghezza 
di vantaggio su Hoorclboke. 
Seguono Tosato e gli altri. 

La pattuglia degli assi si è 
ancora di più perduta: arriva 
infatti 17'35" dopo. Per ve¬ 
dere arrivare la pattuglia di 
barone bisogna aspettare 
mezz'ora. I crolli cui si assi¬ 
ste nel -Tour- spaventano. 
E' per questa ragione che 
uscendo dalla pista Forestier 
ha detto: - Speriamo che non 
accada a me quello che oggi 
è accaduto a Barone-. 

Con De Groot si è TÌtirofo 
anche Anzile. E cosi il -Tour» 
è piò ridotto di un terzo dei 
suoi effettivi 

E domani a Thonon km. 1S8. 
Nessun particolare ricordo e 
nessuna particolare simpatia 
ci lega alla città; ma per il 
-Tour- è molto interessan¬ 
te: a Thonon in/atti si ri¬ 
posa, E la strada che a Tho¬ 
non ci porta non è poi tanto 
difficile: le rampe del Col 
Saltine (990) e del Col Fau- 
cile (1323) sono piuttosto co¬ 
mode. La corsa potrebbe co¬ 
munque scappare via vivace 
e veloce, poiché gli atleti sì 
aiuteranno con le - bombe - 
i cui veleni sperano di smal¬ 
tire riposando il giamo dopo. 

ATTILIO CAMOKIANO 


Il Tour in cifre 


ri di .serie -A- per ogni pun¬ 
to in casa lire 15.000 e 25.000 
in Ira.sferfn: per In serie -B- 


I.'attivit.I atletica Inicmailonale degli amirri è net suo pieno, 
rnm'f* noto domani, domenica c mereoledì tutti i nostri migliori 
saranno impegnati nette gare contro gli americani, subito dopo 
molli di essi partiranno per Alme per prendere parte ai cam- 
ptnnali intrrnarlonali militari. Altri saranno poi impegnati a 
Bmvellrs nell'esagonale che vede parteciparvi atleti di Germania. 
Franria. Svizzera. Belgio e Olanda. In preparazione a tutta questa 
attisit.) sulla pista di Brescia nn qnnrtetto di velocisti. Pancrro. 
Spinozzi. Massacersi e I.a>ddo ha migliorato il record della 
staffett.i I .\ ZOO con il tempo di l’ZI". 3 1* di secondo meno del 


lire 7000 c 15.000 e per la Vecchio record che era di rz7"3. Xclt.T foto: B.ARALDI che contro 


serie -C- 4000 e SOOO. 


gli americani dovrebbe conseguire un risultato tecnicc di rilievo. 


L’ORDINE DI ARRIVO 


n PIF.RINO BAFFI (It.) che 
copre il percorso deirottava 
tappa del Giro di Francia. 
Colmar-Besan(on di km. 192 in 
S.I8’S9’' tcon fahhuono: 5 ore 
1)‘59">, media km. 36.III; 2) 
Hoorribrke (Ite) (con l'abbuo- 
no: 5.18’29-): 3) TOS.ATO (It.); 
4) Plankaert (Bel.); 5> Van 

Est (Ol.); 6) Poutlngue (Ovest); 
7) Picot (Ovest); 8) Barbosa 
(I.uss.); 9) Gay (S.O.); 10) TO- 
GVACCINI (II.); II) Lorono 
(Sp.); 12) Rohrbach (NEC); 

13) Forestier (Fr.): Il) Bertolo 
(NEC): IS> Le Dissez (Ile), 
tutti col tempo di Baffi: IO 
Busto (S.E.) a ir35'’: 17) Has- 
senforder (NEC) a 17’45": 18) 
Thomin (Ovest); 19) Ruh.v 
(NEC): 20) nupr» (S.O.): 2i) 
Kersten (OI.); 22) Voorting 

(OD; 23) a pari merito col 
tempo di llassenforder trenta 
corridoii Ira cui gli italiani 
ASTRFA. DEFILIPPIS. BARO¬ 
NI. NENCINI. P.ADOVAN. 


[classifica generale 


I) FORESTIER (Fr.) 41 ore 
34'27**; 21 Picot (Ovest) a 5*0I"; 


SPORT - F1.AHU - SPORT] 


SENZA PERE TTI POCO EFFICIENTI I CAMPIO NI D’ITALIA 

Parità nel derby di pallanuoto (4~4) 


sputerà le partile del sifone ànate di Calcio. 

del campionato del mondo contro I a squadra messicana che d.sme- 
Ic squadre di Trancia, trgentina c nica scorsa vinse la prima partita 


ma. Tutto lascia quindi «^1 Brasile. T qui giunta slamane. I | per 3.0. dovrà ora Incontrarsi con 


presnmere rhe TalIenalore x 
inglese presterà la sua S 
opera nel prossimo eam- z 
pionato proso la Roma. { 
Per 11 polenziamenlo \ 


Eio..alorl italiani si allrnrranno sul I la squadra siniilriic della zona del 


t.ampo del Rivcr Piate venerdì. 

O 

Tonv Marrhi. mediano sini¬ 
stro e rapilano dei Tollenham 


centfoameri»a. 

O 

NEW YORK. I. — Il 21 set- 
temhre allo Yankee Sladliim di 


1 - h, CI ..r, ... . irmorr ano vankee Mauiiim ni 

•• Nenr York, ali aperto, si dlspn- 


chiesto al Modena il me¬ 
diano Lugli. Le trattative 
sembrano bene avviate. 

■ • • 

Ieri sera nel tardi a 
causa di nn ritardo è 
giunta la squadra delta 
Lazio proveniente dal 
Brasile reduce dalla Cop¬ 
pa Moromby. 

Ad attendere l'arrivo del 
blanco-azznrri vi erano 
nnmerosi tifosi che mal¬ 
grado le non brillantissi¬ 
me gare disputate dalla 
squadra in Brasile hanno 
tenuto a salutare la co¬ 
mitiva. 

Nella foto: ALEC STOCK 


*!*5.*.‘*"*‘ "‘‘"'l terà II campionato mondiale 

si \ icrnza. 1. annuncio del tra- d^l n,rdi tra Ray • Sngar • Ro- 
sfriimrnto dH dHla blnsitn* drt^ntor<*. r Carmen 

nazlonair « n » Inglrs^ è stalo Basilio, che è campione mon- 
dato da Gigi Peronace. che ha aiate del medioleggeri. 

ve per conto ^1 Lanerossl. rinviato al 25 settembre. 

^ t.'annnncio delle eonrinsioni 

CITTA’ DEL MT.SSICO. 4. — DI delle trattative e stalo dato da 


della lega degli acquisti dei 
giocatori -; i delegati delle 
società sono stati del parare 
che comunque, per quest’an¬ 
no. la lega nazionale dorrà 
ratificare .senz'altro tutti 1 
fra.s/crimcnti. in quanto — 
come è noto — il nuovo or¬ 
dinamento profe.ssioi:alc an¬ 
drà in rigore con il campio¬ 
nato 195S-59. 

E’ stala fatta, a proposito 
degli stipendi dei giocatori 


S.S. L.\ZIO: Antonelll. Pucci. 
A'Imo. Ceccarinl. Berenga, Sza- 
bads'. Baccini. 

A.S. ROM.\: Marcotnlll. Ru¬ 
bini. D'.Vchllle. Troni. Pasqnl- 
nl. Pedersoli. dacci II. 

.XRBITRO: Capto di Genova, 

RETI: Nel primo tempo Br- 
renga al 2'38". Szabady al 4’29”. 
Rubini al 8\V8": nella ripresa 
Troilt al ®'41'. 3'I1*’. 9'25", Vir- 
no a) 2TI’'. Berenga a) 5'4S”. 

P.vri c p.vtt.v; vin ri.sull.vto in 
fin dei conti equo. Forre sia 
l.v Rom.v che la Lazio ps>lrtrl>- 
bero av.inzare delle recrimtna- 


gnifica rovesciata di Szabady. 
L'errore i biancoazzurri lo han- 


dtstinte: nel primi 10’ una La- j doro in rottura c Pratolino, 
zio battagliera, una squadra | .AI passaggio delle tnbi 


no commesso tirando i remi in | campione con azioni abhastan- 


barca. fidandosi della magnifi¬ 
ca giornata di Vimo come 


za chiare con un Ccccarini che 
piano piano, st.v ritrovando se 


«uomo ombra, di'Pedersoli e | stesso. Nella npre<.v urta Roma 


non eur.vr.do troppo il manci¬ 
no Troili, 

Invece e stato proprio Troi- 
li h.v far pendere la bilanci.» 
del risultato: il suo goal .al¬ 
l'inizio della ripresa ha avuto 
il pregio di riportare in p.vri- 
tà te s»;iuadro e di innerv«’sirv 
it suo avversario diretto. 

IX goal c natO Infatti ua un 


ure 50000: dì oitr. 


una tabella secondo la quale zioni perchè tutte e due le appoggiato con tutta la parte 

pii stipendi mtninit. sarebbero squadre hanno commesso erro* destra del corpo su Baccini. Da 

i 5 <*piirnli.* per i piocdfori di *■* ^u errori. Si sono troppo quel momento Baccini ha a\“u* 

.serie -A. in città con .700 000 


, , . dando .V D .Achilie il compito 

» iì ^ •"u"’ di guidare il gioco. II risulta- 

fallo del giaiiorosso che si e quindi è ^rfetto: Un pa- 

appoKKiato con tut^ la parte rrggìo che premia ambedue te 
destra del corpo su Baccini. Da compagini 

quel momento Baccini ha avu- VIRGILIO CIIERFBINI 


.AI passaggio delle tribune 
Rossello affiancava Festivalina 
mentre si faceva ijcc di spun¬ 
to Sultanina. I tre cavalli lot¬ 
tavano testa a tc«ta per tutta la 
retta di fronte poi sulla curva 
fln.vle Fcstivaìina cominciava a 
cedere e p.x'O drp.-> era Rossel¬ 
lo a dover abb.-.s-sare le armi di¬ 
nanzi allo spunto superiore di 
Sultanina. 

... . ... .w. y . .... ....... . Sultanina ba trottato la di¬ 
rli piu Pv'dercoli costringendo di iOdO metn sul piede 

\irno ad i^cire dal!.i su.v area. r21"5 ai chilometro. 


elio imb.v1d.vnzit.v d.» un goal 
fulmine o ria un gros<iolano er- 
r.'re di .Ant'-vreili si e fatta 
«empre piu «c.vttiv.»». In que¬ 
st.» momento la Roma si è di- 
mi»str.»t.v forte <!i temperamen¬ 
to c di mole: h.v f.vtt.» nuot.ire 


viro ha battuto il Canadà per 2-0 I International Boxing Club. 

Tennis: Pietrangeli-Sirola eliminati a Wimbledon 

MTMBI.FDON. 4. — Il doppio italiano di Coppa Davis. Pie- 
trangeli-Sirola — che ter! si era qnallfleato per le semifinali 
battendo II duo australiano Emerson-Mark con relativa facilità 
(S-3. 9-7. C-4) — ^ stalo oggi eliminato dal torneo tennistico 
intemazionale di Wimbledon. La coppia azzurra é stato. Infatti, 
battuta dal duo asstraliaRS rrascr-IIOaU in quotlru »cl interes¬ 
santi e combattuti: 14-12. 1-8. 8-(k 8-1. 


tcv.v succedere in difesa I.v- 
tMM/t 11 ... ...r.- «r,-.. sei.vndo che gli av.vnti si sbro- 

SgOOO. gliassero ria soli le azioni d.v 

tkM) 000 abitanti lire 4 0 000 ,' di roto. lartzto con i gio- 

.serie -B»: /ino a 100 000. lire c.vtori non in pierfetla salute 

40 000: da 100 mila a 250 000, (R.iccini con un forte mal d‘ 

lire 45(HX); con oltre 250 mila Kola. Vimo poco allenato pe; 

abitanti, L. 50 000. Per la se- "Ìor 

/- 1 .» -ir... ti, direttamente sul fattore sor 

rie -C- le cifre s^o presa: ed è riuscita nel suo in 

gnenfi- fino n 50 000 lire 30 «,i 

mila; da SO mila a ISO mila, Berenga su rigore (fallo di Pa 


to paur.v. h.v aspettalo regolar¬ 
mente il fischio deU’arbitro sui 
falli di 'Frolli, m.i il 4 della 
Roma 0 st.vto piu furbo o non 
h.v fatto piu falli 

Non possiamo onest .amento 


(Raecini con un forte mal dt dire che tutta l.v colpa del pa* 

koI.v. Vimo poco allenato per roggio deve ricadere sulle 

ragioni di t.vvoro) ha puntato spalle dM capitano bianco- 

direttamente sul fattore sor- azzurro ma. certamente, it suo 

presa: cd è riuscita nel suo in- medo di difendere oggi sta- 

t,‘«iti.. Ha «uuitsf acgi'iÀtù Cv-ii to «vrAiovot^ ,r,,er,òrc a,ie -ac 


lire 35 mila da 150 mila in I squini) e quindi con una ma- 


normali prestazioni. | 

Due tempi due figure ben ' 


Vittoria di Sultanina 
nel Pr. Vill^lforghese 

Sultanina «i e aggiudicata 
nettamente il milion.vrio Premio 
Villa Borghese che figurava al 
centro del convegno di ieri se¬ 
ra a Villa Glori, ^ _ _ 

Al vi» attuava ai comando ze- 
stivallna dinanzi a Rossella che 


EiCo i nsuiialì: 1. cuna: 1) 
Rubens, 2) Mustang. Tot.; v. 11 
p IO 22 acc, 16; 2. corsa: 1) Cer¬ 
no. 2» Ragia. 3) Achenio. Tot.: 
V. 19 p. 13 13 12 acc. 77; 3. cor¬ 
sa: I' Gianicolo. 2) Condor. 3> 
Rea Silvia Tot • v, 29 p 13 14 
34 acc 35; 4 cors.i: 1> Coro.v. 
2» Dandv Volo. 3» V.vlenz.vno 
Tot : V 71 p .35 24 61 acc 2à3. 
j cor«.i- 1' Sultanina. 2i Ros¬ 
sello. Tot v. 17 p. 13 14 acc 17, 
6. corsa: li Valligi.vna. 2» Que- 
notle. 3> Lorrnzalba. Tot.: v. 
69 p 20 16 20 acc. 194: 7. corsa: 
1) Veltro. 2» Pinqulno. 3) Rac- 
cnetta. iot.: v. 85 p. 24 23 16 
acc. 277; 8. corta: 1) Stefanella, 


SI accodava. Sultanina. Bocca- I 2) Bisonte, 3» Rosalba John. 


3) Wlm A’aii Est (OL) a 1F54"; 

4) Anqnetil (Fr.) a 14'28'’; 5) 

Rohrbach (NEC) a I5'ie'’; 8> 
Janssens (Bri.) a IS’29"; 7) Lo¬ 
rono (Sp.) a 18*21”; 8) Thomin 
(Ovest) a 20'14*’: 9) J. Bobet 
(Ile) a 20'5I'': 10) Mahè (Fr.) 
a 21*12*’: 11) Walkovvlak (Fr.) 
a 21*31”: 12) Christian (Svi.) a 
22'57”: 13) Bauvin (Fr.) a 

23'03”; 11) lloorelbeke (He) a 
23’14'’; 15) Planckarrt (Bel.) a 
23’2r’: 16) Barbosa (Luss.) a 
23’37”; 17) Bahamontes (Sp.) a 
23’37”: 18) ASTRUA (It.) a 

2I'07”: 19) Dotto (S.E.) a 24’28”: 
20) DEFILIPPIS (It.) a 25’03”; 
22) Barone (Ile) a 23’14”; 23) 
B.AFFI (It.) a 25’28'’: 24) NEN- 
CINI (It.) a 25’4I”; 32) TOSA¬ 
TO (It.) a 3r52”; 38) PADO- 
V.AN (It.) a 377J5”: 39) Privai 
(Fr.) a 39*39”; 42) De Bruyne 
(Bel.) a 4S'28'': 46) BARONI 
(It.) a 54’OS”; 58) TOON.ACCI- 
NI (It.) a 1.03*12”; SS) PINT.A- 
RELLI (It.) a l.irOS”; 80 ) Sna- 
Tcz (Sp.) a 1.19*07'’. 

La classìfica a squadre 

La classifica a squadre del¬ 
la 8. tappa e stata vinta dal¬ 
l'Italia: 

I) ITAI.I.A (Baffi. Tosato. To- 
gnaccini) I5J5'57*': 2) De de 
Fraiice lO.lI'ir*; 3) ex acquo 
in I6.II'42'* Ovest e Nord Est 
Centro: 5) a pari merito in 
16j2'l7'': Francia. Belgio. Olan¬ 
da. Sud Ovest. Spagna; 10) 
Lussemburgo - mista 18JS7JF': 
li) Sud Est 16.50'02"; 12) Sviz¬ 
zera 16.50'ir*. 

L.\ C1-.ASSIFIC.4 GESER-ALE 

n FRANCIA 133.11*41”; 2) 

Ovest 133.4r58”: 3) ITALIA 

I33.44'27": 4) Olanda ISI.orsS": 

5) Nord Est Centro 134.07*14”; 

6) ne de France 134.25*14"; 7) 
Belgio 134.25*14": 8) Sud Est 
134.28'ir*. 

Tuteli» M .S.-6arfaa tella 1-0 

TtTFELLO. .Antonini. Merli. 
D'.Ambrosìo. Armillci. Straccia. 
Colombo: StcntcUa. Piacentini. 
LivoI«i. Roberti. Guadagno. 

G.ARB.ATELLA : Cecchettl. 

Desideri. Borra; Ferrari. Fro¬ 
sone, Ricci; Pasqualuccl. Da- 
gianti. Pirro. Maranà, Rosctto. 

Arhitro: Sig. Leo. 

Reti; Stentelta. al 37’ del se¬ 
condo tempo. 

Ieri sera al cam|>o Artiglio, 
si sono iniziati i quarti di fi¬ 
nale del torneo dei rioni ed tl 
tufello Monte Sacro si ^ aggiu¬ 
dicato meritatamente fingrosso 
alle semifinali piegando la Gar- 
batella con una rete di Stem 
Telia realizz.'.ta a soli sette mi¬ 
nuti dalla fine, ma a seguito 
di tuia ininterrotta stiperiorità 
soprattutto nei secondi 45 mi¬ 
nuti. 

Di-wani sera, sempre att’Ai^ 
tiglio, alle 21.15. avrà luogo la 
seconda partita del quarti RI 
finale; Quadraro-Trastevere, 
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L* UNITA* 


, CENTINAIA DI MIGLIAIA DI CONTADINI IN LOTTA PER LA DIVISIONE DEL PRODOTTO E DELLE SPESE 


Gronde vittoria dei braccianti di Pavia per il contratto 
A Terni gli agrari hanno accolto le richieste dei meixadri 


Vivo entusiasmo tra i lavoratori pavesi - Oggi sciopero provinciale dei braccianti a Muterà proclamato dalla C,G.I.L, 
dalla C,I,S,L» e dalla U.I*L. - Terni i proprietari hanno accettato dì pagare i lavori per riparare i danni dt lìe gelate 

• I 4. — i sessanta- lire 7 rispettivamente ai da- trattative, creavano però uni L'aCCOrdo di Temi ^ ' proprietari ‘ paghe 

Il l'iglò rbraccianti e salariati tori di lavoro e ai lavoratori certo disagio fra i lavoratori. « ovwujiu^^i acuii (.^,,,,10 pjj anticrittogamic 

VPI A.l/J.l_yClr fc^VP T V/J. J-ICAO/A. ▼ Cl. pavesi hanno vinto. Questa per ogni giornata di effettivo Hinviate a martedì di questa TKHNl, 4. — Un primo necessari per i piossiìni tn 

lilìnttìtin ò ctntn 0 imi 1 <1 In InT’nri'i rii c:nì n l’i t i o ili lirtir*. rlmm (vinmi /li m n <1 w\.:rrv Ir\ A tirwrrl: r%i:ttr%4: n ... 


IL FONDO D I SOLIDARIETÀ’ SINDACALE 

Centotrenta milioni 
raccolti per la CGIL 


La sottoscrizione proseguirà tutto il mese di luglio 
Prodotti agricoli saranno offerti dai contadini 


La Segreteria della CGIL 
ha esaminato l’andamento 
della campagna per il 
«Fondo di Solidarietà sin- 


I • _ • _ • PAVIA, 4. — 1 sessanta- lire 7 rispettivamente ai da- trattative, creavano però uni L*accordo di Tpvni ^ ' proprietari • paghe- , compagna per il continuano la campagna. 

■ 1 braccianti e salariati tori di lavoro e ai lavoratori certo disagio fra i lavoratori. « catino gli anticrittogamici «Fondo di Solidarietà sin- Numerose altre organizza- 

VPlP.l/P.Vydr CiVP T J-lM-O/i ▼ Cl. pavesi hanno vinto. Questa per ogni giornata di effettivo Hinviate a martedì di questa TKHNl, 4. — Un primo necessari per i piossimi tre ducalo ha constatato con vioni del Settentrione e del 

mattina è stato raggiunto lo lavoro di salariati odi brac- settimana dopo due giorni di vantaggioso accordo è stato anni negli olivati e per im viva soddisfazione che nel- ^ . 1 ♦ -i 

■j • II? • 1«. accordo anche suiriiltiiiio danti. Hcstano da esaminare discussione, è stato po.ssibilo .stipulato nelle trattative in .solo anno nei vigneti. rultima settimana sono hanno su{^rato il 

e ciaiiiii all agricoltura punto della controversia che le modalità c la forma di raggiungere anche su questo corso, die tutt’ora pro.seguo- Con questo primo succes- conseguiti in moltis- uO per cento dell obiettivo. 


no brillantemente supera¬ 
to gli obiettivi iniziali e 
continuano la campagna. 
Numerose altre organizza¬ 
zioni del Settentrione e del 


Gelate, brinate e alluvio- zioni! L’affermazione, che c 
ni hanno ancora una volta del ministro 7'ogni, è sen- 
posto drammaticamente al- za dubbio avventata, per- 
l’attenzione della pubblica che tutti sanno quanto il 


ha tenuto in agitazione per esazione e di erogazione». punto un accortlo che rico- no sui problemi del riparto so i mezzadri ternani dimo- sime province risultati In¬ 
oltre un mese le campagne La notizia dell’accordo era luisce il diritto airassistcnza dei proilotti, strano che è possibile me- superare le aspetta- 

della prov incia. z\l termine atle.sa ili ora in ora in tutta! farmaceutica gratuita per in base a tale accordo i diante la trattativa sindacale live e gli obiettivi che era- 
dcirincontro di oggi le parti la provincia. tutti i salariati e i braccianti, proprietari paglieranno la arrivare a degli accorili che stati posti nll’inizio del- 

hanno emesso il seguente Le trattative, come si ricor- La notizia tliffusasi nel mano d’opera che i mozza- impediscano che il peso del- Ih campagna, 

comunicato. derà .sono iniziate lunedi del- tardo pomeriggio di oggi in òri e i loro familiari impio- la situazione gravissima prò- La somma raccoìta a tut^ 


Nell’inviare un plauso a 
tutte le Camere del lavo¬ 
ro e a tutti i sindacati che 
hanno ottenuto risultati 
soddisfacenti, la Segreteria 
confederale ha espresso il 


naturali, e quelli della di- te compiuto. Ma non sono “ “"a c.k cssu.ne ucu as- nc juoi.u c urganizzazion. siiuiacan m belle salariati per 1 brac- dotto e si .sollecita.. ^.. 

fe.sa della Pianura Padana state compiute, nonostante .f»' >«- raggiunto un accordo modo unitario il 10 maggio eianti e in contanti, senza governative per il risarei- piccole Camere c 

e delle Valli alpine contro i progetti già elaborati e V”’’*/.’". “gncoli e ai loro .Milla scala mobile e .si e prò- (d 13 e 14 vi era stato uno toner conto della situazione mento dei ilanni e im’organi- come Uenevento, 

le alluvioni. Hanno soprat- approvati. Nò sono state hanno convenuto ceduto al rinnovo dei patti sciopero di avvertimento di ,iei conti colonici. .Altro im- i n politica d; aifesa dei led- Lecce, Matera, H:i 

tutto me.sso in evidenza la compiute le opere di siste- d»>‘de piovniciah. bolo per 1 a.ssi- 48 ore) e stato so.spe.so solo il portante punto dcH’accoido diti Jei contad ni. 

afÌrSS“mr v^rn^ilcui^'dlhmoltr’G;;: de^ ---—- 

ai a; nifoQt.nln rnn octromo -—_‘hlltO glOl llO pcr glOlllO la Vi <«171 111MM^ I fi ITIVI 


un grande successo. Anche 
liiccole Camere del lavoro 
come Uenevento, Brindisi, 
Lecce, Matera, Hagiisa. Sa¬ 
lerno, Co.'-cnza, Knna, lian- 


sorti di centinaia di mi- nifestata con estremo zelo 
gliaia di famiglie. Dalla quando si ò trattato di di- 
alluvione nel Polesine, struggere consorzi ^ii bonifi- 
emerge con lampante chia- ca montana democratica- 
rezza la colpevole imprevi- mente retti con voto prò 
denza di governi sordi ai capite e di imporre il vo- 
moniti dei tecnici più auto- to plurimo, per porre i con- 
revoli e responsabili del sorzi alla mercé dei più 
nostro Paese. grossi proprietari. Che laz- 

Già le gelate dell’inver- politica montana è mai 

no precedente provocaro- Questa? La si.stemazione e 
un flnnni rloll’nrUinr. ùi Ih rinascita della montagna 


nostro Paese. grossi proprietari. Che laz- 

Già le gelate dell’inver- za di politica montana ò mai mav f iIaI VMaI^AVI 

no precedente provocaro- Questa. La si.stemazione e IJMr 1 l|^T1T1| QPI JT1^|T0T1 

no danni dcirordine di rinascita della montagna * l*«*l*l* MVA AliUAlVAI 

grandezza di centinaia di pre.suppongono rmiziativa - 

miliardi II natrimnnlo oli- G 1 intervento attivo delle , . . „ . . 

v’icolo dell’Italia centrale popolazioni, delle loro or- ^ compagni Longo, Roasio, pietà sulla natura e 

fu decimato con gravi con- gonizzazioni c amministra- Montagnana, Scarpa, Ravera. toro ammontare dei 

segnenze ne*r molti anni av- zioni, nel quadro di orga- Coggiola. Cavaz/ini, Ortoiia. ad approntare un | 

tmiirr sLTo per VumbJhi '’.ici piani Floroanini. Fiancc.sco Giorgio urgente r costnizion 

fn e LSàper^ cento dc^ Quo.sta politica è una ca- Bettiol, Baltaro, Mo.scntelU. graie delle cose d 
uliveti furono distrutti, fu loniità nazionale e deve es- Carlo Lombiudu Alarangoni. ^ 
valutato un danno di ses- -sere radicalmente cambiata; Cavallari. Giolitti. Lozza. ‘^o.stiuziom culli .al 

santa miliardi. Nelle regio- Qno-’^to ò ciò che rivendichc- .Aiidisio. Croma-schi. .Ange- hgio' io (assicurando 

ni colpite si verificò un sen- ranno i rappresentanti dei lucci. Bardini, Amiconi o j) 

sibilo aumento della disoc- contadini, dei braccianti Cerbi hanno Piosentato alla ^ 

cupazione bracciantile, si ‘'olle popolazioni delle zone Camera una mozione sulle 'io,,n 

intensificò la fuga dallo colpite, al Convegno convo- recenti devastazioni provo- ‘"maz iit , 


iiMzaiuct o v iiiiM-M/.a uifiicit; iii u* iraiiart*. li < i niia n;i fVG GV 1 ^ ^ ^ • lo contimi 

- u «...E .B, ~ ESSsE-È Si sviluppa la lotta dei mezzadri ss-: 

, 7-7 . 5S:£:55:= in ll mliria iwIIp Mara hi. p in Bitiilia ass-; 

I provvedimenti richiesti timmia nuuc iTia»>iic c 

* scaduti; a quelle dell'appli- „ , j »-• i* . tr. t- / . . . . Ecco un e 

• J * J 1 Ij. cazionc della scala mobile. bOSpeSO li laVOtO acl bmpoll 6 CaSieltlOreniinO - L iniziativa delie SOI 

DGr 1 Udlini Q6l insltcìnpo ‘i’>rsc/‘non‘’veniva‘‘'pa^ donne dì Arezzo - Una manifestazione unitaria a Forlì laviro:'‘‘‘'" 

“ * Risposero < no » .sulla qiie- --—- Torino 

■ stione dell a.ssi.stenza farina- lotta dei mezzadri si è dimentn da parte dei mezza- lubrificanti. Per quanto ri- ^cuova 

I compagni Longo, Roasio.ipleta sulla natura e sull’in- (c-Y'h-icgem). Uopo tutta la To- (tri, è stato deciso lo sciope- attarda l'importante questio- 

lontagnana. Scarpa, Ravera. toro ammontare dei danni; 4U giorni di sciopero e due aìVlImhria e ad una ro nei Comuni di ]'inci e ue dei danni della gelata si 


lotta e i nostri lettori ne ri- 
eorderanno senza dulibio le 
varie fasi. Gli agiari avevano 
litiutato le riebieste delle 
organizzazioni sindacali. Ri¬ 
sposero no alla richiesta <li 
liimovare i patti provinciali 
scaduti; a quelle deH'appli- 
eazionc tìolla scala mobile, 
die dall’aprile deiramui 
scor.so non veniva pagata. 
Risposero < no » sulla que¬ 
stione tleira.ssistenza farina- 


Sospeso il lavoro ad Empoli e Castelfiorentino - L'iniziativa 
delle donne di Arezzo - Una manifestazione unitaria a Forlì 


inieiisiiico Iti iiiga unno wv».. » v».».. ». v»- v.t. « nd 

campagne di familiari di cato per oggi a Roma dalla catc dal maltempo in mimo- ' 0 ,;* if ' “ ^ 
piccoli coltivatori e di mez- Confederterra e dalI’Allenn- rose regioni. 4 di nmvve^ 

zadri. Ma il governo non za nazionale dei contadini. «Costatato clic le recenti ..is-immeiitn del^^ol•i.•ohllr'l 

mo.sse un dito /Anzi, non Di fronte alle tragiche con- calamità naturali --- dice tra R risar^^^^ 

. _ Uolln ..r.liti,-', l’ol*,... Io . . O.UnlCggl.Ua, LOll 11 llSaiCl- 


pubblicò neppure una va- segnenze della politica go- Kaltio la mozione — hanno piOVintldlC atSI DldtUdnil m u»rro iiet mezzmtrt. cttztont rtamiraanit lassi- j 

lutazione dei danni e proi- vernativa. vi sono oggi le provocato danni ascendenti f n Jn n^ress itD CASTELFIORENTINO - "" nnr'nri si è rmm nlo , 

S!r- ‘ ... 

.•Mov.zio,n.'No„, un P-e.di .--v;. p..bbiich<.. ì'z s’ 

Se nll pod;n°"coJ?in "ri Hi?: di difese dei co,',ladini c di ali. tnrasèl. fnilteti e nrtaesi L'JeSJo^Sde'^^ .?grS°<!° à' STSaSil'';:'Smllnr"/"'?’ ,n'--„':lri’"ri,.-' "P™" il";”;;" 

l’Italia centrale, ove l’oli- rina.scita della nostra agri- impogim il porerao a fornire e,,;enzionfo sgravi sri«,u.ra è kui Inizialo oLi nifi in nunuLsissTme a.sscm- rangiiintì «//n próXÌ 

vicoltura è la risorsa fon- coltura. nel piu breve teimino alla (ÌiiPÌ,ii, 7 Ìoni di canoni nella zona «Il l’isiiccl ron il bioe hanno deciso dì ìnhìarc I applicazione sosnrnsionc del lavoro 

damentale. i mezzadri o i ARTURO COLOMBI Camera una relazione coni- fermo ai lutll l lavori di irH.- ‘a biella tregua mezzadrile alla 


Oggi a Matera 
inizia lo sciopero 
provinciale dei braccianti 


M.ATKItA. 4. 


La IVdrr- 


dclle spese, per Ut sistema- luui l'agitazione dei mezza- j.rovincia di Pesaro è in cor- 
rmiie dei con i co oiii e dot dn un iniziativa particolare fortissima agitazione 

problemi creali dalla mecca- e stata presa dalle donne che mc"(idri ' 

nizzazione. H 14 prossimo maiiifesteran- MnnrrMA t* 

Ecco le iiltiine notizie sul- ‘io j>cr sostenere le rivendi- ‘ . incontro 

la lotta tiri mezzadri. dizioni rigiiiirdanti Passi- “P ‘P organizzazioni dei 

rAciTPi PinRPNTiMr» steiiza alPiiifanzia e alle aiezzadn c I Unione degli 

CASTELFIORENTINO. — „i(nnnie. ' agrari si e concluso nega¬ 


re maggiori mezzi e assi¬ 
curare una più alta effi¬ 
cienza alla organizzazione 
unitaria. 

La campagna per il «Fon¬ 
do di Solidarietà sindaca¬ 
le» contimierà per tutto il 
mese di luglio: essa si svi¬ 
lupperà nello prossime 
settimane particolarmente 
nelle campagne, con la rac¬ 
colta dei contributi in pro¬ 
dotti agricoli offerti dal la¬ 
voratori della terra. 

Ecco un elenco aggiorna¬ 
to delle somme già raccol¬ 
te da alcune Camere del 
lavoro: 

Torino 4.220.000 

Genova 5.428.000 

Sav’ona 2.276.000 

La Spezia 1.800.000 

Milano 7.640.000 

Padova 1.600.000 

Rovigo 2.550.000 

Vicenza 4.700.000 

Bologna 7.606.000 

Ferrara 4.580.000 

Folli 13.500.000 

Rimini 1.043.000 

Ravenna 1.900.000 

Reggio E. 4.700.000 


Se nei poderi collinari dcl- 
ritalin centrale, ove l’oli- 
vicoltura è la risorsa fon¬ 
damentale, i mezzadri o i 
coltivatori diretti non ci 
campano più e sono co¬ 
stretti ad andarsene, v'ada- 
no pure: ciò non rientra 
forse nei piani di sfolla¬ 
mento delle campagne per¬ 
seguiti dal governo e dal¬ 
la Confragricoltura? Piani 
siffatti sono perseguiti dal 
gov’crno e dal padronato 
agrario anche in Francia, 
com’è noto. Eppure, quando 
la gelata colpì iMlivicoltu- 
ra francese (che è ben po- 


•'r" di'‘ 7 oNT''próc/«'»m;V(ro 


LA LETTERA DI DI VITTORIO A ZOLI Idosima annata agraria) lai"’ itirioiic a meta acne spcscizazioni mezzaariii nella 

. - Suola dó\Ta al containo; SL'itr.'i'nri noi! “mcInc’S EW»'-'- - f “ ‘''■''T"- 

distribuzione gratuita o se- sllpulailmie dclTarcordo sala- giorni continua la dizionalt che di nuovo uso. te in tutta la provincia ma- 

■Tm migratuita di concimi, anti- rialc staKlonale r II nuovo con- ••'n.qu’tt.sroiic dei lavori di Ugualmente a meta vcrran- mfcstazinin con sospensioni 

■ Ifl Off I Ij crittogamici, sementi, forag- ‘ratio provinciale. trebbiatura senza alcun cc~ no ripartile le spese pcr i del lavoro nei poderi. 

gì, mangimi o cereali; garan- 


la it\"§8"?S!;Kiaror dfoiiói’i/^dci,7él" FORur. - ,„i, ladciic 

zad'ria clic dovi (per la ino- n'or'"," liirira. ' ' IjillenimniI,,. per In ripnr- iinllarlaiiiciitc dolio orponla- 

desim.T nnnntn apr-nrin) la “ coinot,»r« le parli P*r ri linone (i meta delle .Spese sezioni mezzadrili della 


Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Pistoia 

Siena 

Po.'^aro 

Roma 

Napoli 

.Salerno 

Pescara 

Bari 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Matera 

Cosenza 

Reggio Cai. 

P.ilermo 

Catania 

Siracusa 

Ernia 


2.382.000 
3.700.000 
1.522.000 
1.420.000 
1.310.000 
3.300.000 
2.529.000 
7.510.000 
1.390.000 
2.725.000 
1.600.000 
6.580.000 
2.520 000 
2.420.000 
1.680.000 
1 . 120.000 
1.550.000 
1.214.000 
1.800.000 
2 . 200.000 
1.100.000 
1.750.000 


j,j, niangimi c cereali; garan- 
^ zia che tutto il prodotto gra- 

per 1 licenziati della Difesa i”nt°ortxrcLnVH.o aliò 

" _ ammasso (il cui contingente 

dovrà perciò essere aumcn- 
La Confederazione gene-to ò ancora regolato dalla tato); abolizione delle misu- 


ca di fronte a quella ita- ‘hle del lavoro ha nuovanien- legge fascista del 1934. la re di ridimcnsionaniento 
liana) il governo francese te liciiiamato l attenzione del cui revoca era stata chiesta della risaia pcr la corrente 


ha adottato misure che tra- .so’.'trno sul grave problema allTmanimità dalla Cominis- annata; aiuto alla vitivini- 
dotte in lire e proporziona- licenziamenti ingiustifi- sione parlamentare per l’ap- coltura con abolizione iin- 

te al danno avvenuto in ‘^‘•li e discriminati effettuati plicazionc della legge delega, mediata del dazio sul vino: 

Italia equiv'arrebbero ad daH’Ainministrazione del mi- Dopo una prcci.sa docu- apertura di credito agrario 

uno stanziamento di 17 mi- ni.sterc della Difesa a danno mcntazione sul numero dei senz.a interesse per i piccoli 
pardi per la sola Umbria, ‘'‘il personale operaio con licenziamenti di cui si ha cnltiv’atori dirotti e ad in- 

Qui, invece, il governo ha contralto a termine a sca- notizia, nella lettera viene tcrcssc minimo per i medi 

ostinatamente sabotato il denza semestrale. denunciato il licenziamento coltivatori danneggiati ». 

progetto di legge Sereni- In una lettera al Presiden- con il (piale si è voluto col- La mozione prosegue cliie- 


VENTIQUATTRO ORE DI ASTENSIONE DAL LAVORO DI 32.000 OPERA! 

Lo sciopero della gomma pienamente riuscito 
olla Pirelli, alla Michelin e nelle altre aziende 

Percentuali altissime di astensioni - Picchetti unitari davanti alle fabbriche 


Lo .-cicipcn. di 24 ore pio-|'I'ivoli oper.ni oltre il nOUc:! 


Peri tecnici, gli iiigcgiieriilaiicse hanno sospeso il la- Sin dalle ore 21 di. ieri 

i trrtfl t • /17 rtiS i twt Ètt rrrtH f i #« I 


late di quest’anno! 

Le conseguenze delle ge- 


principi di democrazia e di In considerazione della dnrictà Nazionale > pcr prov- Diamo (pii di seòiiitn i dati Vegn 60U/; lice operai c tee- »blo l'altoparlante — che degli stahilimenti milanesi (finizio dello sciopero e del 
I uguaglianza dei diritti san- gravità degli episodi verilì- vedere alla difesa della a- pi-c.‘;so(bé definitivi nici 100',«; N.M. Gomma 70% Omnio dcci.so con rcfcrenilnni hnnnn risposto con entusia- terzo turno, ogni ingresso di 


late di quest’anno appaiono citi dalla Costituzione, e co- datisi. la CGIL ha chiesto zicnda e della proprietà con- sciopero. Come è po.ssibilo Kgo operai e tecnici 100%; pnrtcciparc allo .n-iopcro. sino all appello lanciato dai fabbrica era letteralmente 
di estrema gravità. Sì cal- me essi siano resi possibili Fintervonto del governo c dalle c.alamità che pjipcaie da tali dati Inscio- Ursus Gomma 100% ; Vorcsc: Scioperate anche mi > e in- sindacati chimici. inva.so dagli operai e dai 

cola, solo tra grano e uva. dal fatto che il rapporto di quello personale del Presi- investono I agricoltura; a avuto una grande Le seguenti fabbriche: Goni- fotti gli iinpicnnti hanno .m. .^i. dirigenti sindacali delle tre 


un danno di 200 miliardi lavoro del personale salaria- dente del Consiglio, 
a cui vanno aggiunte gra- “ ___ 

ì™Ti™oiti',’ra.‘‘“<ìeiif'forne! ■ Oggi la Conlerenia Succeijo dello sci 

I sui danni dell'agricolluia ] dei arafici mila 


vi.s.sime perdile dell’orto- A-m 

frutticoltura, delle forag- "99' 

gerc ad altre coltivazioni. «ili flanr 

Dall’Arco Alpino alla Cam- 
pania tutte le regioni sono Occi si 
state in varia misura col- la sala de 

pile. La situazione di cen- IL in via 

tinaia di migliaia di fami- 9. la Coni 

glie contadine è divenuta 
angosciosa, anche se gela- ti aila*^^< 

te e brinate possono appa- Confe 

rire meno spettacolari dei pjrlamrni 

nubifragi e delle alluvioni. deulì F.n( 

Un'aggravata di.soccupazio- sindacali 

ne e sottoccupazione. Fini- rioni di n 

povcrimento di vasti strati '•'» Uonfc 

di piccoli e medi produtto- 
ri si prospetta nelle cam- i^^'av^rs 

paglie. Cosa profwne il go- pr„p„, 

^ eInoV òlisurc di assoluta contadini 

ìnsiilfìcicnza e» per giunta, per un j 

destinate in pratica a que- difesa del 

gli stessi e ristretti gruppi •' U 

di grandi agrari che già sidcnic d 

furono i beneficiari delle contadini. 

centinaia c migliaia di mi- - 

Lardi spesi negli anni e ^ 

decenni scorsi in boniriche f v 

e in contributi di ogni ge- | jm W 

nere. - Ai contadini, nella L 

migliore delle ipotesi, po¬ 
che briciole, pcr ricostruì- FACCHINI 

re le aziende devastate o rr.;l'rr^^^•o 

distrutte; e niente per ri- n.ii 'ìti «i/.i.i ■ 
sarcire i redditi di lavoro nazionale mc 
perduti dai compartecipan- ron*^D^ \ 
ti. dai mezzadri, dai colti- ' ’ «vv:»— • 


Occi si apre a Roma, ncl- 


Successo dello sciopero Imaggiori gruppi monopoli 

... . siici o finanziari; od claho 

dei gretlCÌ milenesi rare un piano phirìennal 

- — clic, dalle grandi opere d 

Termina iiursla sera Io scio- regolazione dello acque mon 


..., - pero na avuto una granuc Le seguenti falibncne: uom- jaiii gii iinpicgnii iianiio ainuaLdii ueite ire 

(onciore j j. jj nelle grandi fab- nia tecnica di Gallarate; Ita- scioperato al 6Yi% alla Pi- | iiircfielli dì massa orgtt'dzznzioni. 

oro* n ‘1' Bamo; .Silcra di Busto relli /bromi, al 70% quelli * PlCCnCIIl Gl HiaSSa Michelin. la fabbrica 

rnnooiori oriinni mnnnnnli- '•* Mìcliclin di Lastotociiica (li Vaicsc; Icvo degli uj/icì Centrali della G lOTinO pili importante della provin- 

stici o finanziari- ad clnbo-*^^"'”'^ nelle nume- di Tradate; Ma.s di .Saronno. Pirelli Titunus. al 90U(, allo TORI.NO, 4. — I lavorato- via, dove sono occupati cir- 

rore un niano nluriennaleiaziende medie c pie- hanno scioperato circa al stahìlimenlo di Monza, al ri chimici del .settore della ca 4 mila tra operai e impie- 

che dalle* èrandi onere , ’ 100%; liergamn: Fi rei li La- 67% in quello di ri» Hipa- gomma (circa 11.000) hanno gali, il picchetto ha destato 

reflazione (leìlo acque mon- ^ lavoratoli della grtmrna. .stex 98% ; Livorno: Pirelli monti, al .50% a CiniscUo. partecipato allo sciopero in subito preoccupazioni tan- 

tane *di rafforzamento delle,gnid.a unitaria dei operai J0()%, impiegati 82%; Nel coniplc.^so gli operai del- una misura che ha superato to che i dirigenti della sor- 

-ireinatiirè del* Po e derijil^'e sindacati di categoria del- Goinniificio 100%; Ravenna: rindustria della gomma mi- ogni aspettativa. veglianza hanno mandato a 

alfrr'fit mi della Valle l4-l'‘? ^GIL. della CLSL e della Callcgari operai e impiegati __chiamare la polizia che si è 


orcanirzazioni nazionali dei giunga a concrete misure a 

pnliuranri adcrrnil alla CGIL, favore della montagna». e (il deci-ione e una nspo.ta dIOCCGIG G Plll&nO 

alla CISI, c alla VII., hanno --— significativa c ammonitrice . p:-«li; Rirnrea 

disposto dopo la seconda rot- fin fluìnfalì ifì lÌPntt intransigenza dimostrata la rireill DlUUCCd 

«ara deile Iratlative per il rin- ^ jj..'. * j "''"j, dagli {ndustri.ali del settore. MIL.ANO, 4. — Si è con- 

noi o del contralto nazionale disirutti in un incendio Eli ecco i risultati dello' r/n.si» alfa Pirelli lìicoccn di 

di lavoro. - sciopero nelle varie provili-!.Afdajjo il prn rin.'^cilo sciopr- 

I.a pariccipazionc allo scio- F1RF„\ZE. 4. — Nelle priincY-ie; .Mifnno; Pirelli Bicocca, ro della categoria. .Sia pure 


la Conferenza partecipano Ipoligranri aderenti alla CGIL, favore della montagna ». 

parlamentari, rappresentanti Ln^ CISI, c alla UH., hanno - 

deitli Enti locali. dirlKcnli disposto dopo la seconda rot- fili (fì fÌPnO 

sindacali c delie arganìzZA- i,nra deile Iratlative per il rin- j, 

zioni di massa. Oceello del- jnovo del contralto nazionale diSlrUltì in Un ÌnC6ndÌ0 

la Conferenza saranno la i|]i lavoro. _ 

grave situazione dell acri- i.a partecipazione allo srio- FIRENZE. 4. — Nelle pri 
rottura italiana colpita dal- ]prrn è stala mollo elevala ore riclì'alha. si è incendi 
le avversità almosferlehe e (rirea il 9tV" ) con l’adesione fienile d; ima casa colon 


le proposte per aiutare i totale dei lavoratori nelle più hi vi.'i Nuova rii Pozzolatìco 13*'.rvlli Titnnus,,/, olire /,? 606 Inrorrifon drl- 
rontadini c i braccianti r jimportanti aziende. ‘ I.c fiamn-.e. r-.;liippatesi per 'fvde impiegatizia) unptepa-, pj pjrellt sono una massa in- 

per un piano organico In j in nn'assemblea assai nume- ! autocombustione, hanno bn;-|ti 70%; Pirelli Via Tonale.I r/cntr. 


j^EL. ìflOi\l »0 DEL LAVORO 


FACCHINI J* - fOiOTo c!.e II l5.*r.:o k: rrr- FESTA DEU « LAVORO » | 

Ir.!l'rr^^^;o ff.i Tin ?: ci"- iA'j rii Ff-r.'ar.i e fn i 

n.i’iMi vUM/irr.- r.c. ''■"---.•ej Vi-'o , .. ' lirrilro'c fer-.rno I rrcrarativi ; 

nazionale Mcchiri. c*-.-- la.-ie > --'r !i grande fe«ia r,az:on.iIe diri • 

che ha suicil.-.r.:) nelle ic";“a. !/* * eiq-ri t -cr-.re ri: .Lavoro », orcjno •«?- 

re. fon. Di V l'cr'o h.l .’.-a'o: idc'ia CGIL, eh- .-.cri I-r co < 
.Avv'e-e 1 '-A"-, r*-.- 3 ---- --- 1 . ‘^‘^0 fiur.-.t- ’e ; .-.er.ic.i 7 Inolio I-','. con i.n p.irlc- ] 


avrebbero potuto essere ì ' • -‘ 1 ;!;!.: ;> .ina c.-r.rv.-..^ h 2 r,r>o 4'- ,;n ri.-ecirr-r.t.-. .■.'i.n c.Trr.rr.t 4-1 (a dì Gorgonzola 90%; Fa- c 

"raridemente limitati e la p r '-.c-no lacci. r.i .n ..rcrte .i .'.-j ...re ir z a jS;. nn .ir ore «ir. (..a-.oro di Ferrar.!, una vi^iM tnri- ,.i loÒ'i- Lutti lOO'T;- è 

"■ f/1 a", ^ cr.::.. ri * ivc-te - dop-.. un :.-.rrl4*fv- r'i -'Urr- 4e!,e aurr.d- rn- r-, c.ì .?!la citt.L nn pranzo .ill.n e.i«a i, e , • ^ 

rotta di Ca V cndramtn evi- % ds-ntito aU,i h,ì-c d.-I p,.? o parure dii lì IjcIìo Po;«:c <U Pomtto e. ne', pome- Aga 50% Salvi 100%; Co- 


degli argini del Po che da 
anni vengono reclamati dal¬ 
l’intera pubblica opinione. 
Si è invece aspettato Fin- 
domani della rotta i>olesa- 


iPirclli Ciiiisello operai circa'rf^l mattino sono stati gncllif 

—-100%. impiegati 50%; Pirelli . Ccirrr ». I primi nel! 

V a Cu.-ann Milanino operai ei„rrivarr erano stati i picchet-] 

■ / /R » gP Bt lP impiegati 100%: Pirelli di a apern'i delle tre organizza-! 

./ Monza S. D.amiano operai zioni sindncali. Dinanzi aliai 
circa 100% .impiegati 90%; portineria centrale, di Gresoi 
ESTÀ DEL « LAVORO ■ Pirelli di Seregno operai e Segnalino, grappi di ope- 
Vch'a prnv.r.' i rii Fcr.'ar.i e fn impiegati circa 100%; Indù- rai appendevano già ni rcti- 
i:m:;ro‘c fer-.c-r» I prcrjratr.j stria Gomma .operai 98%, roFoli del rampo sportivo di 

«nipicgati 35% ; Selgas 100%; /ronlc agli alberi la scritta 
dc:a CGii.. eh- .nw>.’i-.rco Olmo 100%; Kapisarda 90%; < Sciopero». 

:-.er.:c,i 7 i::cHo i -','. enn i.n p.iric- Fabbrica Milanese Condut- Lo sciopero sì era già ein- 
4-% CGI! Pasta 98%; Mainili nunciato totale la sera pre- 

Fe'rr.’ra p^rt^^p-rnr.^-^ * Tire I.*' (li CodognoMoi4ze.se 100%; rodcnle; nc.s.suuo era ciifrofo 
*!-.4 .-jI' d.-cy- c-ir-i- Cattania di Arcole 93 %; a/ turno di notte, r ai litmil 
f Siiec di .•\rcole 100%; Litta|f/el mattino, sino alle otto, 

r;V <''r jàca7i dì mni-ó rra-inre.di Bovisio 100% Scsi Gomma non ri sono stati neanchei 
prczraiT-m.i d'iu ic^ia c-mpoTi di Abbialegra.sso 100%; Por- gli indecisi che prima di re-i 
i:n r:rt'\irr.'r.ir. .n hn r...rr.fr.i dM ta di Gorgonzola 90%; Fa- stare fuori ranno a lederci 

c.r"!lf'c-!tt.ì'^-n pranzò‘nlVn , 

I Popolo <lì Porotto t:, r.cl pom*?* 50^ oAlvI lOO/c» v-o- /^<>7 il cMnjfi 5Ì i’ (inirnnfo 

manifestazioni sportive al lombo lOOSc; Saggia Gardiol a poco a poco. I lavoratori 

rro <Jci AKe vi _ Torìno; Michclin, del rione .«fono comparai rìrn- 

ra la premìa7i(ine del dii- ^ ! * V» r t-iT • ^ - ^ 

lori di • f-dvoro » e tin sfrande ro- Operai 93 impiegati 3o /c» naìizi alla jnborim a ceriti^ 


domani della roi;a i>olesa- — W" '; ' c-r. vn con d mir.i>tro Ma::arc:u cnttt Cavi op. 92^^; Ceat Gom*jmorìonr insolifa; pii oifopar- 

na per dichiarare che 4-5 - c-.i r.irr''--ir,;..r>T i s'.N 4. .sono «tau ducusM i prohh'mi ph; oiwrai 9S%, impiegati lantilancìavano le prime pn- 

miliardi di spesa sono siif- f n‘,-x’im'r.-on.‘ r’i'er(^ 0^1 96 %; role d'ordine agli im^;;;fdi 

nciont! a rialzare por 150 fermf> la TriVItà in- «ociazione circa rirn»-idrarr.ento dei rdtììz-a i rappresentanti delÌ*A«so- MaglS PagllCro 200/C« Saiag ori furno.* essere soliff' .r»f7 

km. le arginature del Po e croii.-ibiie delia schi.i.-ciante m«gsio- ic.-pìc, rn nu>,vi ruoli. cìizionc ti*:; uniiuih.ii. I di Ct,iè 90%; Tvlàf aozr.xr.a gl; operai. 

per mettere al sicuro.le ter- operai 96%; Esale e Borzino Intanto i picchetti si sono, 

r6 del Delta dalle inonda- sfught non rappresentano che sé sies* spettatigli. no riservati dì ri>;»ondcre o.::ì7ì. 100^ — nOTTIO. Pirclll al fatti VII nCiSSiTnl. I 


per mettere al sicuro, le ter- 


re del Delta dalle inonda- Isfughì non rappresentano che 


Artigiani ! 

per le elezioni di eategoria 
si vola cosi 

IJ Le operazioni elettorali avranno inizio alle 
ore 8 e termineranno alle ore 20. 

2J Ogni elettorale può votare soltanto prc.sso il 
seggio del collegio nelle cui liste ri.sulta iscritto. 
0J Ogni dottore dovrà presentarsi al seggio con 
il certificato elòitoralc e con un documento va¬ 
lido di livonusciiiivnto. 

z\d ogni elettore saranno (in genere) conse¬ 
gnate ciue schofle: una bianca per Fdezione dei 
delegati alla Commissione provinciale delFar- 
tigianato. ed un’altra colorata per Fclezionc de¬ 
gii Organi provinciali dell.a Cass.a mutua di 
^!aInttia per gli .-Vrligiani. 

II voto si espi ime scrivendo su ognuna delle 
due schede di votazione il cognome ed il nome 
di tanti artigiani, quante sono le righe della 
.sdicda ste.s.'ia. L’elettore può anche —. in luogo 
del nome e cognome — segnare il numero (sem¬ 
pre uno pcr ogni riga) che distingue nella lista 
il nominativo prescelto. Il numero dei delegati 
(ia eleggere per ogni collegio elettorale è chia¬ 
ramente indicato nella schcd.a medesima sotto 
1,1 voce « .•\VVì:RTF>NZE>. 

Il voto devo e.ssorc dato sol.àmcnte agli ar¬ 
tigiani elettori del collegio compresi nelle li.stc 
esjxistc nella sala di votazione. 

Al Un medc.simo artigiano può essere eletto a 
' delegato per la a.ssemblea della Commissione 
Provinciale e Quella della Cassa Mutua. 

Gli elettori i quali, benché inscritti nelle liste elet¬ 
torali. non abbiano avuto il certificato elettorale po¬ 
tranno rivolgersi al Commissario provinciale. 

Nel caso di smarrimento del certificato, o quando 
esso sì sia reso inservibile, gli elettori possono chie¬ 
derne al Commissario provinciale un duplicato. 

Per il rilascio di tale duplicato i Commissari use¬ 
ranno Il modello stabilito per i certificati elettorali 
apponendovi, al momento del rilascio, con un timbro 
ù « penna, cc.". Inchiostro rosso, in modo ben visibile, 
tq parola ■ duplicato ». 


fatta vìva con una pattuglia 
di agenti e con due camio¬ 
nette. Mentre le camionetta 
stazionavano sulla strada, 
gli agenti si piazzavano sul¬ 
la porta per « garantire > la 
libertà di lavoro. I pochi del 
III turno che sono entrati 
si sono confusi con quelli che 
li avevano preceduti e hanno 
rafforzato il picchetto. 

Lo sciopero per quanto 
concerne la ìdichelin ha toc¬ 
cato una quota che oscilla dal 
95 al 100 per cento. Un epi¬ 
sodio significativo è avvenu¬ 
to con l’uscita del secondo 
turno; cinque operai che era¬ 
no entrati sono nuovamente 
;t‘'c:tt e hanno preso parte 
al'o sciopero con tutti i com- 
pgmi di lavoro. 

In tutte le altre fabbriche 
lo sciopero ha toccato so¬ 
stanzialmente il 100 per cento 
di adesione. .Alla CEAT 
Gomma 100 per cento: tre 
operai in prova che sono en¬ 
trati sono stati mandati a ca¬ 
sa dai dirigent: Alla Pirelli 
di via Lan'»vi su cinque cru¬ 
miri tre s-mo dei nuiivi as¬ 
sunti: anch-’i qu' ’ astenaione 
dal lavoro è stata virtual¬ 
mente totale .Alla ineet 100 
pcr cento e cosi alla Pirelli 
q; Settimo Torinese 

Suicida a Napoli 
il Yke console ingloso 


NAPOLI. 4. — Il vice c<MI- 
sole inglese. Edgard Rosai- 
gnant di 55 anni, è stato tro¬ 
vato moribondo in un campa 
di grano ai bordi della Domi* 
3!2n^ con secante us^ botti— 
dia di anice e Àte tubetti H 
cibal.gina vuoti. Trasportato al- 
l'ospèdale di Loreto vi è fiuOr 
to cadavere. Tutto fa fitOMM 
trattarsi di suicidio. 
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Conto corrente poetale irZOTOS 


IL PROCESSO A PADOVA PER L’« ORO DI DONGO » 


SODO i morii 

Un testimone dtnto doll’ogente Pei^o " 
smentisce le "fivelnzioni.. su Generi 


99 

Udienza breve per Vasaenza di diversi testimoni — Lettere apli imputati inviate dal- 
Vesercito della salvezza degli Stati Uniti — Oggi la richiesta delVindustriale Cella 


(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA, 4. — In aper¬ 
tura di udienza del processo 
per r« oro di Dongo » il 
P. G. dott. Schivo ha re.so 
noto di aver ricevuto dagli 
Stati Uniti un plico conte¬ 
nente 35 buste con l’invito 
di distribuirne una a cia¬ 
scun imputato. Ila dello il 
P. G.: * Io lo deposito in 
cancelleria. Se i difen.sori 
vorranno ritirarle, po.ssono 
farle. 1 due dollari inclusi 
nel plico per le spese postali 
li destinerò al fondo per l’as- 
sistenza liberati dal carcere ». 

Si è poi visto che lo lettere 
provenivano dallo e.sercito 
della salvezza degli Stati 
Uniti. Contenevano cartoline 
e opuscoletti illustrati, stam¬ 
pati in inglese. 

Al di fuori dì questo spun¬ 
to di colore, ben poco ha 
olTerto l’udienza odierna. 
Quasi tutti i testi citati non 
si sono fatti vedere, tanto 
che per uno di e.ssi il P. G. ha 
chiesto una condanna a cin¬ 
quemila lire di ammenda c 
accompagnamento della for¬ 
za pubblica. 

Si comincia con Pietro 
Trombetta, una delle perso¬ 
ne indicata dal < testimone 
dcirultima ora », l’agente di 
P. S. Perego, per suffragare 
il suo fantastico e intermi¬ 
nabile racconto deH’altro 
giorno. Ora questo Trombet¬ 
ta, che nel gennaio 1945, si 
trovò detenuto prima alla 
caserma dì Corno-Borghi, 
dove c’erano il « Neri > e 
Gorrcri, quindi al carcero di 
Monza, esclude di aver potu¬ 
to affermare al Perego che 
4 Neri > non aveva tradito e 
che a parlare .sarebbero stati 
il colonnello Morandi e Gor- 
reri. 

•. «Io potei intravvedore da 
una fessuro solo un interro¬ 
gatorio del Neri — dichiara 
il Trombetta. Veniva pic¬ 
chiato e taceva. Non so però 
se abbia potuto parlare in 
altri interrogatori. Del com¬ 
portamento di Gorrerì e del 
Morandi non so nulla. Il 
colonnello Morandi poi era 
trattato come l’altro dete¬ 
nuto, senza alcun privilegio 
particolare ». 

Sostanzialmente smentite 
dn questo primo testimone 
Perego viene invece confor¬ 
tato dal secondo. Eraldo 
Giancalini, un giovane clic 
asserisce di aver causalmen¬ 
te assistito una ventina di 


giorni fa ad una conversa¬ 
zione tra il Perego e un 
certo Arrigoni dì Como, a 
suo tempo espulso dal PCI. 
conferma che l’Arrigoni dis.se 
in quell’occasione che Gor- 
reri doveva conoscere il pa¬ 
dre di Anna Bianchi. Inoltre, 
sempre l’Arrigoni sostiene 
che, nel giorno successivo al¬ 
la liberazione, in una certa 
occasione Cerutti prese una 
manciata di gioielli e glieli 
offrì, ottenedo (naturalmen¬ 
te) una severa ripulsa. Evi¬ 
dentemente, alla federazione 
comunista dì Como nel 1945 
si offrivano gioielli come 
nocicoline... 

.Siamo davvero curiosi di 
poter .sentire personalmente 
({uesto Arrigoni e le altre 
storielle estive del genere 
che potrà raccontare. 

Si attende ora Mario Ben¬ 
zi « Martin bistec » da Mol- 
trasio che al Perego avrebbe 


narralo di aver veduto il 
« Neri > in auto con Gamba- 
ruto la sera della sua scom¬ 
parsa e al Pisano di avei 
incontrato, sempre rultima 
.sera della sua esistenza, la 
« Gianna ». Questo singolare 
depositario delle «ultime vi¬ 
sioni » delle due maggiori 
vittimo di cui si interessa il 
processo, non s’ò però fatto 
vedere e contro di lui il P.G. 
ha chiesto le sanzioni che 
abbiamo ricordato. 

Compare Invece l'avvocato 
Giamballi.sta Campagnolo 
che Ce.sare Tuissi indicò 
come legale col quale la 
« Gianna > dopo il suo ritor¬ 
no a Paggio dalla caserma 
Cantore ebbe un collo((uìu 
riservato. 

— La Tuissi — egli dichia¬ 
ra — la ((inde sapeva che io 
facevo parto di una commis¬ 
sione economica presso la 
federazione del PCI, mi fece 


entrare un giorno a casa sua. 
per avere un consiglio da me. 
Mi chiese cioè se riteneva 
prudente da parte sua di re¬ 
carsi a Como, malgrado te¬ 
messe la rappresaglia di 
qualcuno di cui non mi pre- 
ci.sò la natura. Io non potei 
darlo che una risposta gene¬ 
rica .Poi non la rividi più. 

Nella saletta dei testimoni 
non c'era ormai proprio nes¬ 
suno. Il presidente ordina la 
citazione urgente di alcuni 
assenti per domattina. Do¬ 
mani si discuterà inire sul- 
l'ammissione o meno come 
parte civile nel luocesso di 
Kiccardo Cella rindustriale 
che accpiistò da Mussolini gli 
impianti tifiograiici del « Po¬ 
polo d’Italia » e che vorreldie 
rivendicare ora per la im¬ 
putazione di peculato, quei 
milioni che si involarono col 
defunto dittatele. 

MAItIO PASSI 


TEHERAN. 4. — 11 parla- 
mnto iraniano è stato infor¬ 
mato oggi che oltre cinque¬ 
mila persone sono morte nei 
remoti villaggi della zona del 
Mar Caspio, fra Amol e Ba- 
bol, a causa del gravissimo 
terremoto di martedì scorso. 

La Pravda sul disarmo 

MOSCA, 4. — La Prainìti 
rileva oggi che lo contlizio- 
ni poste ilaH’occidente albi 
sospensione degli esperimen¬ 
ti nucleari rinvieranno rac¬ 
cordo < indefinitamente ». e 
accusa quindi le potenze oc¬ 
cidentali di ricorrere all’* in¬ 
veteralo sistema » di porro 
diflicili condizioni nel corso 
della conferenza londinese 
sul itisarmo. 

La PravtUi «lice che il lato 
pili importante «Ielle «iffer- 
te di Sta.ss«'n consiste nel 
fatto’che esse c«>niporlano il 
ricon«)sciment«i teorico della 
necessità di sospentlere gli 
esperimenti nucleari, il che 
e slatti lungamente .sostenu- 
t«) dali’UH.SS [laese sinceia- 
mente amante «Iella pace. 

I.a tatti«a «li rinviare e 
(lorre c«indizi«»ni — pnisegue 
la Prnvdn — e dovuta a ele¬ 
menti reazionari degli S. II. 


ECHI ALLE DECISIONI DEL C.C. DEL P.C.U.S . NEL MONDO 

I commenti occidentali ammettono 
il rafforzamento della distensione 

II ”Times” prevetie raccrescimento del prestigio del PCUS - « Non si torna al pas¬ 
sato » ammonisce il ”Daily Worker” - Atteggiamento propagandistico degli americani 


LO SCA NDALO DEI SORTEGGI PREFAB BRICATI 

Una pìccola tipografìa clandestina 
usata per truccare ì concorsi Rill? 

Un altro broglio sarebbe stato scoperto a Brescia — Quattro grossi pacchi di documenti seque¬ 
strati a Torino sono stati trasferiti a Genova — Perchè non venivano controllati gli abbinamenti^ 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 4 — / (jiorioi- 
listi, ieri. Itoti sotto riusciti 
ad auvìcinarc il dr. Isidoro 
Alberici, il tììanislrato — 
cioè» — che conduce da (jior- 
ni l'istruttoria sullo sctindu- 
lo dei concorsi radiofonid 
truccati: il sostituto proctt- 
nitore della Repubblica, in¬ 
fatti, ha avuto uria piornala 
intensissitìia, sema un solo 
attimo di trepua. In matti¬ 
nata, fra le 9 c le 13 ha 
ascoltato — ticl suo uf/icio 
di Palazzo Ducale — alcuni 
testimoni dei quali non si 
conosce ancora l'identità: 
nel pomcrippio. fra le 16 c 
le 19,15. si è trasferito alle 
carceri di Marassi ore. con 
l'assistenza del cancelliere 
dr. Neri, ha intcrropato an¬ 
cora cd a Itinpo i due ma¬ 
cellai pennvesi, il Qncirolo 
e il Mnppi. 

I/inchiesta, ordinata dal- 


DENUNCIATI A LLA COMMISSI ONE SPECIALE 

1 gravi pericoli 

del Mercato comune 

Gli interventi dei compagni Berti c 
Giolitti e del socialista Lombardi 


La commissione speciale del¬ 
la Camera ha affrontato ieri, 
con la partecipazione del sot¬ 
tosegretario agli Esteri on. Fol- 
chi, l’esame dei trattati per il 
Mercato comune europeo c l’Eti- 
ratom. decidendo di concluder¬ 
lo entro la prossima settima¬ 
na. 11 primo intervento è stato 
quello del compagno Berti. Egli 
ha argomentato la sua crìtica 
al Mercato comune con un par¬ 
ticolareggiato esame degli ar 
ticoli 1 più gravi — che ri¬ 
chiedono quindi da parte del 
Parlamento italiano una modi 
fica — sono quelli clic esclu¬ 
dono le minoranze dei singoli 
Parlamenti daU’A.sscmblca del 
la Comunità europea, c soprat¬ 
tutto l'articolo 4 che concede 
al governo un’amplissima dcle 
ga per ben dodici anni sulle 
più importanti materie della 
vita economica. 

Ciò costituisce — Ila rilevato 
il compagno Berti — un attac¬ 
co alla sovranità del Parlamen¬ 
to; attacco tanto più grave, in 
quanto non è giustificato nò 
dalle necessità economiche del¬ 
la Comunità europea, né dal- 
ratteggiamento degli altri go¬ 
verni; si veda infatti lo stru¬ 
mento di ratifica francese, che 
corregge proprio questo punto. 
E’ indispensabile perciò che an¬ 
che il nostro governo proce¬ 
da a un esame più attento, va¬ 
lendosi di un'apposita commis¬ 
sione parlamentare che esami¬ 
ni 11 trattato sotto il profilo 
giuridico e costituzionale. 

E* Intervenuto pure il com¬ 
pagno Giolitti, che ha indicato 
il perìcolo dei gravUsimi squi¬ 
libri che interverranno a causa 
della concorrenza tra arce eco¬ 
nomiche sviluppate c zone .sot¬ 
tosviluppate; per ritalia. si pro¬ 
spettano crisi profonde, giac¬ 
ché il nostro paese è quello 
con la maggior quota di disoc¬ 
cupati e con le tariffe doga¬ 
nali più alte, c la libera cir¬ 
colazione della mano d’opera 
e dei capitali porterebbe inevi¬ 
tabilmente ad un esodo della 
mano d’opera qualificata (già 
insufficiente) e di capitali. Tale 
situazione — ha osservato Gio- 
liltl — potrebbe essere fronteg¬ 
giata solo se il governo aves¬ 
se approntato ùn serio piano 
economico. In queste condizio¬ 
ni, — ha concluso Giolitti — 
la situazione italiana richiede 
profonde riforme di struttura 
vii# ptt àé il mercato comune 


non solo non prevede, 
parti* ostacola. 

E’ intervenuto nella discus¬ 
sione pure il socialista Riccar¬ 
do Lombardi. Approvando scn- 
sa condizioni l’Euratom. egli ha 
manifestato -• perple.ssità - di 
fronte al MEC: il PSI — egli 
ila detto — è contrario a una 
semplice unione doganale, ma 
è favorevole ad una integra¬ 
zione economica fra i sei pae¬ 
si occidentali; i] trattato però 
.sembra indirizzato piuttosto 
nella prima direzione, con una 
funzione di pura rottura della 
situazione esistente, senza pre¬ 
vedere una costruzione organi¬ 
ca. Da qui egli ha tratto la 
conclusione delia necessità di 
un serio programm.-i che po.ssa 
far superare le contraddizioni 
che si determineranno. II PSI 
.subordinerà il suo atteggiamen¬ 
to alla polìtica interna del go¬ 
verno. 

La discu.ssionc proseguirà sfa-i 
mane. j 


la inapistratnra qciiore.s»- a 
srpnito dalla d e n n n c i u 
preseiiintu dal cotti ni erciu li¬ 
te Ijìicio Davanzo, non ha 
rcpisìnito — ieri — altri' 
mosse nf/iciali, se si esciude 
che quattro qrossi pucebi di 
documenti, piunti sotto scor¬ 
ta da Torino, sono stati tra¬ 
sferiti, nel pomcrippio, dal 
comando del nucleo dei ca¬ 
rabinieri di P.G. alta can¬ 
celleria delia Procura della 
Repubblica 

L’istruttoria, ieri, si è in¬ 
dirizzata su due diversi e 
paralleli binari: il primo r'i- 
qiiurdu l'indapinc .sui con¬ 
corsi c sui vincitori; l'altro, 
invece, si è* indirizzato sul 
mrcAiiii.smo dei .sortepoi. .c 
sulle eventuali responsabili¬ 
tà di chi partecipò o vi pre¬ 
siedette. Circa la prima par¬ 
te dcll'indapinc. i carabinie¬ 
ri del nucleo di P.G., tra¬ 
sferitosi a Torino, hanno 
operato una pertinìsizionc 
nello stabile di via Rossini 
n. 17 ove, in una soffitta, il 
Ti.sconiia avera da tempo 
impiuntato un piccolo stabi¬ 
limento grafico f< Grafica 
Rosmini ». dice il cartello 
affisso alla porta) al quale. 
probabilmente, lavorava luì 
solo. Da questi indizi — ai 
quali va aqniunto il faC'o 
che i carabinieri, dopo la 
perquisizione, hanno portato 
ria dite valipic piene zeppe 
di carte — rcrrcbhc lepit- 
timo il sospetto che, nella 
* prafica Rosmini ». il Ti- 
scornia. maparì d'accordo col 
'"‘copnafo. falsificasse i taplian- 
di dei concorsi radiofonici od 
approntasse < rx novo» pa¬ 
pille del famoso rcpistro 
chiamato « Tabella di rac¬ 
cordo » nel quale erano se- 
pnati. con numero progres¬ 
sivo, i nuovi abbonati alla 
RAI-TV. 

L'altro iiulirirro pre.so 
dalle indapini della magi¬ 
stratura genovese riguarda 
il meccanismo delle e.sfra- 
cioni. dei sorteggi. Abbiamo 
già detto, ieri, come si ri¬ 
tiene esse avvenissero: allo 
presenza del notaio Tabac¬ 
chi e dei due vice intendenti 
di Finanza, Rorrentinn e 
Mtiscinnisi. si estraevano 
due numeri fimo era di ri¬ 
serva e serviva nel caso che 
il primo sorteggiato corri-^ 
spandesse ad un abbonato 


moroso): lineilo vincente 

corrispondeva ad un nome ili 
nuovo uhhonulo segnato sul¬ 
le 4 tubtrih.’ di raccordo » in 
possesso del dr. Ruggiero. 

Cosi fittile il raggiro'/ Cosi 
Semplice il trucco/ Tanfo fu¬ 
cile c tanto semplice, che si 
stenla ii crederci. Il magi¬ 
strato deve quindi condurre 
un profondo accertamento 
anche in questo senso: sta¬ 
bilire, cioè, se le incomben¬ 
ze del notaio a dei dite vice- 
intendenti delia Finanza si 
fermavano lì. airc.sfrazioiie 
di un numero qualsiasi (al 
quale, in seguito e da solo, 
il dr. Ruggiero avrebbe fat¬ 
to corrispondere un nome di 
abbonato) o .se non in nere 
il notaio e i due vice-intcìi- 
dciiti della fiitoiiTa avrebbe¬ 
ro dovuto presenziare anche 
all'altra gpernzinne. altret¬ 
tanto delicata. delVabbina- 
mentn del numero estratto 


al nome del nuovo abbonato. 

Chiunque loinprende che. 
delle due. la parte più deìi- 
eiifo del sorteggio era la se¬ 
condo. ipiundo cioè, ad iin 
numero iiuiilsiasi si faceva 
corrispondere unti persona. 
Sembra, invece, che nella 
fase dell’abbinamento il 
dr. Ruggiero avesse la mas¬ 
sima liberiti. 

Sullo scandalo dei concorsi 
radiofonici sono corse, ieri, 
molte voci e ntimernsissimc 
indiscrezioni. Smentite, ri- 
confermate c smentite anco¬ 
ra le notizie riguardanti una 
inchiesta a Roma c Milano. 
Smentito c confermato l’av¬ 
venuto broglio in quel di 
Bre.scia oue. un anno e mez¬ 
zo fa circa, alcune persone 
avrebbero offerto € vittorie* 
addomesticate contro il pa¬ 
gamento di diic-treceiitomila 
lire. 

GirSF.PPE F. MAYDA 


Giovanissimi amanti 
trucidati in Francia 


Lei con un randello, lui a colpi di pi¬ 
stola — E’ il delitto di un sadico? 


PARIGO. 4. — Un miste- 
rio.so ed efferato delitto, di 
cui c rimasta vittima una 
giovanissima coppia di in¬ 
namorati. comimiovè e in¬ 
digna tutta la Francia. Nei 
pre.ssi di Chaumont (.Alta 
Marna) «lue adolescenti, Ni¬ 
cole Laiguillon di 17 anni e 
Gilbert Gobetti. IGenne sono 
stati ieri rinvenuti uccisi: la 
ragazza aveva la testa fra¬ 
cassata da colpi di randello, 
mentre il ragazzo era stato 
colpito alla testa da una pal¬ 
lottola di rivoltella. Accanto 
ai «lue cadaveri era lo scooter 
di Gilbert, a bordo del quale, 
l.a sera prima la coppia igna¬ 
ra era partita por fare una 
piccola gita. 

Questo c aH'incirca tutto 
quello che la polizia sa in¬ 
torno al delitto. I due ragazzi 
hanno assistito nella sera di 
martedì ad uno spettacolo* 


IL PROCESSO ALLE ASSISE DI VIRO VALENTIA 


Elencati in un diorio i delitti 
dell*««onorata società»» di Rombiolo 


(Dal nostro inviato speciale) 

VIBO VzVLÈXTIA, 4 . — 
Seduta monotona oggi al 
Ijroccsso contro Serafino Ca¬ 
stagna, il « Giuliano dcH’A- 
spromontc * o !’< onorata so¬ 
cietà > di Rombiolo. In ap«T- 
tura di udienza Tavv. Mas- 
sara. difensore del Castagna, 
ha avanzato la richiesta di 
far togliere i ferri di cam¬ 
pagna al suo raccomandato. 
Il prc.sidentc Sangiomi ha 
risposto testualmente: «bian¬ 
co per sogno, è pericoloso— 
scherziamo! La responsabi¬ 
lità è mia. Se poi lo met¬ 
tiamo nella gabbia, quelli 
certamente se lo mangeran- 
no ». Al difuorì di questa 
battuta non ci sono stati al¬ 
tri fatti degni di nota. 

Il presidente si è fatto con¬ 
segnare un quaderno nero. 


Sfcrafino Cast.igna ha elen¬ 
cato tutte le azioni commesse 
dair« onorata società », fur¬ 
ti, rapine, violente ecc. Le 
prime parole scritte sulla pri¬ 
ma pagina del quaderno so¬ 
no; < Correva l'anno 1936. 
In quell'epoca conobbi La¬ 
tino Purità, mio cugino— ». 
Poi si p.irla della co.stitnzio- 
nc della « Società d’onore » 
r.vvemila nel 1940 e dei de¬ 
litti commessi da quella da¬ 
ta ai giorni nostri. 

Dopo queste brevi forma¬ 
lità il presidente ha ripre;^ 
la lettura degli atti istnit- 
tori, dove sono elencati i 
delitti imputati a Serafini* 
Castagna. La seduta c sta¬ 
ta breve ed è terminata allo 
ore 11 circa. 

Domani ci sarà rintcrro- 
gatorio di Serafino Castagna, 
cuiiipusto di &i pagiiiè dove! Non è inìprobabi!# che du¬ 


rante l'udienza il « Giulia¬ 
no deU’Aspromontc » faccia 
delle rivelazioni, provocando 
dei veri e propri colpi «li 
scen.a. 

Ieri per uno spiacevole er¬ 
rore causato dalla cattiva ri¬ 
cezione telefonica abbiamo 
pubblicato che la Corte p.oji 
aveva ecccttato la costituzio¬ 
ne di parte civile di Serafi¬ 
no Castagna; precisiamo, in¬ 
vece, che la richiesta è sta¬ 
ta accolta. 

AXTONIO GIGI.IOTTI 


di circo ambulante nella cit¬ 
tadina «li Chaumont. AH’usci- 
ta cr.ani» montati sullo scooter 
come hanno dichiarato nu- 
moro.si testimoni. e«l erano 
partiti presumibilmente per 
fare una breve pa.sseggiata. 
Senonchè a mezzanotte non 
erano ancora rincasati e i 
p.nrenli, allarmati por l’in- 
.s<ilito ritarilo, si ri\'olgcvano 
alla polizia che rinveniva 
i «lue catlavcri. Poco lon¬ 
tano «lai luogo de! de¬ 
litto gi.nccva un randello 
insanguinato, certamente la 
arma che aveva stroncato la 
vita di Nicole. Quanto alla 
rivoltella di cui si era ser¬ 
vito il misterioso a.ssassino 
per lirciilcre Gilbert, nes¬ 
suna traccia. j 

1/inchiesta della ptìlizia' 
non ha «lati» ancora alcun 
risultato. L'ipotesi di un de¬ 
litto compiuto «la un satlieo. 
la sola che fin «lai primo mo¬ 
mento sia stata presa in con- 
sitlcrazionc. è stata scartata. 
Questo dclilt«» rassomiglia 
stranamente a quelKì «lei 
< Viale «Iella Felicità » «lei 
parco p.irigino «li Saint; 
Cloud. che c«>std la vit.a ai 
un'altra gi«>vaiic c«*ppia. nel' 
«licembre scorsi». Dopi* im' 
mese «fi inchiesta infnittuosa 
gli a.ssassini, due giovinastri, 
vennero scoperti per puro 
caso. Il delitto allora ebbe 
un movente preciso: il furto. 


Positivo giudizio 
dei Pandit Hehru 

LO.N’URA, 4 — Fra le pri¬ 
me persone, cui i giornalisti 
loijcline.si hanno chiesto un 
giudizio sulle decisioni del 
Comitato Centrale del PCUS. 
pubblicate ieri, è il primo 
ministro indiano Jawaliarlal 
Neliru, che si trova nella ca¬ 
pitale britannica per la con¬ 
ferenza «lei capi dei governi 
del Commonircultb. Nohni, 
che ha dato prova «li grande 
discrezione rifìutanilosi di 
proniinciar.si sul merito, ha 
espresso l’opinione elle Jiel- 
rUILS.S si .stia produccndo 
lina sorta «li « ritorno alla 
nnrm.'ilità. cioè a uno stailio 
non acccsanicnte rivoluziona¬ 
rio». Ciò — egli ha detto ■— 
« è ".salutare” se così mi è 
permesso di dire con tutto il 
rispetto per l’UK.SS. Ogni 
paese ciie abbia attraversato 
una grande rivoluziono — 
agli ha aggiunto — torna poi 
gradualmente a quella che 
può essere chiamata la nor¬ 
malità. Il fatto rilevante, nel 
caso dell’URSS. è che c’è vo¬ 
luto un periodo di tempo 
molto lungo. Occorre tener 
presente tuttavia che quel 
jiacsc è stalo impegnato in 
una guerra civile e in due 
grandi conflitti ». 

La stampa britannica de¬ 
dica «lucsta mattina gran- 
d:s.sirno rilievo alle notizie 
da Mosca, le quali sono ac¬ 
colte con favore da molli 
commentatori, fra i rptali 
«luello autorevole «lei Tirne.s-. 
Chiesto giornale pone in ri¬ 
lievo il ralforzamcnto del¬ 
la linea iioliliea del XX 
Congresso, e os.serva fra l’al¬ 
tro che il superamento di 
un grave contrasto iileolu- 
gico permetterà al PCUS di 
accrescere il proprio presti¬ 
gio nel movimento operaio 
anche sul piano della dot¬ 
trina: « 11 mondo esterno — 
prosegue il Times — non 
può che attendere gli av¬ 
venimenti, e prepararsi a 
vedere per l’estero, una po¬ 
litica più semplice, più in¬ 
gegnosa, e forse meno pre¬ 
vedibile». Il Times dice an¬ 
che che il popolo sovietico 
approverà le decisioni del 
Comitato centrale. 

Un altro giornale di de¬ 
stra, il Dailg Telcgraph, af¬ 
ferma che le decisioni del 
CC costituiscono « una gran¬ 
de vittoria di Krusciov. Es¬ 
se rafforzano grandemente 
la sua posizione alla testa 
della Unione Sovietica». Non 
mancano i giornali, i quali 
non rinunciano allo usuale 
linguaggio deiranlisovieti- 
smo, e tentano di rappre¬ 
sentare gU*avvenimenli del- 
l’URSS in chiave di lotta 
personale, di «duri» e «mol¬ 
li» e così via. 

11 Dailg Worker, organo 
del PC britannico, sotto il 
titolo «Non si torna al pas¬ 
sato», scrive: «La ferma e 
decisa iniziativa del Comi¬ 
tato centrale del Partito so¬ 
vietico dimostra che la po¬ 
litica di pacitìca coesistenza 
verrà perseguita con la mas¬ 
sima energia. Il Comitato 
centrale sta lottando contro 
tutti i tentativi di rivedere 
gli cs.senziali principi del co¬ 
muniSmo. mentre proclama 
a tutto il mondo che non 
vi sarà un ritorno agli er¬ 
rati metodi del passato. 

« L'Unione Sovietica va a- 
vanti sulla base della poli¬ 
tica adottata l’anno scorso al 
XX Congre.sso del Partito 
romunisla dcll'URSS. Tut¬ 


ti t partiti comunisti devono 
cercare, a modo loro, di ap¬ 
plicale le lezioni del nuovo 
periodo secondo le i)roprie 
con.iizioni e conformemente 
ai piincipi comunisti». 

le dichiarazioni 
dei Dipartimento di Stato 

WASIIINGION. 4 — Le 
reazioni americane alle de¬ 
cisioni del CC del PCIJS — 
.sia cpielle degli ambienti uf¬ 
ficiali .sia (pielle dei gior- 
Jiali — sono pale.seniente itn- 
(irontate aH’intento di svilup¬ 
pare* lina campagna contro 
il sistema sovietico, valoriz¬ 
zando la « democrazia » oc¬ 
cidentale. Cosi il porlav«icc 
del Dipartimento di Stato ha 
letto lina dicliiarazione. pre¬ 
parata in precedenza, in cui 


si dice che il sistema sovie¬ 
tico « funziona tra diflicoltn 
e tensioni ». A sua volta il 
iVt’io York Times sostiene 
addirittura che il Comitato 
Centrale del PCUS sarebbe 
< composto di persone che 
non hanno ricevuto il loro 
mandato dal popolo sovieti¬ 
co », e pertanto non avrebbe 
il diritto di prendere deci¬ 
sioni come quelle annun¬ 
ciate. 

Ma a parte questa cam¬ 
pagna propagandistica, in¬ 
tesa come al solito ad esal¬ 
tare il < modo di vita ame¬ 
ricano », le considerazioni 
«he si fanno sono in gene¬ 
rale iiositive. Una nota di 
agenzia dice che < la vitto¬ 
ria di Ki'usciov viene intcr- 
pietata nel senso che la po¬ 
litica di pacilìca coe.sislenza. 
le trattative per il disarmo, 
vorranno oro.seguiti con an¬ 


cor maggiore energìa ». Una 
altra nota dice che negli am¬ 
bienti del Dipartimento di 
Stato le notizie di Mosca Éo- 
no considerate come l’indi¬ 
zio di « una specie di vo¬ 
lontà feroce, da parte dei 
dirigenti sovietici, di giun¬ 
gere a una distensione in¬ 
ternazionale ». 

Un commento particolare, 
se non personale, è quello 
che ha fatto .Aicrell Harri- 
man, nota personalità del 
partito democratico, ora go¬ 
vernatore dello stato di New 
York, che fu ambasciatore 
a Mosca nei iirimi anni della 
eucrra mondiale. Egli si è 
detto personalmente ralle¬ 
grato della esclusione di Mo¬ 
lotov. che fin «lai 1941 — a 
suo diro — egli aveva indi¬ 
cato a Roo.'ovclt come un 
uomo con cui fosse impos¬ 
sibile intendersi. 


I comunisti francesi soiidnli 
con i o decisioni dei CC dei P CUS 

Un documento approvato dal Comitato centrale» riunito 
per discutere i problemi della pace > I commenti dei giornali 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 4. — Le decisioni 
del Comitato centrale «lei 
Peus nei confronti «li Ma- 
Icnkov. K.'iganovic, Molotov 
e Sieiiilov hanno suscitalo 
enorme intcres.sc nei circoli 
polititi di Parigi, ctl una va¬ 
sta eco su tutta la stamj)a 
francese. In linea di massima 

— nonostante il particolare 
accanimento degli ambienti 
socialdemocratici nel voler 
vedere nei mutamenti inter¬ 
venuti a Mosca la prova « di 
una crisi senza fondo » e del¬ 
lo «stalinismo di Krusciov» 

— l’idea generale espressa 
dai grandi quotidiani e dalla 
opinione pubblica francese è 
che «rUrss vuol proseguire 
sulla via della distensione 
internazionale ». 

« LUrss — scrive, per e- 
scnipio, il Figaro, riprenden¬ 
do e sviluppando le prime 
impressioni uscite in nottata 
dal ministero degli Esteri — 
ritorna alla politica pratica¬ 
ta prima degli avvenimenti 
di Ungheria. Ci si può dun- 
cpie attendere una nuova of¬ 
fensiva del sorriso, con tutte 
le conseguenze che essa può 
avere sullo seiluppo dei 
grandi problemi internazio¬ 
nali, il disarmo, la riunifica- 
zionc dell.a Germania ed il 
Medio Oriente... In ogni mo- 
tlo. gli avvenimenti annun¬ 
ciati dal Cremlino costitui¬ 
scono senza «bibbio la svolta 
più importante «Iella politica 
sovietii’a dalla morte «li Sta¬ 
lin. 

Le Monde, di solito pru¬ 
dente nei giudizi, sposa la 
te.si socialdemocratica flel 
» colpo fatale alla direzione 
collegiale», ma nel. suo edi¬ 
toriale, precisa; < Numerosi 
passi del documento sembra¬ 
no confermare una vittoria 
della linea Krusciov-Mao Tse 
dilli che si appoggia sulle di¬ 
rettive date dal XX Congrcs- 
.so del partito.. E' quc?sla una 
ipotesi che vorremmo con¬ 
fermata. perché essa si ri.sol- 
verebbe in una nuova libe¬ 
ralizzazione «Iella politica in¬ 
terna cd estera del Cremlino 
f*«l in un'accentuazione della 
«listen.sione. con felici pro¬ 


spettive per il problema del 
disarmo. Tuttavia bisogna 
essere prudenti ed è meglio 
attendere qualche tempo pri¬ 
ma «li inoniinciarsi definiti¬ 
vamente. 

Tutti j partiti politici, riu¬ 
niti a Falazzo Borbone per 
il «iibattilo-fiiime .sui tralt.ati 
europei, hanno commentato 
vivacemente le notizie ,s«»vio- 
tiche. « Ci troviamo di fron¬ 
te — ha dichiarato il depu¬ 
tato Nernu — a nome dei 
radicali — ad un mutamento 
particolare, il più importante 
dalla morte di Stalin. Nel 
momento in cui l’Urss tratta 
con FAmerica un accordo ca¬ 
pitale sul disarmo, qiic.sto 
desiderio di pace può e- 
sercitare una notevole» in¬ 
fluenza ». 

Dal canto suo, il Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta francese, che si era riuni¬ 
to stamane con un o.d.g. sul¬ 
la lotta per la pace, ha ap¬ 
provato in serata, all’unani- 
mità, la seguente risoluzio¬ 
ne: « li C.C. del P.c.f. ha pre- 
-so conoscenza delle risoluzio¬ 
ni suH'attività del gruppo 
Malenkov-Kaganovic-Molo- 
tov adottate il 29 giugno dal 
C.C. del Pcu.s, In ragione dei 
problemi sollevati, questa 
risoluzione riveste una estre¬ 
ma importanza, non solo per 
il Pcus. ma per tutto il mo¬ 
vimento operaio cd il comu- 
ni.smo internazionale. Si 
tratta, in sostanza, di sapere 
se le storiche decisioni del 
XX Congre.s.so del Pcus sa¬ 
ranno applicate pienamente 
c sino in fondo o se saranno 
rimesse in causa, in moiio da 
far retrocedere rin.sicme del 
movimento, non solo ncl- 
rUrss, ma nel mondo. Il fat¬ 
to. estremamente grave, che 
dei compagni che occupava¬ 
no sino ad ieri posti dirigenti 
del Pcus. siano arrivati al¬ 
l’organizzazione di un grup¬ 
po che metteva in pcrioolo 
i’unità «lei partito, mediante 
un lavoro frazionistico, me¬ 
rita la denuncia e le sanzio¬ 
ni più severe. La lotta in¬ 
trapresa e condotta a buon 
fine dalla recente se.s.sione 
del C.C. del Pcus per climi- 


Le reazioni italiane 


Anna Hagnani 
torna in ttalia 

NEW YORK. 4. — Dopo aver 
iiliini.'ito il suo secondo film a 
Hollywo«xI. - Una donna osses¬ 
sionata». Anna Magnani ò qui 
giunta ,in viaggio di ritorno 
a Rùiiià. 


Fonnatmente indipendente 
ta Halesia 
nel Commonweaith 

LONDR.A. — C«>n voto un.i- 
nimc dogli altri membri del 
Commonwealth, la Malesia c 
stata ammessa oggi come sta¬ 
to f«»rmalmente indipendente 
del Commonwealth. Gli altri 
nove stati che «:«>mpongono il 
Commonwealth sono: Gran 
Bretagna. Australia. Nuova 
Zelanda. Canada. Sud Africa. 
Ceylon. Pakistan. India e Gha¬ 
na. A partire dal 31 agosto la 
Malesia acquista il diritto di 
regolare da sola la propria 
)x*litica estera o militare, ol¬ 
tre a quella interna ed eco¬ 
nomica. Tuttavia un trattato 
di alleanza la lega alla Gran 
Bretagna, in modo che sul suo 
territorio potranno esservi ba¬ 
si militari inglesi. 


(Conlinuaxionr dalla l. patinai 

l’Oriente comunista c che 
sono causa della precarietà 
della pace: abbattimento 
della cortina di ferro, uni¬ 
ficazione tedesca, liberazio¬ 
ne dei satelliti, controllo 
del disarmo, cessazione del¬ 
l’opera di sobillazione co- 
niunisfa in .Asia, nel Medio 
Oriente, in Africa c nei 
Parsi lìberi ». La paura 
dello distensione prende la 
mano alFon. Sceiba, ovvia¬ 
mente, il quale evidente¬ 
mente non crede a quella 
crisi comunista di cui la DC 
parla nei comizi. 


Tra i socialdemocratici. 
Fon. Paolo Rossi si è fatto 
rivo asserendo: « E’ chiaro 
per me clic il regime so¬ 
vietico è un regime in lenta 
e lunga dissoluzione. Si ca¬ 
pisce che qualche cosa del¬ 
le esperienze fttttc rimarrà, 
ma alla lunga io la pen.so 
come Poster Dune.s. il quale 
ha detto che saranno i ni¬ 
poti di Krusciov ad essere 
liberi ». Così i socialdemo- 
craticì la pensano come Po¬ 
ster Dttlles. c ritengono che 
l'avvenire non sia del so¬ 
cialismo ma del Itheroli- 
smo, poiché questi erano 
— com’è noto — x termini 
della polemica recente tra 
Krusciov e Dullcs, dove non 
si parlava nè del regime so¬ 


vietico attuale, nè di quello t fìiii.scc nel suo titolo a nove 
americano. jeolonnc per ripiegare sulla 

• • • linea consueta dei contrasti 

Il repubblicano La Malfa j tra esercito c polizia, tra 
non ha perso la battuta, c 1 partito e apparato, ecc. 
ha dichiarato: « Ritengo che j * • • 

quello che è successo nel- > .Mentre non ri è stata una 
l’VRSS indica ancora una I pre.«a di posizione della DC 
volta che siamo di fronte tale, e tanto meno de- 

a una profonda cnsi dica- j qovcrno. al- 

rattere xstttuztonr.le Dopo DC altre di¬ 

la caduta della dittatura 


naie gli ostacoli e vincere le 
resistenze sul cammino del- 
Papplicazionc delle decisioni 
dei XX Congre.sso, è una lot¬ 
ta giusta e necessaria. Essa 
troverà l’appoggio non solo 
di tutti i comunisti e lavo- 
rat«>ri sovietici, ma dei comu¬ 
nisti di tutti i pac.si. Certi di 
esprimere i sentimenti di 
tutto il Pcf. della classe ope¬ 
raia. dei contadini, tiegli in¬ 
tellettuali progressisti. il 
C.C. del Pcus e si dichiara 
cordo con la risoluzione del 
C.C. del Pcus c si dichiara 
pienamente solidale col Pcus 
e col suo C.C. Il C.C. domanda 
che sia messa in discussione 
nelle organizzazioni del no¬ 
stro partito la risoluzione 
del C.C. del Pcus concernen¬ 
te l'attività antipartito del 
gruppo Malenkov-Kaganovic 
Molotov-Scepilov e chiede a 
tutti i comunisti di ispirarsi 
a questa risoluzione nella 
loro attività per la pace, le 
rivendicazioni, le libertà, il 
socialismo, per l’unità ope¬ 
raia e Tunionc di tutte le 
forze democratiche e nazio¬ 
nali. Il C.C. persevererà noi 
suoi sforzi con tutto il par¬ 
tito per accelerare la marcia 
in avanti del movimento ge¬ 
nerale della classe operaia 
e del popolo. Esso prenderà 
tutte le iniziative con corag¬ 
gio c tempestività nel paese 
ed in parlamento, per facili¬ 
tare questa marcia in avanti, 
agirà por preservare e raffor¬ 
zare Tunità e la coesione 
ideologica del partito nella 
sua lotta sui due fronti, al- 
rintcrno del partito stesso, 
sia contro le deviazioni op¬ 
portunistiche e rcvisioni.sti- 
chc. sia contro gli atteggia¬ 
menti Settari e demagogici, 
nella pratica come nella teo¬ 
ria ». 

AUGUSTO P.AXCALDl 

aìAsca 

(Continuarlonr «lati.» t. pagina) 

itano spe.s50 organizzazioni lo¬ 
cali, di regione o di repubbli¬ 
ca, c come la loro immissione 
vada quindi nello stesso sen.so 
della recente riorganizzazione 
indu.strìale: fra membri ef¬ 
fettivi e candidati, sono pre¬ 
senti nel Prcsidium le più im¬ 
portanti repubbliche — Utn’ai- 
na. Bielorussia, Georgia c 
Lettonia — e le regioni pili 
j industriali, quindi più opera- 
j ic, quali Mosca. Leningrado, 
t Svcrdlovsk c Gorki. 

La nuova .struttura degli or¬ 
gani di direzione dovrebbe 
portare alla guida del partito 
un contributo più vario, più 
articolato, più sensibile a 
tutte le esigenze del paese, in 
ogni suo settore ed in ogni 
sua regione. Dobrevs’c esse¬ 
re quindi anche garanzia di 
^direzione concreta c. nello 


.stesso tempo, di rispetto per 
chiarazioni si .cono aggiunte norme leniniste di demo- 
a quelle di Scciba. da parte interna di partito, 

di Rapell., del segretario 
della CfSL Storti e di altri. 


Un particolare di costume, 
ma pure interessante: la Pmr- 
da pubblica stamane le foto¬ 
grafìe di tutti i membri della 
nuova direzione — quindici 
effettisi c nove supplenti — 
; di.sponendole in ordine •sffa- 
dopo la morte di Stalin se j tutte di c^ali propor¬ 

ne sono verificate norec- ! non». Quasi a sottolineare il 

; principio cd il carattere col- 
I iettivi, più che mai indispen- 


e attraverso un editoriale 
del Popolo. 

Rapclli ha detto che « non 
è da quest'anno solo che ca¬ 
pitano novità in Russia 


staliniana, lo Stalo sovie¬ 
tico deve trovare un nuoro 
ordine e il problema non 
può essere risolto attraverso 
la lotta delle correnti e de¬ 
gli uomini, ma dando ap¬ 
punto un fondamento costi¬ 
tuzionalmente obiettivo al¬ 
la vita di quello Stato ». 

Dove si vede che Fon. La 
Malfa non entra nel merito 
degli avvenimenti c non ne 
contesta neppure la linea 
di sviluppo positivo, ma 
non sa ricavarne altra con¬ 
clusione che non sìa quella 
di auspicare che nclFURSS 
finisca la società socialista 
per cedere il posto ad un 
regime democratico - bor¬ 
ghese. Lo Stato sovietico ha 
in/ol(i un fondamento co¬ 
stituzionalmente obiettivo. 

ma ha il torto di non avere \sìn dal Congresso delle SF.I [i.io-a 
quello che iiince a Lo ò/ol/a, 'di .Arerz<». Il Popolo non i 

perde infine l'occasione per 
attaccare i socialisti, colpe¬ 
voli di non teiere ancora 
imboccare la strada della 
salvezza che l'Occidente in¬ 
dica loro. 


ne sono verificate parcc 
chic, il che dimostra che 
anche in quel Paese le eo.'e 
.si m?«orono. e voghnmo 
sperai che si muovano in 
bene ». 

Il Popolo, parlando della 
«rittoria di Krusciov», met¬ 
te le mani aranti contro le 
« speranze di sistemazione 
con l'Occidente », e torna a 

congratularsi con Fanfnni i — - 

per aver < previsto tutto » 4l.rRF.no RF.iriii.iN 


.sabilt. del nuovo organismo 
eletto dal Comitato centralo. 

In realtà, è proprio in que¬ 
sti principi die il Comitato 
centrale ha trovato i mezzi 
per liquidare i tentatisi di ro¬ 
vesciare la linea politica del 
XX Congresso. 


(Ilrrtiorr 


Cosi la Voce repubblica¬ 
na. che in un editoriale ha 
l'aria di tentare un esame 
approfondito degli avveni¬ 
menti sovietici in rapporto 
alle strutture di quel Paese, 


Pasolini climinr» rr^p. 
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